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ìn cui fi vede Shroop a provare molte tncoflan- 
ze degli umani accidenti , . e giugnere 
fui punto di perderfi , a motivo * 
d'uri azione ineraprefa per ’ f; . 
‘ r generofità * 



i < 


|Hroop dopo di avere foggior* 
1 nato \fei mefi in Roma pen* 
sò a continuare i Tuoi viag- 
gi ì e ne differì folo la par- 
tenza alle prime lettere $ che riceve- 
rebbe dà fuo Padre- dopo le quali fpe- 
rava di paflare gli Apennini , e per la 
via di Bologna portarfi a Venezia * in- 
di continuando il fuo viaggio per il 
Tirolo arrivar fino a Vienna , lufin- 
gandofi di avere tempo badante per vi- 
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4 Memorie 

Citare le varie Corti , che compongono 
il vafto Impero d’ Alemagna. 

Ma le lettere tardarono più di quel- 
lo , eh’ egli credeva!! , e quando le ri- 
cevette, ritrovò in effe un ordine polt- 
rivo di fuo Padre di far punto a Tuoi 
viaggi, e ritornarfene con tutta folleci- 
tudine in Inghilterra. 

Maggiore del di'fpiacere farebbe ffara 
la di lui forprefa ad un ordine tale , le 
per la ffeffa Pofta non aveffe ricevute 
altresì . lettere da fua Sorella, colle qua- 
li leppe , che un diffidine nato nella 
lua famiglia era il motivo , che obbli- 
gava il Padre a richiamarlo così repen- 
tinamente alla Patria ; rilevò , che fu- 
bito dopo la fua partenza M^ Shroop 
erafi accorto di una- r refe a fra fua ni o- 
giie, ed uno che fpacciavafi di lei pa- 
rente onde dubitava , che correffe ri- 
fchio il proprio onore • perciò fì’ erano 
■nate dififenfioni tali, che l’affare era ter- 
minato in un’ aperta rottura • che fuo 
Padre attualmente avea convenuta in giu- 
dizio tant’ ella , che moit’ altri prerefi 
creditori di lei confidenti, cui per aftio 
contro il marito efla avea fatte con da- 
ta anticipata al fuo Matrimonio molte 
d ? ’ obbli- 
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bel Cav: Shroop . 

obbtigazioni di fommc conlìderabili di 
denaro , le quali afferiva efferle Ilare 
date ad impreftito; che una tale fuppo- 
fizione , benché facile foffe a fcuoprire 
la fallìtà , lo poneva però in neccffità 
di far pruove affai lunghe , e procedi 
in forma , colicchè dovendo impiegarvi 
fpefe confiderabili era coftretto altresì 
a rillringere il numero de’ domeftici , e 
riformare la tavola : la lettera foggiun- 
geva i che M Shroop parlava fempre 
di lui con efpieffioni affettuofiflime * e 
che provava un fommo difpiacere di ef- 
ferc neceflitato nella prefente crifi de* 
fuoi interefli ad afleoerfi di mandargli 
gli opportuni foccorfi per profegui-rc i 
fuoi viaggi- 
si rifcntl vivamente Shroop ad una 
tal nuova ; ma ficcome egli è proprio 
della Gioventù, in ciò molto più felice 
dell’ altre età, di non affliggerli a lungo 
delle difgrazie , cosi ne sbandi ben to- 
lto la malinconia. Si prefe adunque tut- 
ta la cura per efeguire gli ordini pater- 
ni , e cercare i mezzi a tal fine meno 
difpendiofi. Alcuni, fuoi amici, cui par- 
tecipò il difegno concepito di ritornar- 
cene a cafa, lo configliarono a portarli 
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<5 Memorie 

a Livorno, uno de’ più bei, e frequen- 
ti Porti del Mediterraneo , ove facil- 
mente trovato avrebbe un imbarco per 
l’Olanda, o per l’Inghilterra. 

Si farebbe in fatti appigliato a que- 
llo configlio , fe a cafo ritrovato non * 
avelfe un altro Gentiluomo fuo nazio- 
nale, che faceva elfo pure il fuo giro 
per 1’ Europa , e che non avea per an- 
che veduta Roma - Quelli impegnò' 
Shroop a ritornarfene leco in quella 
Città, offerendofi , per facilitarlo al con- 
fenfo , di fare tutte le fpefe del viag- 
gio, affine di godere la grata fua com- 
pagnia. Eglino in fatti vi andarono, e 
vi paffarono due , o tre meli , indi ri- 
tornarono a Parigi , Ivi Shroop rinnovò 
tutte le amicizie , e conofcenze , che 
fatte vi avea la prima volta , ma fra 
l’ altre quella d’un certo Barone d’Eyrac , 
con cui contratta avea una sì ftretta 
' amicizia , che non tenevagli celato mi- 
nuzia alcuna de’ fuoi affari - L’ Amico 
fcntì con molto fpiacere la caufa , per 
cui fuo Padre richiamato lo avea alla 
Patria molto prima di quello fperaffe , 
e gli fece quell’offerta , che Shroop non 
ricusò di ricevere. Un Offiziale collret- 

to 
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to dalla vecchiaja a lafciare il fervrgro , 
avend’ ottenuta la permiffione di difpor- 
re della fua compagnia , dava ‘èaimpò 
ad un Compratore di *prefentàrfi , per 
acquiftarla. Il Barone non folò infinuò 
a Shroop il procurarla * ma gli efibl 
di predargli la fomrtia neceflaria'a tale 
effetto, la reftituzìone della quale pres* 
avrebbe in tante rate^ ed a mi fura che 
Shroop ne efigeflc i proventr. r ì ' Jk 
Se l’amore , e la galanteria occupa- 
rono un tempo 1* animo di Shroop, ora 
la fuperbia , e 1* ambizione unite al de- 
fidcrio dell’ indipendenza dal Padre , co- 
minciarono ad invaderlo. Allora la Fran- 
cia era in pace coll* Inghilterra * onde 
non v’era nè difonore, nè pericolo, fè 
entrato foffe al di lei fervizro; , in- 
«oltre confiderò, che fe Tuo Padre non 
era pili in iftato di (decombere alle fue 
fjjefe, molto meno lufingare potevafi di 
ritrovare in Patria un impiego uguale 
a quello, che venivagli propofto allora 
in Francia . Intanto cogli emolumenti 
della compagnia, e coi (bccorfì , che di 
quando in quando ricever potette dal 
Padre , faceva conto di porfi in iftato 
di fare nel mondo una buona figura 
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8 Memorie 

fin tanto che gli affari di cafa fua pren- 
deffero una piega migliore* il che fe a 
cafo non fuccedcfle, fi aflìcurava alme- 
no una onefta fufliftenza in un Paefe, 
che tanto, piacevagli-.-,../ ;; ■ 

Non efitò dunque ad approffitearfi 
delle efibizioni del Barone , che non 
tardò a follecitarne l'effetto. Tra li re- 
gali, che feminò, ed il concetto, ch’ef- 
?o avea alla Corte e nell’ Armata ot- 
tenne .per Shroop la neceflaria difpen- 
fa, per non effe re quelli fiato giammai 
nel fervizio * coficchè in pochiffimi gior- 
ni egli fi trovò alla tefta d’ una Com- 
pagnia di Cavalleria. 

Scrifle intanto al Padre, e gli parte- 
cipò quefia fua condotta , ed i motivi 
per cui, erafi ridotto ad intraprenderla; 
e ne ricevette un' intiera approvazione, 
benché però rifpondefle effergli di fom- 
mo dolore il riflettere , che le feconde 
fue nozze erano fiata la cagione , per 
cui il figlio fuo maggiore ritrovava!* 
coftretto a ricorrere ad ajuti ftranieri 
per vivere ; Indi conchiufe la lettera 
aflicurandolo , che nel cafo eftremo, in 
cui era dalle prefenti rircoftanze ridot- 
to non avea potuto prendere un parti- 
to 
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to pili atto a confolarlo , nè più ono- 
rifico. 

Calmò quella lettera alquanto le in- 
quietudini di Shroop , mentre temeva 
di avere difobbligato un Padre per cui 
avea tanti giudi riguardi , fpecialmente 
dopo il perdono ottenuto a Dovvres- 

Godeva frattanto tutta quella felici- 
tà, che bramare poteva nella circodan- 
za prefente, menando una lictidima vi- 
ta da uomo ragionevole , e rare volte 
palfando i limiti della moderazione ; e 
quando tirato dall* altrui efempio cade- 
va in qualche leggierezza, non giunge- 
va mai all’ eccedo, nè a fare azioni in- 
degne d’un uomo d’onore. Fu pontua- 
le a foddisfare l’ impegno prefo col Ba- 
rone, ed ebbe il piacere di vederlo nel 
termine di tre anni intieramente falda- 
to'. Una condotta sì faggia lo pofe ia 
- tanta dima di quedo Signore , che con 
elfo contrade un impareggiabile amici- 
zia. . .. 

Ma ficcome da un male fuole foven- 
tc nafeere qualche bene , così la felici- 
tà , quanto più fembra ficura , non va 
fempre efente da funede confeguenze . 
Ciò appunto fucceffe a Shroop ; da un 
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feliciflimo {lato , di cui era tenuto all* 
amicizia del Barone , fi trovò tute’ in 
una volta in un pericolofo impegno , 
che gli coftò molta pena , e travagli , 
e che gli nacque a caufa di quella iftef- 
fa amicizia , che fatta avea la fua for- 
tuna . Il Barone venne una mattina a 
ritrovarlo in tempo che veftivafi , ed 
entrò nella di lui Camera con un’ aria 
che efprimeva prima che apriffe bocca 
per parlare , aver egli qualche cofa af- 
fai importante da comunicargli . Shroop 
facilmente fe ne avvide , e per cavarlo 
di pena , fece forti re di camera il fer- 
vi to re . Rettati foli , il Barone gli dif- 
fe , che era venuto per chiedergli un 
contraflegno dell’ amicizia tante volte 
protettateli. Sarei , rifpofe Shroop, un 
uomo il pitt indegno del Mondo , fe non 
vi mantenejfi effere ella ancor più forte 
di quello io poffa efprimervi , e fe non 
confìderafft un gran favore qualunque oc- 
cafione , che offrire mi poffìate per dar- j 
vene le pruove . 

Era allora il Barone troppo agitato y 
onde non trovava^ in grado di rifpon- 
dere a fuetto complimento, come fatt’ 
avrebbe In altro tempo. L’informò adun- 
que 


Di' ; tjy-Googll 



Del Cav: Sbroop. Il 

que fuccintamente , come la Cornetta ' 
d’Ermand , a motivo di diverti torbidi 
nati col marito , era tiara rinchiufa in 
un Monaftero ; che quefta avea trova- 
to mezzo dì fargli capitare usa lette- 
ra , con cui lo pregava itiantemente a 
facilitarle la fuga . Ejja mi ha avvifa - 
to , foggi uns’ egli, del modo di efeguir- 
la . Io non ci veggo alcuna imponibili- 
tà • ma non pojfo foddisfare alle di lei 
brame fcn%a /’ ajuto d ’ un qualche fidato 
amico , e voi fiete Punico , di cui io pof- 
fa far capitale in queJV impegno , il qua - 
le efigs non minore della rifai unione la 
fegretegga , fenx* di cui sfuggire non 
potreffìmo dalle confeguenge affai fatali / 
Abbenchè Shroop non a vette molto 
gufto per le Cavallerefche avventure , 
nulladimeno credendoti in obbligo di 
non' rifiutare cos’ alcuna al Barone , 
non etitò un momento ad atiìcurarlo , 
ch’ egli era pronto ad ogni fuo piace- 
re . Allora il Barone gli ditte efiere 
buona precauzione il prendere due o 
tré de’ fuoi foldati piti coraggiofi che 
traveftiti da paefani , e ben muniti d’ar- 
mi, e colla fpada fguainata fotto il ve- 
tiito li avrebbero fcortati a quefta fpe- 

dizio- 








Digitized by Google 



12 • Mentirle 

dizione . In tal modo potevano eflerè 
pronti a (occorrerli in ca(o di refiften* 
za ; il che , dille , non credeva dover 
nafeere , dante 1 ’ eflervi la poca diftan- 
za di tré fole leghe fino al Convento , 
ed attefo il benefìzio della firada poco 
frequentata, e l’ofcurità della notte, a 
mezzo della quale precifatnente dovevafi 
efeguire il fatto , onde non effervi ap* 
parenza alcuna d’ incontrare oftacoli , 
quando non fopraggi unge (fero per qual- 
che imprevvifo accidente. 

La Dama , continuò egli, mi ferive , 
che ha fatta iofferva^ione , ove la porti - 
naja del Convento ripone la fera le chia- 
vi della prima porta ; che fi prevaierà 
di effe per fuggire , quando le Monache 
, faranno in Coro a dire il Matutino • on- 
de hafierà ì che noi colà ftamo pronti all * 
ora concertata per fcortarla . Circa il 
reflo , io ho già provveduto , avendole 
preparato un Jìto , ove potrà ella dimo- 
rare nafcojla , fen^a timore d* effe re /co- 
perta , fin tanto che fi poffa dar qualche 
miglior piega a fuoi affari. 

IL Barone fece pofeia una lunga efa- 
gerazionc dei cattivi trattamenti , che 
la Dama ricevuti avea dal Conte fuo 

ma- 
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marito . Ma Shroop non volle pren- 
der fi la pena d’efaminare » fé la di lei 
caufa foffe g iurta, o nò, e folo gli ba- 
ilo, che il Barone lo pregaffe d’interef- 
larvifi * onde effendo la proflima notte 
la detonata dalla Dama per ricuperare 
Ja libertà , Shroop forti di cafa per fa- 
re li preparativi neceffarj aH’imprefa. 

Quindi fciclfe li tré foldati della fua 
Compagnia , che gli parvero più capa-» 
ci per una fpedizionc di quella natura , 
e fattoli giurare, che ferbarebbero. la 
fegretezza per tutto ciò , che follerò 
per vedere, ed operare , fenza però par- 
lar loro del punto principale di quell’ 
affare , e fenza nominare il Barone 
d’Eyrac., Ir inftrul, come voleva fi tra- 
vetoffero', ed ordinò loro di afpettarlo 
nel tal borgo in quello fieffo giorno 
alle dieci di fera . ■ - r? . . 

Li Soldati contentilfimi di avere uir; 
occafione per : obbligare il lor Capita- 
no , «JuCngandofi fopra tutto d’ una 
buona ,ricompcnfa qualunque foffe il fer* 
vigio che da eflì richiedevafi gli fecero 
ad uno adì uno mille giuramenti d’ef- 
fere pontuali a’ fuoi ordini , e di efe- 
guire fedelmente la loro incombenza 
i- i tot- 
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tutto finalmente fu maneggiato con quel* 
la efattezza , r e precauzione , che dove- 
vafi alla gratitudine, e fiima, che Shroop 
doveva al Barone , e collo fteflo fer- 
vore , come fe approvata ne aveffe l’in- 
traprefa , benché in foftanza non ne fa- 
celie internamente un buon augurio . 

Shroop , ed il Barone bene involti 
ne’ Tabarri, ed immafeherati fi portaro- 
no adunque nel borgo all’ ora concer- 
tata * ivi ritrovarono li Soldati tra ve- 
lli ti , fecondo l’ordine preferittò* onde 
unitamente con' efli profeguirono il lor 
cammino f e glunfero al Moniftcro po- 
chi minuti avanti la mezza notte. Giun- 
ta appena l’ora, fi udì aprire una por- 
ta, ed ufeirne una donna. Per non per- 
dere un momento di tempo erano con- 
venuti, che il Barone non fmontarebbe 
da Cavallo , e che Shroop pollo piede 
a terra prenderebbe la Dama tra le brac- 
cia , e la porrebbe in groppa al Caval- 
lo del Barone ; ma mentre era quelli 
in atto d’efeguire la commiffione, s’udì 
uno ftrepito , indi fi videro in un mo- 
mento li noftri Avventurieri circondati 
da molti armati , che fortiti da un vi- 
cin bofeo , ov’ eranfi celati , furono lo- 
ro 
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ro impetuofamente addoflo . La Dama 
alzò a tutto potere le voci , ìndi rien- 
trò di trotto nel Moniftero , effendo fla- 
to Shroop coftretto ad abbandonarla per 
difenderfi piò liberamente contro de’fuoi 
nemici , i quali , fembravano rifoluti , o 
di uccidere , o di far prigioniero tanto 
efTo , che tutti . li fuoi Compagni . Fii 
oflinata da una parte , e l’altra la pu- 
gna . Il Barone vedendo fvanito il iuo 
difegno , combatteva contro voglia , e 
molto più volontieri lì farebbe appro- 
fittato della bontà del fuo Cavallo per 
fuggire, fe la confiderazione di Shroop,'' 
che battevafi a piedi , e che correva in- 
fallibilmente il pericolo di refrar pre- 
fo , non lo avelie alquanto trattenuto j 
ma finalmente j vedendoli in due, o tre 
luoghi ferito, e pervadendoli effere im-- 
polfibile il difenderli da nemici cotanto 
fuperiori di numero , pensò a porli in’ 
faivo ; fi fece dunque ftrada per mezzo 
agli affali tori , e sforzando la corfa eb-’ 
be la forte di fchivare l’impegno , da 
cui vedeva , che chi vi reftava , ne ri- 
marrebbe altresì oppreffo , o prefo infal- 
libilmente . 

Per qualche tempo li tre Soldati di- 

fefe- 
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fefero valorofamenae il lor Capitano , 
che dal fuo canto non flette oziofo , ed 
uccife chiunque troppo ardiva d’ avvici- 
narfegli . Ma non avendo mai potuto 
riufcire di rimontare a cavallo , non 
valfe il di lui coraggio, hè quello del- 
le Tue genti a difenderlo dall’ edere fat* 
tó prigioniero aflieme cogli altri . Li 
vincitori, eh’ erano tutti Sbirri , li con- 
duffero a Parigi, ove il Capitano colli 
tre Soldati . ferrati furono in una (leda 
prigione* a riguardo di Shroopv cui per 
edere conofciuro, e (limato, fu data la 
camera del Carceriere , raccomandato! 
Taverne una cura particolare. Egli era 
flato confiderai Imence ferito in unafpal- 
la , onde fu chiamato un Chirurgo ai • 
vifitarlo., ma ficcome non era pregiu-' 
dicaro ne’ nervi , nè nelle arterie, cosi' 
non difpcravafi di fua falute . Imagina- 
tevi in quali inquietudini non palla de : 
lo fconfolato Shroop il reflante della * 
notte « Sapeva troppo bene le leggi di 
Francia, onde ignorar non poteva, che 
le imprefe fimili a quella , in cui egli 
erafi impegnato , non avrebbero trova- 
ta così facile l’indulgenza predo la Giu- 
lia. Pafsò dunque una gran parte del 

gior- 
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giorno dietro -j j -fé tizi che folte chiamato a 
comparire davanti al Giudice folito a for- 
mate il procello di tali fatti , ed intanto i 
fuoi avvertati ebbero tutto il tempo di pre- 
parare le accufe . I principali capi , di cui 
fu imputato , confiftevano in aver tentata 
di rapire una' Dama maritata» in aver pre- 
fe perfone pe‘r isfórzdre il Monifìero , ov’ef- 
fa era ritirata-.* ed eflervi vènutò con armi 
per quell' oggetto . t _ ,* ■ J 1 - 

Il Giudice lo ‘mterrogò fopra' -qttéfti capi 
d’ accufe, ma egli 5 negò tutto ,'tf- próteftòj 
come poteva 1 con verità afferma re ? ,‘ che 'tan- 
to elio era lohtàrio’dall’- avete concepito u« 
si reo difegno contro nefluna Dama di quel 
Moniflero , che anzi non ne cohofceva al* 
cuna 1 , nemméno di villa , e foftérvne , che 
in quel luogo non era egli andato^ (è non 
per prender arie , ch’era flato alfalito da 
perfone , che rion conofceva , contro le 
quali conferiva bene d' elterfi - battuto , 
ma però per femplice difefa della pròpria 


vita v 
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Quella fui difefa non valle 'però a fer- 
Vir gii di- giudificazione . 1 fuoi foldaci \ 
eh' erano (lati prima di lui efaminati , de- 
pofero di edere flati dal loro Uffiziale* co- 
mandati d’ accompagnarlo in ur/inoprefa , 
per cui richiedeafi fegretezza , e rifoluzio- 
ne ; ma che non fapevàno di che natura 
ella fi folte , fe non quando videro aprirli 
la porta d v un Convento , ed ufeirne una 
donna , che accolta fu dal loro Capitano 
Tomo II. B fra 
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fra lo braccia , fenza cb^poteflfcro direpefc 
quale. oggetto. L :Jr»A •„ 

Fu innoitre prodotto un biglietto ca- 
tìutq alla Contdfa d’ Ermand ; quello fu il 
motivo , per Cui. fi (copri tutto Timbro» 
glio , perchè fu fcritto per ayvifare la me<* 
defima delle mifuré , che li farebbero pre- 
te per levarla dal Convento j e benché non 
folle quello firmato qol pome di Sfitoop » 
ii avevano indizj tali i.che potevano fax 
fofpettyfè eflerne égli fl^^o T autore £%1- 
la gli .valle, il proteftare > che ptpyato avrei* 
be non^efiere quello. di (up carj^re , e ( di 
farne vedere ,|a differenza ,à giudizio de 1 
Periti ; ciò pon feryi ad altro , che a far 
tredere , che il biglietto forte fiato fcrittò 
da un altro * ma di, Ordine fuo Finalmen- 
te fu decrfo , che «’ egli non eri il princi* 
pale ancore del fatto , ^’era r p£r lo meno 
Sin compì i Ce , eflendofi pofio al> procinto di 
éfeguirlò ; il che pon era dà. dubitarià, il an- 
te il corpparite m procertò , cKe ayej^egli 
feco condotti i Cuoi foldati a tale eletto • 
Dopo un lungo interrogatorjq /, fig^/con.* 
dotto fn prigione per àfpetcate la fuai.fen- , 
-terza j che gii fu detto è(fere : fota r ti,epefo 
ài Ih a otto giorni, j tempo lafcia$©gfi j 
acciò potertp preparare le fue feiufiifica- 
zioni f Gli fufonp aflegnati Avvocati per 
affiliarlo nelle difete ,* e quelli furono i 
foli i che averterò Tayc^rtòia vederlo , ef* 
lendogli fiata proibita qualunque altra vifi- 
, ta , anche de’ propij fervidori . Veniva tea 

L* 
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fa mente fervilo dagli uomini del Carceric- 
‘Ve , pattando per le^lor mani tutto ciò t 
Vbe venivagli per? Tuo ufo lommìnillrato ; 
il cibo , ;g li abiti * i medicamenti per U 
ferita cola alcuna non fe gli confegnava , 
Te prima non era fiata srifitata , per impe- 
dire y ciré gli folfero recapitate lettere da 
parte alcuna . Cosi palla va il fuo tempo ir» 
òno fiato deplorabile ; ma la prefente fu* 
pena era un niente in paragone di ciò , 
che temeva nell’avvenire. Nel cafo in cui 
era , Vedeva pocliiflìma apparenza di poter 
TcbiVare ima morte ignominiofa , il preli- 
c minare della ;quale farebbe fojfe fiata uryi 
tortura prui terribile dell! ifiefla mprte. ^ 
Intanto i Tuoi Avvocati » come anche 
Verifimilmente i Tuoi scattatori , giqdicf- 
rorio , ’ch’egli realmente non avelie altra 
colpa , le non che di effere flato conaen- 
kiente all* efecuzione del dilegno , di <ejii 
«un altro era i’ autore : onde gli, fecero in- 
'tendere , che fe confelTar voléffe la verità , 
ie roanifeflare il nome di chi era capo dell 
intrapréfay lì liberarebbe da tutte le pene, 
che le Leggi decretano contro gli autori di 
limili violenze ri ma niente porli (moverlo; 
zifoluto di Soffrire qualunque gafilgo piut- 
tofto che difonorarfi con un’ azione si ver- 
gognosi , come quella di tradire la confi* 
denza, non dirò di un’amico, ma d‘un vi- 
le , che Io avea nel calor della zuffa abbia» 
donato . Non fi lafciò adunque confondere 
dalle prove » che le gli opponevano , ne 
fi % inti- 


Digitized by Google 





t 



ìntimorÌTe dalle minacce, afe persuadere da* 
«onfigl.i , ma per fi fife Sempre in rifpondere* 
che non Sapeva cos alcuna del difegno , d 1 
cui veoiva imputato , che non conosceva 
la Conteffa d’ Ermand ; che con quella Da*' 
ma non avea 'mai avuto affari , e che tan- 


to era lontano dall’ avere concepito contro 
di. lei alèun difegno , quanto d’ avere aderir 
to a quello di altra perfona . Tanto però 
Stupido* egli non era nè tanto ignorante , 
che Sì fòftugafle di far mutar faccia all’af- 
fare, ollinandofi a negare ciò che fi potè** 
ya fargli collare colla confermazione di rqól- 
ti tellimonj. . Ma ficcome era neceffario , 
ch’ei dicerie -qualche cola in fua difefa *-e 
che 'non pirUilfe altrimenti per non efpor-» 
te il Barone V tosi pensò di fi ar tempre <cor 
(fante in' ciò <ìhe prima deporto ave,a ». j \ 
r Tl Conte d’ Ermand- ; forfè fofpettando la 
verità -, avendo già da gran tempo concepì 
Ila una violenta'-* gelofia contro il Baro©© 
d’ Eyrac , rtà quelli perciò' erafi mai tr^t' 
tenuto dir fa re aperta corte affila moglie,, 
onde avrebbe pagato tutto lu oro* del mon- 
do per far cadere fopra : di erto U proprfa 
vendetta. Furono perciò* replicati gli. efamt 
a’ tre foldati per rilevare qualche indizio 
circa T altra perfona , che accompagnato 
avea il toro- Capitano al Convento , e che 
nel fatto prefe la fuga ; ma ficcome eflì non 
lo videro mai in faccia , nè intefero a chia-. 
marlo per nome , cosi non poterono dare 
«1 Giudice luna? alcuno di qpsn.co loro chi©» 

• - 4eYA< 
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tteva . ìratono quell’ infelici poRi alla tor», 
tura , ma non fece quella altro effetto % 
fé non che d’ Indurli a maledire il loro Ut* 
fidale , come fa cagione dei mali , che »oi« 

frivano.' . . / 

Finalmente il Conte d’Ermand, ed i pa- 
tenti della Dama , uniti alle iftanze del Cle- 
to , che fi credette offefo nell azione di 
Shroop -, e voleva gli fotte fatta giuflizia, 

T» adoperarono tanto coi Giudici, che otten» 
nero un ordine 'di dare la tortura anche , 
Shroop , per iftrappatgli in tal modo di boc- 
"ca la confettk>ne,che non potevafi altrimen* 

ti ricavare - L . ; 

Ebbero però la bonth di avvifarloil gior- 
>no avanti -la elocuzione , forfè penfando * 
che una minaccia tale, ed il timor del tor» 

’ inento , che fe gli apprettava -, baftafiero 
farlo 'rifolvere di confettar tutto. Ma quan-> 
tunque la fola idea di un tormento cosVpe^ 
nofo lo facette fremere d’ orrore , pcrfilt^ji 
' tuttavia nel fuo -filenzio , e pensò fol.o ^ 
armarli di coflanza per tolerare con cora 
gio tutte le pene , che dare gli potette 1 
Rimanevano poche ore ancora del refpiro ac “ 
cordatogli , quando mutarono ad mn 
faccia le cofe per mezzi cosi improvyili , 
quanto meno immaginabili. Stava per tra- 
montare il fole della giornata precedente 
alla tòrmentofa efecuzione, quando entrata 
la moglie del carceriere in ffi lui camera.,. > 
e ferratane la porta; fo vengo, gli ditte, 
iig. Capitano ad offrirvi- la vita,, e la iib:r~ i 
«3 tà, 
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tì , e quel eh' e più , a. farvi padrone di, tfyg-% 
gire ' l orribile tortura , che vi fi prepara : co-, 
me rieonofeerete tipi la, vofira , liberatrice \ Lo, 
llupore rii Sh.roop. a quelle parole , quan- 
tunque fefle grande , non gli tolfe però, il 
coraggio, di rii pondero ?i ^on eflervi cofa al 
mondo , con. cui non comprale volentieri 
la propria liberty, ; purché il prezzo con- 
veoifl». all’onore . tfo if rifpofe ella , il, voflra^ 
buon tratto ,, benché prigione ; la cofianza , con. 
cui avete refifiito a tanti, sforzi, fatti per ca- 
varvi di, bocca gl' indizj cirefi un fatto . in, 

cui tutti; convengono , che non vi fiate impe- 
gnato. , fe non per pura amicizia. ^ m' hanno 
fatto conofcere che non avete cofa al mondo , 
più cara quanto /’ onore, , e ciò che. fono per. 
proporvi- non ne. tocca, al certo la, delicatez-, 
za : ma , foggiunle ella , il tempo è prezio » 
fo , le occafioni di potervi di [correre fono ra- 
re , onde ■ fappiate in poche parole , eh] io fonp^ 
fianca de' cattivi trattamenti, di, mio marito , 
e* che de fiderò di rifugiarmi in qualunque luo- 
■ go io pojja per non mai più vederlo } . Sé vo- 
lete fuggire y e eh] io v\ accompagni , giurate- 
mi di aver cura di me , fin tante \ che io poffi 
fa trovar modo da fujfifierc fenza il, vofira, 
ajuto ; ho preparato tutto il bifognevole per, 
trave/! irci, ambidue , * quefia notte Jarete li- 
bero y fe vorrete • 1 ' 

Shròòp non era in ca fo, di> e£ tare per ac-, 
tettar la proporzione della Carceriere ; ve- 
deva anch’egli , che un colpo folo della for- 
te trarre lo poteva dal periglio , cui er^ 

\>V ‘ : ‘ ‘ ' efto- 
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^fpoflo , e confiderò , che quand* anche non 
avelie offerto il diiegrio di quella donni, o 
«{he fede eziandio fcoperco complice di una 
^al fuga , non poteva peggiorare di condir 
zionei'L’ abbracciò adunque con un fervo-, 
re. di cui eda rimafe contentiflìjna , indile 
giurò con paróle prò efprefljve , di darle 
^on tradegni della iua gratitudine con tutte 
quelle maniere , che potrebbe conoscere ef- 
lerle di piacere / Ella allora gli di de , che 
da qualche tempo non dormiva più colma- 
rito , onde le farebbe facile il venirlo, a ri- 
trovare., quando. tutti fodero in letto; do-, 
po di che forti in fretta dalla camerayguit- 
dandolo con occhio appafiìonato , e dicen- 
dogli , che ben meritava -, che una. donna 
fi efponeife a rifehi mplto maggiori di quel-, 
li , che voleva tifa incontrare per lui , 
Appena refiò egli iolo , cominciò a ri-, 
flettere fopra il capriccio del iùo dettino , 
<$he per efentarlo da un tormento, minaccia- 
togli per Tua reità, di cui era innocente , 
lo faceva '. incorrere in un delfico di una 
ideila natura . Egli è però verifimìle , che 
Shroop.non fentide rrtólto fcrupofo fuque-, 
flo'propofito , o fe n’ ébbe q alcuno , pré-^ 
fio Iva ni (Te alla confiderazione di riconofce- . 
te da un cil delitto la fin libertà , quan- 
tunque non fi lufingade troppo di riulcir , 
nella fuga : mentre comprendeva troppo be- 
ne , quanto k. difficile ad un reo il del u-, 
dere la diligenza di quelli, che gli vengano 
spediti dietro per rintracciarlo. Null’-ofian-. 

B 4 tfi . 
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te nofirtdóvevafi jrafcurare un* tìccaflohé * 
che veni vagli preferitala dal calo ; onde con 
im* impazienza , proporzionata all’ impor* 
tanca di un momento^ lì grande , afpettò 
l’ora da dii dipendeva la fua liberazione. 
Era poco più delle undici di lera , quando 
.la Cameriera entrò in di lui camera così 
bene travedila daPaefana, che Shroop l’a- 
vrebbe prefa per unf ferva delle carceri ft 
ella nt>n ave fie parlato , ma tutto fi confo* 
16, allorché la lenti aprir bocca , e clje jd 
Vide a prelevargli un abito, ed una peruc* 
ca pròpria- a travedirlo bene al par di lei • 
Il Lettore fi può immaginare , ch’ei. non 
perdé molto tempo a vedirfi , o a farti na- 
tili complimenti , onde poco.avanti alla mez* 
sa notte ufcirono dalla prigione. 

Sortiti che furono, efla gli propofedi ri- 
tirarli in un borgo , donde coll’apparenza 
.di edere due Paefani , e lenza dare verun 
Colpe tto potrebbero porfi fulla drada mae- 
dra , . prima che terminade la notte / ani 
Shroop volle afiblutamente rifugiarli in ca* 
fa del Barone d’Eyrac , con ragione pe ti- 
fando , che farebbero licuri it> di lui cafa , 
fin tanto che ceffade la Giudizia di farne 
perquifizione molto più che Te intraprende!* 
fero di viaggiare fotto qual fida traye/liroen- 
to . La donna , che non 4ap£Và, quanta fe- 
deltà fperar potette Shroop dal Baróne , vi 
fi oppofe vivamente ; ma cedette in fine al- 
le di lui ragioni ,.ed ard ta-mente buffarono 
alia porta di quel Signore : i c domedici non 
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bratto ancora andati a dormire , onde fu Cu- 
bito aperto ; ma il iervidore vedendo que- 
lle due peirfone cosi male jn arnefe fece fu- 
mico .qualche difficolta d’ introdurle adduc'en- 
do nop poterle far parlare col Barone, per- 
*chè dormiva { intanto Shroop lenza perder* 
4ì di. coraggio, dille al fervo ? ^ovet confe* 
ignare nelle mani del Sig. Barone una let- 
tera di Comma importanza da parte d’ uti 
amico del Tuo PaeCe. Fu perciò introdotto 
in Sala , ove alpettò che fofle fatta al' Ba- 
ttone l’ambafciat? , Non fo dire , Ce quelli 
prefentiffe , o no ciò ch’era in fatti , ma fi 
fece condurre ia camera le perfone , ,che Io 
dimandavano » Shroop credette , che Colse 
meglio parlargli da folo , onde Iàfciò la don- 
na d’ abbalfo . Qual?, (orprefa fu quella del 
•Barone, quandq conobbe Shroop , ed allòri 
chfe quelli gli dille il modo , con cui èralì 
pollo iq libertà .. Fatte le prime dimoflra* 
zioni di giubilo , e di riconolcenza , quali 
dovevanfi ad un uomo, che date avea tan- 
te prove di codanza, e rifoluzioné in Of- 
frire tanti tormenti piuttofio che tradir* 
l’amico , il Barone giudicò a propofitó dì 
far falire di Copra la liberatrice di Shroop , 
•che entrata in camera ricevette d3 quél Si- 
gnore mille ringraziamenti , e tutta la piò 
eortefe accoglienza* 

Quindi confutarono il modo di lioft ef* 
fere (coperti . Il Barone non volle pccon- 
fentire , che fortiffero così Tubitó dalla Fran- 
cia , prima che fi ceffata di farli Ricerca- 
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re . Difse anzi loro , che fapéva tìtr fito ^ 
òye falla .propria vita pórrebbero flar cela* 
ti , emendo aueilo tfefso , che fciejro avea 
per la Contcfsa d’Ermand fe avelse avuto 
effetto il dileguo di' condurja via • Colh 
3 , vo^ potrete reftare , drffe lord , in fio»-' 
3, ro , non vi mancherfc cos alcuna ; e po» 
33 trò'io lltlso lenire frequentemente 
,, trovarvi , ed“ avyifarvi di tutto ciò che. 
33 pàfsera nel Tribunale, e quando»' non 
3t farà più pericolo ad ufeire dal Regno , 
33 allora ne cercheremo i mezzi più oppor- 
,, tu, ni : ■ ' ; ’ • * 

La Carceriera » è Shròoji rimafero con» 
tentiffimi idi quella efibizione ; ed il Baro- 
ne prevedendo, che la ulteriore dimora 
fua cala potefle divenire ftineftà- all’uno , 
èd agli altri , ili vefti alte. j^tfefta , e li con- 
dufse al luogo deftinato , ove falciandoli 
fi congedò per terminate il reftante della 
notte ì non omettendo però. mai 4 di far lo- 
ro, pria .y ili ta quàfi ogni giorno -./Quello ai 

J erto fu 1 ’ unico alilo , che difenderli poref- 
e dalle. efattilfimei'ricefche fatteli: la matti- 
na vegnente . Furono cori diligenza eftre-^ 
ma viTitatè tutte, le cale di quelli , che po- 
tevano avere una benché minima relazione 
con Shroop', o 'còlla Carceriera . Ma riufei- 
te vane le diligenti p?f<juiliziónt degli Efe- 
cutori. fu crèduli, efserè' i fuggitivi lottiti 
dalla Citta ; onde, fi fpedt, gente, a feguirli 
per tutte le ilrade immaginabili , che aveK 
fero potuto intraprendere; di modo che fe 

• fi fof. ~ . 
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fi fofseto partiti da Parigi * farebbero flati 
infallibilmente arredati . Ma , per finirla ,- 
fcórléro cinque lettimane , prin à che il Ba- 
rone creder potelse non efsèrvi più penco- 
lo per li fuggitivi , fe tent iffero Lfcire dal-'' j 
ia Citth ; onde difse ^ Shroop» eh'* •<» pote- 
va porre in cammino , perfu-dendofi , dhe 
non correrebbe più alcm nMsio , quando 
però fi ppendeùero le doyuij? y recali* : olii •/ 
piede, adunque il Barone 1* addio * Shroop, 
e lo pregò nello ftepo tempo a ricevere di-, 
yerfl biglietti di banco per il valore della 
compagnia, che per fna cagione avea per- 
duta onde era giuflp , gì* dif*e , di farglie-, 
ne il corypenfo i Fu aliai tenero il conge- 
do di quelli due amici , ma- cedere bagna- 
va alla neceflìta di Cepparli : fi lafciarono 
finalmente promettendoli una reciproca cor- 
^ilpondenza di lettere , ed un’ amicizia in- 
variabile • 1 * ‘ 

Credettero \ fuggitivi ottima, partito ,ed 
il più ficuro di continuare il virfegio tra- 
vediti , coro’ erano r , fin tanto che ufcitidfof- 
fero affatto dai confini della Francia ; 
che feguì loro felicemente , lenza cheniuno 
dubitaffe della loro apparenza , quantunque." 
foderò flati per t;utto (pedi ti i conttàfegni 
del loro perdonale , e promefla una larga 
ricompenfa a chi li fermaffe > Subito arri" 
vati a Douvres fi lpogliarono de’ panni fin* 
allora vediti":, onde' Shroop facea la figura 
d’un gaibatiflìmo giovane , e la fua com- 
pagna di viaggio d’ una graziofa donna . 

‘ “ - " ‘ Qs?\ 


Digitized by Google 



. Memòrie ; 

Qui Shroop dovette fermarli qualche eìo>» 
»io per afpettare il fuo fervidore > che dal- 
la fuga in poi del fuo Padrone dalle carce- 
ti , nulla aveane faputo ... II Barone però 
cavagli dr giorno in giórno buone fperan* 
« affienandolo , che il fuo Padrone era 
uon i pericolo ; che non » mancavagli 
cos alcuna, e che n avrebbe ben predo nuo- 
ve pedonalmente . .. ,, 

Quello fidato fervitore , che non ebbe il 
Tribunale pretefto alcuno di far arredare . 
andò a trovare il fuo Padrone con tutto il 
bagaglio , eh eragli redato in confegno , e 
Shroop ritornò a Londra in una figura co* « 
«i brillante , come n era partito . 

Il primo fuo penderò fu di trovare alla 
Srró r r° con r ven, ^ nte alloggio * indi fi * 

Utar ! fU ° * ch ? tr0VÒ irt 
grande inquietudine , perché da molto tem- 
po ncevuto non avea nuove del figlio, ef- 

«□"enti’’*' F 7"? f ?!f 0 • ùe. 

mefplicabile da una.' parte la 

gioja , che provò il buon vecchio alla vida • 

de fi g l lo dopo fé» anni d’abfenaa rai > 

fn «il j" 0 .® f “ n ° en0 grande il ammari- 
* a 1 r,t0rnato * n occafionedi «an* 
e «tali cjrccdanae . A motivo del gih ti* 
ferito .Procedo le cofe Tue erano dl - 
fordine notabile, cd edendo la lite data 
f° r ^ a a, . ,a J«»*MUria , non v’era appa- 
renta , che dovei fe terminare per un pea- 
«o; ma Shroop lò confolò, dicendogli ave* 

U feco il modo. di aflìflerlo * ed edere al* 

, trevi 
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tres\ rifoluto di procacciarfi un gualchi 
vantaggiofo matrimonio per potergli ferrì^ 
pre più etfer utile nell’avvenire.’ '**•■ ** 

Ma fui più bello de’ fuoi progetti fi rarrf- 
mensò del. pernjziofo contratto còlla Modi Ih*. 
Cominciò a temere , che la malìzia di co** 
ifìei non gli bnttafle a terra i fuoi difegni ^ 
ficcome però non* voleva rinovaré^là me* 

• moria delle antiche fue deboteaife^vf 1 Schi- 
vò di‘- parlarne al ^Padre; ma quelli 'creden- 
do di «dare un fommo contento al figlio * 
partecipandogli di averlo- liberato dalle per- 
- fecuzioni di quella femmind , lo avvisò, che 
•jabito odnpo la ina partenza ‘ne avea rìcu- 
» perata Ja carta del contratto . v ', * V 

Shroop giulivo per quella nuòva chiefe 
al Padre con quale llrattagema indotti avef- 
fe la Modiin a rinunziare ad un titolò;: p^r 
cui 'ella lufingavafi di dovere un giorno far 
. |a : Ina forte t’i- ’» " ' 

* Se la fortuna fecondata non aVeffe firn» 
•prej»<mia i .g\i'ti(pcXe^\ Padre , io non fo , 

. fc tutti irnicì n tentatici ave ff ero avuto il 

defiata 'effetto i La Mddlin flette per motto 
tempo ojiinata a tutte le efibixioni , che dì 
forarne riguardevoli io le feci • V e derido , che 
con coftei nulla giovavano le buone maniere , 
la minacciai , ma ella fe ne fè beffe .‘ Vinai - 
-.mente vidi , dijperalo il cajo nè fapeVo più 
. a quale partito appigliarmi , quando arrivai 

• a fapere , eh' effa era gravemente indebitata , 

■ e che i creditori i V aveàno fpogliata di * tutti 

■ i fuoi mobili . Allora voftro Zio mi configli 

4 Am 
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ìii fare dìverfe ' ifianze di crediti fotta vai) 
nomi finti y affinché non potendo effa ritrova • 
re ficurià idonea per cautelare tutti i credi - 
iori \ \ì fi determinaffciro quefii I di tentarne là 
cattura • Stava ‘ella in fatti per ejfere carcé~ 
tata , end' io le mandai a dire } che mi efi» 
birfiyxpr, ^levarla da' ,/uoi - imbrogli , fe mi 
rimcttejfej- nelle proni >U nota Scrittura , fa- 
cendola nello fìe/fo tempo àfficurare j thè nul - 
la qùefià le giovar ebbe , ancorché la teneffe ; 
perche era mia intenzione di dar moglie à 
mio figlio fuori del Regnò v t » 

. • circofi an^e in cui ella ritrovava/! j con- 

WA.efek -, là perfùafero ad accettare Je naie 
offerte ; onde . ne fottìi con malto ànime di w 
f pendio, df quello mi credeva , non àfeendeh * 
fio i f dot, flebiti r'ealt , che’ •alia metà delta 
fornata , più d' una volta tfibit atale t' . ... 

Shroop adunque reftato ailpra in liberti 
di porre in efecuzione il fuò difegnòi ,..vi 
fi applicò con tutta la , potàbile fpllecùàidi- 
ne « e iiccome avttf balle voi contante per 
comprare una carica , o. gratificare..; dhi fi 
maneggiarti» a proccurargliela i fi lufingò di 
non iftar molto tempo ad ottenerla, ritro- 
vandoli eziandio , e per il rango , e per lé 
notizie «pace di applicarli a Qualunque iro- 
.. piego gli tapi carte.* 

In fatti non pafsò molto tempo , che va- 
cò Un’ bnoreroliffimo pollo nel Miniftefo 1 
Impiegò adunqlue una pàrte de* Tuoi deiia- 
ri P er ProCaccia.rfelo , ed il reftente ih fa- 
vor^ della Carcerieri , cui levò una botte- 
ga 
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ga di, merceria, • Godei eflendo graziofifli- 
ma , , e di facil Compierzio vi fece ino!* 
io bene i fatti Tuoi « La gratitudine j, ob- 
bligavi Shroop a, farle Frequenti Videe 
onde pattavano infieme tnoite ot% coti pia- 
tire , rammemorando i trafeorfì ‘pericoli ; 
mentre hon y cofa che pfì^ ihgrandifca 
la p re lente Felicita > quanto la memoria del- 
le .pallate difavyenturei, , 

c rufonb' propoHi a Shroop molti partiti j 
Ima tutti li, ricusò i o perche fra quelli non 
ritrovane una bellezza capace a fidarlo j b 
perchè voi elle prima Vedere terminati gli 
affari di fuo Padre per potèrff poi ma ri- 
fare con più vantaggio S Ciò è il più pro- 
babile i mentre ioopòffettatafi allóra 1* ambi- 
zione del di lui cuore fuperava lutee le al- 
ice fue paflìoni t che precedentemente ave^ r^ 
lo dominato. Cominciò duhqu? a ritrovare 
più allettamento nella grandezza j che nel^ 
la belth ; quantunque però non foffe tanto 
à quella infenfibile , che fi contentale de- 
gli amori deila fua Francefe fuggitiva ; 11 
principale fuo òggetto però èra quello d’in- 
nalzare la fua forte ; Non tralafciò adun- 
que tutti i mezzi per giungere a<quefìofi- 
he , corteggiando tutti i Grandi , e quelli , 
da cui fperar poteva protezioni ; ed ih fat* 
t» così bene Teppe nel loro animo infiniiat- 
finche da hnolti ricavò promette d’ihteref- 
farfi per lui * alfine di procurargli Un póllo 
più va ntaggiofo /quando fc ne prefentatfc 
l’ occafione « 

Far?;* 


/ 
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^^reva n~che allora* la fortuna conóorre&G 
fé a fayprulo in ' tqtt’ i modi . Monda# 
matrigna > e la di lei frorce pofe fihe ad’ 
una parte della rovinofa lite da erta nHten-- 
tata , onde con poi o tu il rimanente acco-' 
modato ; reliò perciò a tuo Padre il mod6 
di porlp in uno flato aliai piùnguarde- 
vole , onde alpine potava ad una voce 
nel Parlamento , il che pure 'ottenne a for*l 
di IpllicitaziOni , "ed ìfì'anze ;■ fubito che 
rimale vacante un poUo , benché' nòn fi àc* 
peftafle allóra nelle ’ Camere chiunque v* 
avea diritto , coiiié lufccelie dipoi . Si vide 
Qualmente amato, e bramato dalle perlo- 
ne (jet più aitò rango , lo filmavano infi- 
nitamente , prevedendo , ch’egli dovelfe ut» 
giorno fare una gran figura nel mondo. 

Gli amici gli fuggerirono , eh’ elfendo 
ormai giunto all’ età di ventinove anni ; 
penfar devea ad ammogliarli : a tal fine 
gli fu* propofla una giovine di famiglia 
antica, e diflinta , e che oltre una dote 
conliderabile , avea concetto d’ effere ador- 
na di tutte le altre quahta neceflarie per 
piacere ad uno Spofo . Egli non efitò ad 
accettarla j ne fece la dimanda , quella fa 
dai di lei parenti aggradita , e la giovi-* 
ne naedefima dimoftrò di accordargli volen- 
tieri la mano . I parenti dell’ una , e Tal» ; 
tra parte rimafero contentiffimi ; e quan- 
tunque ia famiglia della giovine averte qual- 
che vantaggio ai nafeita fu quella di Shroop, 
ficcome quelli vede vali incamminato a di- 
ttine» 
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finti onori , così la fproporzione della no« 
bitta non pofe verun oracolo al contratto , 
Ne furono dunque fegnati i primi artica» 
li , ed appuntato il giorno delle nozze , 
Ma quanto incollanti fono mai i doni del* 
la fortuna , e quanto poco fe ne può fida- 
re ! Allora quando ci crediamo . più ficuri 
de* fuoi favori , quando fupponiamo giun- 
to il momento di poterli godere , l’infida 
gioifee di tormentarci ,, opprimendoci con 
tute* i mali , di cui è capace . Pochi giorni 
avanti a quello , che adempire dovea la 
brame di Shroop , gli accadde di difeorrerc 
in una converfaziooe. de’ fuoi viaggi , c 
delle cofe vedute in Francia. Un Gentiluo- 
mo , cui fembrò , ch’egli parlale troppo 
favorevolmente del Cavaliere di S, Giorgio, 
e che fofteneva aver veduto cogli occhi 
proprj tutto a 11* appallo di quanto Shroop 
affermava , fi pofe a contraddirlo fu tutti 
gli articoli , e fulla perfona del Pretenden- 
te , e fopra il di lui ritiro . Shroop , che 
fapeva d’ aver ragione , rifcaldato alquanto 
dal vino , (ottenne la verità del fuo difeor- 
fo con maggior vivacità forfè, di quello , 
che permettette la civiltà., e che fatto non. 
avrebbe certamente in altro tempo v Dalie 
parole fi venne alle mentite , e l’uno, e„. 
l’altro furono così pronti a pot mano aU, 
la fpada , come lo furono a sfidarli . Si die- 
dero molti colpi, ma da’ compagni furono 
opportunamente feparati ; benchà reftaliero 
yna parte, e l’ altre pacificati , non nci.auo 
Tornili, € j»c-. 
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però riconciliati gli animi , nè perdettero t 
il rifentimento di quanto era palla to. 

Ritornando^ adunque Shroop a cala fui 
accompagnato, da un Gentiluomo , che abi- 
tava pure ne’ fuoi contorni ( flupite del 
• furore di perfctie accoccate dal genio de’ . i 

partiti ) lo ftelio Cavaliere , che poco pti* i 
ma erafì battuto con Shroop » e che proba^ 
bilmente eralì loro tenuto dietro t ,.gli alfa*,? 
lì colla ipada alla roano ; e rivolgendoli 
particolarmente a Shroop lo trattò dt mal». -> 
nato, e d’imoertinente per il dilcorfo. fat* 
to fopra il Pretendente . Shroop rivoltoli 
a tali ingiuriofe parole , e vedendo il Ca- 
valiere colla fpada impugnata , fi po£e fu^ 
bito in atto di difefa , uè in damo , per- 
chè fe a vede un momento foto tardato a 
Riparare il colpo , avrebbe , rilevata una fe- . 
rita da parte a parte , prima che il Gen* 
tiluomo fuo compagno avelie avuto tempo 
di feparatli» Quelli in fatti fi pofé di mei* 
zo, ma per quanto fi maneggiale non po- 
tè trattenerli dal batterli da difperati , e 
fenza alcun ordine di fcherma «crinalmen- 
te riufcì a Shroop di ferire il fuo avverfa- 
rio , di modo che lo fè cadere a terra . ho 
credè morto ; ed il Gentiluomo , frettato- 
re del duello , ficcome non Vi aVea inceref- 
fe alcuno , rosi temendo di cadere nell* 
mani della Sbirraglia , che appunto veniva 
a quella volta , fi diede alla fuga . Shroop 
fece lo ftelTo , nè credendoli in cala pro- 
pria bafiantemente ficuro , fi rifugiò in ca- » 

fa 
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ìà di’ un ftio fidato amico , thè il giorno 
dietro infor.ratofi gli diede notizia eflere 
jtt luo avveriamo gii mo to ; ma che però 
tra fopravvifluto tanto che bafiò per di- 
chiarare a chi lo aflifleva il nome del fuo 
toccifore , onde erano fiati dati gli ordini 
jper carcerarlo » Che far dunque in tal ca- 
lo ? fuggite> com’ età coflretto ! Quell* ert 
lo fletto che efpotfi a perdete il foo impie- 
go * ed a rompere un contratto di matri- 
monio cos\ vantaggioso , come quello , che 
tra in procinto di conchiudere . Reftare I 
^quello era un metterli al cimento, di Sog- 
giacere ad un Giudici© , che fecondo tutte i 
le appetenze , non farebbe mai terminata 
In fuo vantaggio , ftante le aderenze de* 
parenti del morto appretto i Giudici, ed.il 
teftimonio del duello * chi* era pure un pa- 
tente dell’ uccifo f Per quelle ragioni rifol- 
fe di abbandonare >1 Regno y e di cercar# 
in Paefe firaniero un afilo ficurò -, a ciò 
anche dagli amici configliato ParA dun- 
que immediatamente per là Porta alla vol- 
ta di Harvvidb , oVe coll’ ajuto di’ un buon 
cavallo arrivò quella fletta nòtte , indi f« 
una barca di Pefcatori lì fece tragittare ift 
Olanda . • 

ivi giùnto ebbe tempo di peniate a 
quert’ ùltima avventura , la di cui memo- 
ria gli cagionava un viVittìmo dolore . Con- 
siderando allora 'lo flato brillante , in eòi 
•’ era ritrovato , colla fperanza quali Sicura 
di goderne per tutto il rimanente di fu# 

C * vita , 
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vita , gli fèndeva la prefente Tua fituazie- 
ne vieppiù infoffribUe- di quello folle reaU 
mente « Cominciò 4 confiderai^ come un 
uomo condannato ad effere per tutto i| 
tempo di fua vita etrante , vagabondo » 
bandito dalla Patria , da’ parenti , eTepa,- 
vato lenza riparo da una perfona, con cu,» 
eia flato in procinto di unirli per Tempre j 
che amava teneramente ; e che mediante 
la nafeita , e le ricchezze da vagli una cer«» 
ta fperanza di far? Tempre pivj migliore &V 
gura nel inondo ^ 

Fu per alcuni, giorni occupato P infelice 
Shroop d^ quefU trilli penfìeri . Ma non 
era egli ancora arrivato all’ età > >u cui le 
difavventure facciano nell’ animo noli ro più 
profonda l’ impreffione , Tutte quelle dis^ 
grazie perdettero a poco a poco la loro 
amarezza, ed egli cominciò a confederare , * 
eh’ era. una viltà il difpejrarfì per qualum* 
que grande feiagura , nafeer poteffe , e che 
era molto meglio il penfare all’ avvenire y 
t fare ogni sformo per riparare i fuoi dan- 
ni , ch$ perdere il tempo in piangerli «, 
Stride a fuo Padre una lettera , in cùi gli 
fece un fedele racconto di quanto eraglf 
accaduto , e ne chiefe coniglio ; un’ altra 
pure, ne lcrifle pieoa di tenerezza alla pre«* 
tela fua Spofa , in cui la pregò a conti-, 
puargli le fue bontà , Quella in vero fu», 
piuttoflo una civiltà , che un paffo , per- 
ciò fi lufìngaffe avere da lei. quanto chie'i 
4*Y» a 9 di poterfene approfittar^ cafo chq 
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tifa non ribugnafie a volergli bene $ ma li 
i-ifpofta , eh’ ebbe da fuo Padre , lo cavò di 
pena infieme'i e 4 di gioja * Ititele da quel- 
la , sberle ferite del fao avverfarto noti 
etano Hate* mortali ; die la gra* 1 quantità 
di fangue fparfo da q netto Cavaliere gli 
area cagionato un deliquio , per -cui fu 
fparfa VOfié della fua morte v ma che ora 
flava meglio , ed era vicino i ricuperare la 
ialute y che perciò egli poteva , feltra pe- 
ricolo dicano 'rkarnarfene in Patria . Sic- 
come però la difputa , che fu 1* origine del 
loro daello , era un 1 affare di Partito * co- 
ri li fuoi particolari nemici aveano - còlta 
«quali occalìooe per -calandrarlo fu quello 
propolito ; che il Miniftero riderà flato 'in- 
formato , e lo lófpettava per un nomo mal 
intenzionato, di modo che avea già difpofto* 
ad un* aFtftf-Jf fuo impiego. L’informò in- 
«oltre , thè non doveva lufingarfi cf efferè 
•ammetto' 1 veruna carica , finche gli attut- 
ili Mrniflri fo Aero in poftov Soggiunte, che 
f parenti - fletta pretefa fua Spofa , a* erano 
-contro-di^loi minerfte irritati , che avea- 
tio protettalo volerla piuttòfto veder mor- 
ra , che tra le braccia d’ un uomo , il qua- 
le s’ era tirato addotto la qualificazione di 
GitcobitM ; che la flètta giovine parlava di 
•lui con orrore ; che’ flracciata avea la let- 
tera da etto fcrìttale^ e che per far vedere 
al mondo quanto finceramente lr> rifiutaffe, 
avea già ricevuti gli omaggi d 1 un Gen- 
tiluomo già fuo rivale ^ con coi quanto 

s 4! $ pri- 
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jprima farebbe fiata accoppiata • Se S^roopi 
fi confidò alquanto in (entirfi levato il ri» 
morto d’ un omicidio , re ilo. ugualmente 
tonificato in fentire d’ avere .recato difgu* 
fio a pexfone, eh’ erano unitamente capaci 
di loddis&re la lqa ambizione ; molto me* 
no rammaricavafi dell' infedeltà*, della sM 
amante ; mentre, penfcva che ri dj le» afa 
fetto , tante yoUe.proteftatogli , doveva efa 
fere molto debole , fe la ^jffarenza, fola de' 
loro genj io materia politica , che non con- 
viene , fe non mediocremente ^ f Fatticci» 
lari , avea potuto fcancellarlo dal di le* 
cuore • Quefip f^lTo gelo , origine d’ un tal 
cangiamento , Recitò in S.hroop piò difpre-i 
gio , che affanno . Mentre conobbe l’ ingiù* 
fii zia* ed il per ver fo fine della fua amante,, 
che in tanto avea di lui fiotta, (lima , in 
quanto vedevamo in fortune pronta per al* 
tro a ritirar^* quando lo feriti in uno fiatai 
pericoloso. JLa viltà del di lei animo dima-. 
Arata in quell’ opcafione eflinfe l’ inclina» 
zione di Shropp ad amarla *,;f>er confi* 
guenza nqo pensò £gli neny»??np a Jagna*S 
d’averla perduta. 

Frattanto difporre non poteva fi a ritor* 
nare in Inghilterra,. Troppo folletto con» 
ce pi dalla lettera di fio Padre , fintehd^ 
tramarli fégretaroente contro di, sb inedie, 
e mali uffizji , Ma Teppe ben pretto $ che 
crattavafi , venendo informato , che fi ten- 
tava di efcluderlo dal Parlamento,; onde 
credette , che folte meglio $ifparmiar qu,cv 

v - . ' ‘for 
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$o incomodo a’ Tuoi nemici , e pìuttuflo 
~ritirarfene di puro arbitrio . Sempre più 
•conobbe d’ cver fatto bene , quando rice- 
vendo rifpotle da due perfone qualificate 
ed intimi ifuoi amici , cut qualche volta 
Scriveva, Teppe edere univerfalmente noto, 
*Sb*eglr folle fiato al fervizio delia Fran- 
cia >{» cofa che’ fu fempre da lui tenuta fe- 
- greta, o<da fuó Padre, anche a’ più proflGi- 
sni loro parenti • i i '! 

~ Bilognò* durtqqe cedere at tempo C fioche 
fece tenere nelle mani del Cancelliere d in-* 
,-ghilteixa. la volontaria sfila rinunzia alla 
qualità di Membro del Parlamento , eri* 
.folte imialtre dfc ftaifene , lungi dalla Patria 
■per fempre * ;a^uteofin. tanto che gli fem- 
bratterò più favorevoli le «reattanze per 
ritornarvi q pér avi godere, fe non 1* impie- 
go perduto j alméno quella tranquillità, che 
invLon&ré'è eottagfeió d! ogni,. Cittadino fpt» 
to la* prótezion delle Leggi. .u « 'v 
• la !*ale> 'quieta difpofìzione patteggiava 
Shr/x9p; per- sia* Corre dull- Olleria , ove al- 
loggia Va,' 1 -quando vide entrare un Catello 
da Fotta , da cui froontò un uqmo ben fat- 
to ,1 edi u»a: bellittVma giovine. Cprfe i’Ofl© 
a riceverli), prrmile loro (fecondo ;il c&rif 
moniaie ;confu»tò > un buon trattamento , e 
Hi' condntte infunar camera . La Dama nel 
pattare fitsò ’glii tacchi in Shroop, che rimi- 
randola anch’eifo -atteramente , credette di 
ravvifare. in lei oerté 1 . fattezze che conofce- 
va perfettamente , sna fui fatto non ricor-v 

C 4 da- 
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< dàvafi dVe I’avelfe veduta . Non fu cosi 
“djfa Dama , perchè a' prima villa lo, rico- 
nóbbe ; n£ pafsò Una mezz’ora, che venne 
y fatto invito a Shroop: per parte de’ due 
‘Ofpiti di pranfare. con e ili . Egli accettò 
con gran civiltà l' offerta -, dichiarando', che 
non poteva immaginarli a chi folle tenuto) 
di quell’onore . ‘Entrato ch’egli fu in ica- 
* tnerd ì La poca apparenza di qui ritrovarmi ^ 
gl; dille la Dama, è poffihile , che fia capace 
d impedirvi , thè mi ravvi fiate. ? Voi - peri non 
fide nella ftejfo cafo , e Shroop è quel medefì- 
mo in Olanda ^ che fu nella Villa della Con* 
iejfa di Bof conero , quando la variazione non 
tonfi fi effe in non effere piu tanto innamorato 
nome in allora . Tanto badò, per far capire 
a Shroop , che quella Dama èra una, di quel- 
le colle quali ave a molte volte mangiato in 
Italia nel Palazzo della Cooteflg , e la co? 
nobbe beniflìmo per là fua confidente . Per 
qual miracolo fiele voi qui ,, e. Madama , 
dili’ egli f Per lo fiefso , rilpofe ella » , che 
avrebbe potuto far venire qui ancora , Eli fa , 

’fe un maligno /pinta nan /’ avefsc .fatta can- 
giar di penficY&u; . . ■ <• 1 ■ c r;iu'ì t . 

Ella di poi gli raccontò 1 ’à more che por* 

(ava ài Gentiluomo , con cui colh era ve- 
nuta i e come folle fra; elfi corfa parola di 
matrimoniò , onde *’ erano ambidue accori 
dati di fuggire dà quella loliti dine v per ri* 
tirarli a Gronirga , patria del luó amante, 
ove poteva ellere al ficuro da tutte le ri* 
ceithe della Contelfa , « dt ftioi parenti « 

* j ■ Shreop 
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. ShtOfcp fece al Gentiluomo i complimenti 
foliti in limili occafrctrii , indi s’informò dal- 
ia Dama cofa folfe avvenuto della Gontel- 
fa , e di Elila , dopa la, fua, partenza . Sep- 
pe che quelle due.forelle ricevute eh’ ebbe- 
ro le lettele da lui mandate ad amendue * 
fi fecero una reciproca confidenza, „ e con- 

‘ feffaropo l^s 4 h P ro P ria deb ^ 
ìez*a ; onde ceffata la caufa , della loro al- 
terazione colla di lui abfenza , . s erano 
anch’effe sinceramente riconciliate infkme » 
Shroop fempre-fenfibile . alle bontà di quel* 
r le Damo teff© di lpi JS ebbe tuttavia (odi 
disfazione d» fentire -i che il. lu 9 impegno 
con effe sttfn folle flato motivo di fur^fle 
confeguenze ; na« ciò ]° p?°fle ^quan- 
to al ,rifo , fu 1* ftp^a deUa pretefa Tanta* 
lima fc1 o fpirito * per cut , diceva!* r tfferfi 
.cangiata Elifa di penfiero • Ejaffarono «rat* t 
.tanto M paggiqr.-parjte della notte^r b* 3 * 
i>a 0 contee tfi/vm.* » edj.il 
*ue Spofi profegùifono il lQr*vi*^j5#> 
io Grouìnga* enoiT le », f 

... , , b Cifiofl ' '/''’-t s i r .<i 

J . .4* 0* r 'l *5<l r ‘"'ri n i» o , << u- : § 
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‘ ! ! «* "OU'IJfj-O ■>■ -3D.J t *1 *;V t 

CAPITOLO fi 'li' : 1 ì ! V: 

" ^ * l f /5 t)*Ìr| «* ‘ lj j Ì l 

Diverfe avventure f t d&'mi fetrgefi la- fife-,, 
renta de fentvnentfi 1 ■ d’ ùn ^Wtori bando '-%* 
uno, che goda una pe> fetta fante $1 & quan- 
to fi* bene il mod&itre '■ t <nófir* de fide x 
' , quando non eonofadma >tiè '-dee- più U toy~ 
nf (èniò ■. * 1 ;*■ j fi lito il c. ; 

1,1 • i i * J '' ,1 • * il b ti' >o * iw 

P ER cancellare li memoria deila fua‘ di$* 
grazia , o per -dfrrtf- ‘Almeno-. ^uàlthe' tre- 
gua à gl t s Amari pènfie« ! } •èhei&tfeft» gli ftì, 
Aitava * determinò SfftòOp- dt> ttfórnàt \ 
viagriii-e- . Eragli ind?ffé*e^e f l :n iiftrapret**. 
dere ondali' uba ; ò'ddPaftéà qfcrte'-il càitf- 
CiiKy . l Onde itnfmV)c4A 5 Qj-l vtfié&Q» tutte le farà, 
dotatili còfe deli-’ OiSIda / HVè' elitra éft?; 

rtia M troVò'pbico! 4'amrtirèré^ft è&étttfa- 
*« fé de Vòglia 1 aC amerà ■> d « r #rt ,<> & gli 
*boéiMem?‘2h<t ! ilStatd}Jc*m&Wr*o 
cé -Vl WklWlétk o idi ( ioo^r dopo; àft; tir fiìL 
litp al Trono dell’ iughilt^rra ; ^triodi b f dòn 
ben prillo fi trovò annotto' del Tuo fog* 
giorno, e vi fi trattenne folo quanto bitta r 
poteva per efaiyi+nare le rarità del Paele . 

Di Ih fi portò a Brunelle» , indi in Anver* 
fa , e finalmente feorfe una dopo l’altra 
tutte le maggiori Citta de’ Pacfi Baffi . P £ f. 
aò dipoi in Germania , ove prima di tutto > 
entrò nell’Elettorato d’ Annover . La ctt- 
aiofitk lo portava a yedere quel Principe , 
ch'era un giorno dettinato alla Coro- a dai' 

In* 
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Inghilterra ; ma quel Paete allori era, in 
ifìato coti malinconico , così miferabile,.cho 
gli abitanti j le tetre! , e le cale lembrara-» 
pò un verp vacuo ; onde follecitò di for* 
timo alla prefla,nqn trovandovi alcun pia^ 
fere » fuorché di vedere la perfona deU’El'et* 
«ore, 8ct)ffe dipoi molt’ alrrt piccole Colti, 
fhe. jn fine ad aitro non iftw irono , «he a 
largii concepire un’idea poni molto vàntag* 
gioia della Germania;, i i*» jLA**j2 
Giunte finalmente a VìtahiipCit^ yanp 
bella per chi non ha maiveduto 
pè Parigi irrita, che per altrotnon può Raro 
a-; fronte a, quefk V* >n ] t per la'^ e H ezsrt dee» 
pdifizj, nfe per la proprietà . e fimmetria de 
GÀ^Ami^rfc. per le alcrt.-*Mgmficenie, >he 

le adgwàao . 1 vini -geoecofi' , che qiir be* 
yc tre,' j$ hroop i n quab^th '•** & rdiiuu*? cui 
noiK sta avvezzo «Rinfiammarono lajiweri* 
te jiliiUiiguè , ’okc coito’ da qn® timbro 
Violenta , che-lorpofe in un pelTimor'fiatoi 
pnde fctf piocb*. giorni i diritti -collodi dbbi* 
taronq della (uà Ivita bravura petò'ifcl 
Medi(60',rli ;giefven4J idi’ infero» ,.k.fo*n* 
t ^ # e la forza del filo • temperamento caw 
maronp V impeto dèi male ; ma’ wi arèlkwa^ 
tro per guarire ietMementéf. idi «reflòun» 
Certa oppreffione , una itile d«bole**a di nen» 
vi , da alcuni chiamata' iehbre dello f pi rito, 
che. pareya dovede^fiflere. attaccato da imi' 
mortai confunzione . . Sfivert** paiHdo in vdh^ 
tonfili mancarono dfe forze » * w* pocWjT» 

(imo tempo C» vide i* pelle °** 

, ! * a » 
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fa ; ed il peggio era , che perdeva lo fplrl* 
to a proporzione * che fc gl’ indeboliva il 
corpo ; coficchb dandoli ad una profonda ma* 
linconia fi tenne per morto , ed affettava 
di momento in i momento la fua intera dif« 
foluzione » 'ini f ' 

. i:Fu forte di Shroop , che 1 Medici * ve* I 
deado il poco effètto de* rimedj fino àllort 
Commi mitratigli , V ideafiero d’ ordinargli la 

d» e più ancora le g indica rono? v 

mncaei ie cola bévute fofiero ; onde gli 
prefcriliero dì portarvi!! . Parti egli fenza 
dilazione , ma a cagione dell’ efirema fua 
■ebolezza fect tatto quel viaggio :ih let* 

***** " '• .. i.'. ; i ,ÌMi£0 

Colù giunto f» prevali* delle ordinazioni 
■Megli-» e di. giorno giorno andava mi* < 
glioraxido ; onde ileeondo che ricuperavi ld' 
forze , ripigliava atòesì U tranquillità del- 
lo fptnco i deci inindo intanto nella di lift* 
pantana il timor, della morte- 
*‘Ma ciò che finì , di rendergU primiero 
Irlo fu la conofcenza , ch*el feci fc Sp* 
d urta famiglia lnglefe t'j con cuti contrade 
ah oe fi rema amicizia j . Quella era tom polla - 
«H ; un. Cavaliere j una; Dama \ ,ei ; nrfa -loro * 
figliuola.. . La Damarla venuta a spa per 1 -' 
la flerto motivici» ed il marito perdu** 
tameng i amava?}'. Volle fcccompagbarVela- $ 
oonieflÈ aveanojpure condotta l’unìél-loro 
figlia cjidàPgrati fieli erra:,- e che non paffc**< 
i diriott annfi , fpe rande altresì . ehe-èue-*> 

Ilo ’ viaggio U follerà Uè fia : unii certa ; «he- 
llo- 


Digltlzed by"Coogl< 



Del Cavi Shroop, 4 ) 

Janconia , cui ella s’ era data, fenza che ne 
forte toro nota ragione alcuna . 

Shroop avea più volte veduta la bella Eu- 
genia ( cosi ella chiamavalì ) , ma non len- 
ti mai per lei quelle emozioni di dolcez-* 
«a , e di eonfùfione , che provò la prime 
volta , in cui favellò con erta . Se la credè? 
Tempre bella , allora poi gli fembrò adora- 
bile * J-a fua faviezza , la modertia , la dote 
cezza che dimortrava all’ efterno , e parti* 
colarmente negli fguardi furono portenti- at- 
trattive al cuore di Shroop . Confiderando 
adunque , che un Parentado con quella fa- 
miglia farebbe onore anche alla propria, ef- 
fondo elfo pure d’un rango , ed una nafcits 
non difpregievole da’ parenti della giovine, 
in vece di reprimere i primi germi della na« 
fccnte fua inclinazione , alTopporto li fo- 
mentò , colla fperanza di potere un giorno 
fare fui cuore d* Eugenia la medefìma im- 
presone , che fatta ella avea fui fuo . 

Subito rirtabilito in falute tentò di perfua- 
derla f che la di lei prefenza avea molto con- 
tribuito a fargliela ricuperare ; e che molto 
giovarebbe a. conservargliela , fe le piacerte 
eh’ ei partarte con lei i fuoi giorni in una 
onerta , ed amorofa unione . Fu accolta dal- 
la gioviqe quella dichiarazione , prima con 
gran riferva , indi con molta freddezza . Af- 
fettò di confederarla , come un’effetto di 
galanteria , da cui , diceva ella , una perfo- 
ra del fuo umore non era in cafo di la- 
fciarfi vincere » Shroop attribuì quella rifpo- 


>- 
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fla ad un eccetto di modettia , fche accorti* 
pagnava tutti i djfcorlì , e le azioni di Eu* 
genia. Onde lungi dall’ aflenerfene , (coprì 
aozi a’ di lei genitori l’inclinazione conce* 
pica, per la loro figliuola , e nello fieffó 
tempo cbiefe loro la permittìone di ufarle 
tutte le pottìbili attenzioni * 

Si compiacquero tanto entrambi di quelli 
proporzione , che fu impottibile , fpecial- 
tnente alla madre, di diftimularlo •> Gli ri* 
fpofero adunque di afcrivere a loro (omino 
Ohore i Pentimenti , che avea per la loto fi* 
gliuola, la quale fperavano dover edere ra* 
gionevole abbaftanza per accettare colla mag- 
gior foddisfazione le lue efibizioni ; anzi 
foggiunfero r che le avrebbero ordinato di 
accoglierlo nelle più dovute maniere * 

- Siccome le facoUfc , ed il tango di queflè 
due famiglie erano pretto a poco uguali * 
ad Eugenia oltre 1* fife re erede ricchittìma * 
era adoena d* una bellezza degna d* un ma* 
rito più meritevole, così Shtoop non potì& 
a meno di non meravigliarli dell* eccedente 
gio|'a de’ genitori nell’ atto di accordargli li 
richieda fatta loto della figlia * In fatti pri* 
ma di acconfentire a domande di tal rilie* 
vo fono Politi i genitori di ponderarne qual- 
che tempo le confeguenze ; molto più ehd 
fapeva etter eglino informati dell’accidente, 
pet cui gli convenne partite dall’ Inghilter* 
fa , ed ettete contrari al partito , che veni* 
va egli imputato di favorire, onde la pron- 
tezza di concedergli la loto unica figliuola, 

e con 
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e con efla tutt’j loro beni,' gli (ombrò Ì£i t> 
fatti flraordinaria .. 

Pure Fu tale la gjojH , rfcr Io inondo per 
quello sì felice , ed inaspettato lpcceflo, che 
xiOn fi curò d’ laminare troppo fcrupolofa- 
mente quali poteflero elle re i motivi della 
loro condotta. Si diede adunque a coltiva- 
re il Tuo amore, la gratitudine j e la bella 
fperanza d' edere quanto prima poflelfore 
del bramato oggetto ; qual cofa Rimava la 
maggiore felicita t cui potelfe afpirare nel 
mondo •. . ! * 1 • 

Ma quanto furono delufe così dolci fpe* 
ranze ! Portatofi a fare la prima vi fi ta ad 
Eugenia, la ritrovò co’ begli occhi bagnati 
di lagrime , e tutta ópprefia dal turbamen- 
to i Quale di /grazia vi è mai accaduta , le 
difs’ egli con voce affannata , e tremante 4 
r cofa mai può cagionate il di /or dine , in cui 
vi veggo ? Voi medefim'o , 0 Signore , rifpofe 
ella , ritirando la Ulano , ch’egli aVealé 
prefa , Voi ne fitte la Jota cagione . Quando 
mai vi ho dato io motivi di credere , eh' ià 
■fojfi per approntare le propofizioni , che fatte 
avete a ’ miei genitori * Come mai fenza la 
foia volontà avete loro dimandato Un con/en* 
fo d’urta coja a cui vi dichiaro ri/blutamen * 
te , che non /arò mai per aderire , /e la re- 
/ìftenza dove// e mille volte ancora cofianni 
la vita ? . 

Redò Shroop a quella dichiarazione cosi 
confufo , che non trovò parole per rifpon- 
dere , ma le falsò bensì in volto unofguar* 

do, 
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do / che la fece arroflìre di quanto detta 
avea , e forfi di avere anche troppo innoU 
trata la violenza delta paflfione ; onde ve- 
dendo efla , che Shroop continuava a tace-^ 
re profegnì con un poco più di dolcezza a 
dire : Confeffo peri, che fenfibili oltre modo mi 
fono i fenumenti d'amicizia, che voi miprofef- 
fa/le, benché ciò fìa appunto la maggiore disgra- 
zia , che Jopr aggi ungere mi potefie . Semi fojfi 
immaginala , che voi fofle fiato capace di di- 
latarvi co 1 miei genitori fu tale proposto , 
vi avrei perfuafo , che non vi farebbe fiata 
poftbile il ricavare alcun profitto per voi da 
Un tale paffo , che pur troppo ad altro non 
gioverà , fe non a rendermi la più infelice 
donna del mondo ; ma già il dado è tratto ,> 
e già faialiffime ne preveggo le confeguen 
ze . Qui i linghiozzi , e le lagrime le fof- 
focarono le paiole in bocca. Shroop aduna 
tal villa cominciò a lagnarli del rigore del 
iuo delfino , che cottrignevaio ad amare col 
più vivo ardore una , che corrilpondere non 
poteva gli , fe non le con tanto odio , con 
quanto affetto egli l’amava . Ah ! che no n 
è fempre i in nofiro potere l' amare , ripigliò 
•Ila gettando un profondo lolpiro . Per-, 
mettetemi adunque di fuppticarvi per tutto 
queir amare , che dite avere per me , di non 
fare ulteriori pajfi , nè dimofirare maggiori 
premure a' miei genitori , perchè mi obblighi * 
no ad accordarvi quel C affetto , che nè dall'ub» 
Udienza , e rif petto mio verfo di loro, nè dal- 
ie vofire quali fi fieno attenzioni , e finezze , 

nè 


— oigfflzsTfiflioogle 



Del Cav : Sùroop . 

yè dalla lunghezza del tempo mi potranno r 
mai ejfcre a Trofico favore infirmati , Mitri* 
Trenti , ajficuratevi , che con quella mano ifiej- 
fa , che m obbligare/le a darvi in faccia agli 
\Altari j con quella (teff a mi piantarei un pu- 
gnale nel fieno,. 

Fu tutto quedo difcorfo con un'aria, che 
accodava/! aiia ferocia , forti immantinente 
calla camera , e lafcipShroop in una codc-r- 
pazione imponìbile ad immaginarli, non che 
ad efprimerfi . Rientrò fubito dopo la ma-, 
dre , e rilevando dal di lui contegno , co- 
me accolto Io avelie la figlia, gli dille, che 
non dovea formalizzarfi delle ritrofie , foliti 
effetti della mcdeflia nelle fanciulle ; men- « 
tre credeva , che apzi Eugenia folle perfua- „ 
fa , che dipendefle da queda unione tutta la 
fua fortuna ; e che la di lui perii vera nz a , 
ed attenzione, e fautorita de’ genitori dile- 
guarebbero quanto prima gli fcrupo!i,che dal- 
la verecondia venivano nella figlia eccitati. 
fio, "Madama , rifpos’ egli con qualche im- 
pazienza , ce qualche cofa di piò , che mi 
contrafta . Efsa ha contro di me un odio ra - , 
dicato nel cuore , e ficcarne non mi Infingo , 

( he fia per efiirparle cosila ragion vuole », 
ch’io non m impegni più oltre • 

Redò la madre d’ Eugenia attonira alla, 
rifpoda di Shroop, e fi adoperò aL potfibilo 
per fargli vedere infulfidenti lefue appren- . 
fioni. Ma la giovine s’era troppo efpreila, 
onde non lafciò dubbio di non aver Teria- 
tiente parlato . Siccome poi er$ neceUario . 
Tomo II» " ‘ “ ‘ p. »L 

• s •» » * 
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11 r ‘flettere meglio a queA’ impegno , co« 
Shroop fi congedò dalla madre d’ Eugenia, 
*cofiretto per altro a prometterle di ritornar- 
vi »1 giorno dierro. 

Non pensò gran tempo fu quefl’ avven- 
tura , che non ne indovinafle una parte 
della verità . Se e'f.minava il proprio p èr " 
fonale , e qualità , non vedeva che follerò 
tanto abominevoli , coficchè infpirar potel A 
lero Un odio tanto notabili come quello di 
Eugenia, in un cuore, che prevenuto noù 
folfe dagli affetti di un altro . Ne dtduce- 
va «dunque , eh e’fla drfpofio avefle del fu'ò 
amore , prima ch’egli dichiarato le aveflfé 
il proprio; indi che i Tuoi genitori ne fofl* 
fero quanto erta informati $ ma che aVeni 
do probabilmente ragioni tali di non appfo* 
vario , fi folfero più Facilmente indotti ad 
accettare la proporzione , eh* cito avea loir 
fatta , fenza entrare in difeuflìone , dì 'do- 
rè , di vedovanza , e di tant’altre claufole 
lolite a Copularli avanti i matrimonj $ «I 
che fatto avrebbero certatnehte , fé non avel- 
lerò avuto forti ragioni di prenderlo flibito 
in parola . 

Tanto più poi fi confermò in quefl* ideà, 
quando la mattina veggente , difendo venu^ 
to a ritrovarlo il Padte d’ Eugenia Con uni 
pronta dilfimulazione d’ ignorare cofa paf- 
lato Coffe tra luj , e fua flg ia , gli diman- 
dò eòo tutta gìrVialirh , erme folle flato da 
ella accolto . Shrpop’gfi diede / a medefimà 
f-.'pofla , che dat 1 aVea alia madre , e lclb 

V ag* 
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Wgferubfe , ch’era coftretto a credere, che 
tjtialcheduno , fotfe più degno dell’amore 
kii <tia‘ figlia , le avelie preoccupato il cuo- 
Ve -, e che anzi gli (piacerebbe fommamen- 
te , che quella lveìhtutata partìone nuocer 
jpotelle alla felicità de’ due amanti . Proc* 
fcu'rò il Padre, anch’ ei la lua Volta, di far- 
gii (Vanire quòtto fofpetto ,Òd afferrò anfci di 
beffeggiarlo fopra la lua gelofia , pajjìone pei* 
è tiro , foggiunV egli , che noli va mài dall a • 
inore di /giunta ; quindi gli narrò una lungi 
iloria per provargli , che in lua gioventù 
era fiato egli llefio ri ludibrio di quelta va- 
na immaginazione. Ma tutti 1 Tuoi di (co rii 
hon foTo capaci non furono di Innoverò 
Shroop dalle concepite ttongetture; ma an* 
iti all’incontro ctedò di fcuoprire qualche 
artificio nella condotta del Padre , onde 
maggiormente lì confermò nella fua opi- 
nione . ' 

fure vi ritornò dopo il ptanto , ofia pe: 
mantenere la parola datagli , o perchè non 
avelie ancora potuto dominare la propr a 
fc>a(fióne , coficchfe li ritrovalTe capace d v ii* 
lontanarli dalla prelenra 6‘ una perfona tan- 
.fcò grata à’ fùoi occhi , benché cesi dilpe- 
tato fliffe il .cafo d’ ottenerla . Ritrovando^ 
àdstnque con lei da folo a fola pafsò qual- 
fc4ie tempo fensa che alcuno d’ eflì pronnn- 
ciafle paròla ; ma finalmente (limolato dal» 
la violenta <, ed invincibile tua pailìone , 
Shroóp non potò contenerli ili non prorotti- 
pere in lamenti , acculando il rigore della 

U * tur» 



luitaaa. , « b propria infenfibiHtìp, *cVe pe* 
tanto tempo aveagl'i ferrati* gli occhi all* 
attrattive d’ Eugenia * avendoglieli^ fatti poi 
aprir cosi tardi , che non erano piu in tem^ 
po i fuoi voti di late pel 4i lei cuore im- 
preffione alcuna ^ 

Io pure , rifpoi ella , ho uri uguale ragie*, 
ve di dolami della forte , mentre il vofira 
amore già dichiarato , a cui per altro io ripe- 
to non e fi ermi pojftbile di corrifpondere * mi 
efpone all' indignazione de miei genitori . Mi 
Infingo però , foggiuns" ella , che voi rinun •. 
2 i-arete a tutte le vofire preten fieni , e che ge- 
nerofamente trofeurarete di approfittarvi, dell ' 
autorità , che fvpta di me hanno i miei ge- 
nitori , nè riti orzai eie ad un Gonfenfo , Che . 
ne ce Variamente riunirebbe ad- uno di. noi, due- 
fatale * . 

No. , Madamigella * tifpofe Sbrugp viep.- 
più forprefo di ciò, che intendeva, accerta-. 
levi , che fono, lontano, dall' impiegare i mez 
■cei , che mi accennate . Troppo mi fitte cara, ^ 
n'e io vorrei cercare di fi abili re la mia feli- 
cità ad onta della, voftra P aC .t • ’nza il cap- 
re , che mi varrebbe il pojfeder la perfona & 
A voi , al vofiro a fi etto io vorrei ejfere oby. 
> t ligaia , e non all' autorità de' vofiri geni^ 
teli . 

Arconfentite voi , gli difs’elb prontamen- 
te, di rinunciarmi l m accurate 4 oprar in 
modo , che fembri efferne voi la fola origine è 
$t vi acconfento , rifpofe Shroop dopo ui\ 
momento. di fìlenzip , e Vi Compiccio volojtx 

W* * 
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¥rV>ir , quartiurujue grandi io ni Uefga k dif- 
ficoltà . ci amari ejfer pojjano i rimproveri , 
'che < fi fdranno alla mia irre/clutezza , ci al- 
fa pretifa ihia 'incofianza . 

La 'violenza , che perciò farete a 'boi mt- 
'defimo ,'fHpcSe Eugenia , vi affi cura la mia 
fi ima ; Uta fappidté altresì in ruompenfa del"*- 
la vofìra gckerefitù , Che ricusando io di uni r- 
'mi con voi -, vi dò maggior Cvntr afi egno dellst 
Unta amicizia-di quello che far potcjfero i mici 
genitori adefeandovi, ed infinuandovi ne li' ec- 
fore , che %t muove a defiderar quefi' Unione % 
'Vi chieggo , per altro la grazia , di non cer *• 
cdr oltre , ma di 'romperla più prefi * , e me- 
glio che potrete -co' miei genitori . 

Shroop avrebbe in fatti deiiderata unà 
Spiegazione più chiara di quello mìfteriol* 
difcorlb ; ma ella non fu meno ottonata a 
rifiutargli uha tale foddtsfazione di quello 
Sofie ftara pertinaci: a ricalargli ilfuoame- 
Te . Accorgendoli finalmente , che la Sua pre- 
senza là inifalìidiva , ufcì dalla camera tur» 
latifiìmo , Inai prevenuto ■ , ma altrettanto 
Tifólutiffìntio di fare quanto le avea prom’f» 
fo , a dolio di qualunque pena ■, che avelie 
'dovuto foffrrre . N 

• ’S’ incamminò adtftìqùt per trtornarfene a 

%afà,*-ed appena ebbe fatti cento palli, Se gli 
accollò un uomo , che lbmbrava etfere Servi- 
dóre d* una *cafa affai dilli nta , « dopo una 
profonda riverenza gli confegnò una -lette- 
ta ; Shtóop Vedendo eh’ era a se diretta , 
Ì>nrì,,v e vi ‘teffe cosi . 
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Signore 

Se avete i fentimenti di generofità. , < 0 
gratitudine , che la, VQjira nazione vanta in 
grado sì aito i venite ove vi condurrà L' efi~ 
litore della pKefente . Ivi ritrcrtfarete una, 
canna , che ha fiffèrto molto per vofira car 
gtone , e che albifognjt di vói per liberar fi, 
da una fatalf contingenza , in cui ritrova $ 
(Ipofi a . . 

Sbroop oon (r fentiya troppo propenfo, 
94 impegnarli in una tale avventura, ma 1^ 
curioijt'a prevalse t Pifle a.1 latore della let- 
tera, che lo. guidafle pure , mentagli fa- 
rebbe pronto a fegunlo • S’ avviò. dunque la 
guida faori della Citta , e de’ borghi cir- 
convicini , ed entrando in un campo per 
rutto recinto , e che fambrò al condottiero 
tm teatro proprio, per la tragedia , che me- 
ditava, fi voltò indietro, diede di piglio ad 
una pitlotla , e la {caricò, contro Shropp K 
dicendogli nello fleflo tempo ? prendi , 
queft' è m n regalo d' Eugenia • cielo guidò, 
cosi felicemente il colpo* che una delle due 
palle gli feri folaniepte l’ efiremica d* ur\ 
secchia, e l’altea gli tO£cp leggiermente la 
1 palla , fen?a fargli altro male che di lace? 
rargii un poco il vefiito f Ponete penfare * 
com’egli reftafle a taly ImpilOYYifo acc ì“ 
dente . Non fi perdfc però di Coraggio » ed 
immaneinenti fguainò la fpada per vendi- 
carli di quell' 1 . Ma il perfido feryft 
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premunitoli di un pugnale nafcofio luce» 
Uabito , cafochè I’ arma da fuoco fatto non, 
aveffe il colpo , fi slanciò fopra Shroop, pec- 
piantarglielo nel ventre , a rifchio. anche- 
d' infilzarli da sè naedefimo nella fpadadell* 
affatico ; quando una, parcicolar difpofizione 
dell? Provvidenza li falvò. ambidue . Alca? 
ni villani , che lavoravano dietro ad una 
fiepe vicina , accori*. allo ftrepito della pi» 
ftoìla , fi fVappofero fra i combat cenci» e fe- 
cer lorp déporre If armi . Ndlofteffo men» 
epe U buona £>fte volle , che due Gen- 
tiluomini a cavallo accompagnati dai loro 
lacchè paflaffero per up fico , donde Copri- 
vano molto ben; il campo di battaglia £ 
onde avendone veduto da* lungi 1* attacco r 
Rattopparono in foccorfodi Shroop , che in 
quel punto dimandava all’ affalitore ragio- 
ne della nera fu? intraprela , febbene non 
ne potefle ricavare, veruna adequata rifpo- 
(la ; i villani , e le altre perfone cola ac* 
corfe prelero coftui , e lo conduffero alla .. 
Citta., ed ivi lo pofero nelle mani della 
Giuffizia ; cui rifiutando oflinacamente di. 
confettare cos’ alcuna , fa pollo prigiodp^.** 
Shroop altro non potea penfare , fe noriir . 
che coftui fotte un Mandatario di Eugeqja^. 
per affaffìnarlo , affine di liberarli più figu- 
ramene* dalle fue perfecuzipni . Si portà^ % 
dunque da lei pieno di. un rilèntimenco 
uguale al delitto , di cui la (limava colpe*' 
vole . La ritrovò nell? fua -camera in com- 
pagni* de* di lei genitori , a’ quali, non „ 
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akbadò come fe non fodero flati ^ferenti $• 
indi pofiofele a federe accanto, e vedendola 
alquanto forprefa , benché però ciò deriyal- 
fe fòle idal di lui 'cosi preflo ritorno, e dal- 
la torbida cièra con cui l’olTervò ad entra- 
re in camera: 'Eccomi , Madamigella , le dif- 
fe con voce alterata , eccomi ; il vojìro dife~ 
gno non ebbe effetto . Io vivo ancora , benché 
il vofiro aff affino abbia tentato tutto ilpoffibili 
per ubbidirvi a privarmi . di vita . 

E’ difficile 1’ aderire chi a quello difeon* 
fo refi affé iti niaggiqr coflernazioné , li* 
Eugenia , il di lei Padre , ó la Madre . Mà 
Shroop ne dicifrò ben preflo il mìfleró, rac-; 
Contando il calo accadutoci , fenza omet- 
tere quanto detto aveagli l’ aflailmo nelld] 
Ica ricaré il colpo j e per prova maggiore 
gettò in grembo d’ Eugenia il biglietto' ri-] 
cevutò ; iodi Te vedere le ferite delle palle" 
fattegli lina nell’orecchia , l’altra nella lpal-‘ 
* la . Appena Eugenia rimirò la lettera , chef* 
efdamandò ad alta vode dille. Ah! per- 
fido feduttoré anche 1 quello delitto <i 
„ 'voleva p<tr compire tutti i tuoi misfat- 
ti ? „ Quindi cadde fveiiuta fui paViriiéri-"’ 
to^rSuò Padre , infenfibi le allo flato , in cui 
ritrovava!! la ngfiif, le flrappò di piano là 
lettera , per rilevarne il carattere avendo- 1 
ne fdrfe iritércette altre fcritte dèllò flelììi 1 
pugno.,, Abbandonatela' colle! , Bifs'e&li d 
,, Shroop ; abbandonatela quella infame • Oli 
„ figlia nata per vergogna dei tuo fèllo , è 
>, di tua famiglia , fóggiufife la màdrfc 


ì» 
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y, (fuotenddfi il petto eoa fegni di violenta ■ 
difperareione/ ■ ' « 

Quella in Comma era una leena Ja più 
terribile-, la più patetica , che veder lì po- 
tette . Shroop benché irritato 9 benché furio* 
fo, non potè vedete Eugenia in quello ila-a 
ito ; n’ ebbe compaffìone , corfe ad affìfterla, . 
e la follévò di terra . Ora implorava da’ ge- 
nitori di etta a moderare i loro trafportj , 
Ora rivolge va fi alla bella (venuta per (oc- 
correrla * Voi fitte troppo generofo , diesagli 
il Padre , Infoiatela morire ; Quanto farebbe 
flato mèglio per me , fe morta ella fojfe nel - 
la culla . Al terminare di quelle parole , la 
figlia rinvenne 9 ed alzando gli occhi * „ Pof- 
„ fo ben efier tea j di fs ella , quanto mai 
4, Volete, ma non mai affa dina, il cielo ve* 
,, de Copta di ciò la mia innocenza » No \ 
3*, io non ti credo ale , dijfe il Padre ; maj 
„ o tu lo fia j o no, negarmi) qon potrai « 
difgraziata , che 1 ’ infamo a che fcriffe 
„ quella lettera , non abbia avuto l’ ardire 
} \ di Arguirti anche- a Spa , e non cerchiai* 
„ (onorarti pcr;la (econda voltar f v 
‘ Eugenia non rifpofe a quell’ ultime pa* 
relè , le non col pianto ; onde ii Padre refi» 
feriuafo, che gialiificare ella non fi. potette 
fu quello particolare ; (e gli acceie -dunque. 
Vieppiù la bile contro di lei »• la caricò di 
maledizioni , nfc potè, con tener fi dì non: per- 
cuoterla con molti calci nel .ventre 9 colie- 
thè la (lefe di nuovo al ludo * e forfè avreb- 
be dato in impeto maggiore i le Shroop non 

a*ef- 


il 
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avf fte, impiegate tutte le fue forte per trttf 
tenerlo , ed intanto la madre , (ebbene con? 
tro Ài lei inviperita , non l’aveife tralcina- 
ta pi^ morta che viva fuqri deUa camera v 
*- Padre non avendo piti, davanti agli Qc-»-j 
chi il mifero oggetto, della tua colera , 
calmò alquanto , e volgendoli a Shrppp * 

■ Vó» vedete , gii di fa , o Signore » <!«“**•' 
to quella feiagurata fta indegna dell a t- 
fetto , di cui la onorafte . Ma potrò , Ipe- 

xi rare J che noi perdoniate , fe mi sfornai, 
*’ <ji tacervi le fue infamie per. un • refiduo, 
** d’ amore , che portavo ancora all’ inde- , 
gna , offendo i’hmica prole ; datgnu dal 
” ciela? lo l« predai corretta ,.'U ftimai 
pentita , e rifoluta di non *Uie^giu« p*-»; 

■ (colo ad una pallone , che ci 4‘lonptP % 
• (peni , che le reftafle foto un giuft odia. 

, contro dal fua feduttoce . M Shroop » *V* 
vid^ fubit/o t 1 óve andafle a terminar la ree* 
etnda 1 ;ma come ch’egli era. naturalmente 
nemico detta di(ftmula»one, , afe* voleva al-, 
cresi aligere maggiormente un Padre cosi 
defolito , di ffe poche oofe per . rifppudere al- 
le feuffc i che quegli face va gli ,i e foto esa- 
gerò di provare molto dolore^ per l infeuce- 
deftinò' di Eugenia , e per l amaro affa nr. 
no che Ofr t i fui tar ebbe alla di lei fami* 
glia ; indi , Cubito che potè farlo con civil- 
tà , li congedò da effe, ma. con uju cosan- 
te rifokUTtone di non. impacciarli, mai pm 
con quella forte di gente, ognuno della qua- 
le Iq, aveflfe coù mal*®**** trattato • 

^ T. r . ' Iti* 
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Intanto fi formò Procedo all'afiaifino , e 
polio alla tortura per dite la verità j con- 
versò, di e fiere flatp fervidpre de’ genitofi 
di Eugenia ; che la di lei bellezza àYO?gl$ 
fomentati defiderj , che 1? di(uguaglian?| 
della condizione , pon ebbe forza di Topi» 
re i che refo ardito dalle tonta ftraordina* 
aie di quella fanciulla verfp di luj , le aye§ 
dichiarata la fua paffione , e ricevutane U 
tramata cctrifpondenza ; phe il lorp com- 
mercio ebbe fottìi cónfegiten^p. , effendofi 
Eugenia, (coperta gravida * ch’efia ayeaiat*, 

vo,to di non maritarli /finché viyrebbe 
(uq Padre , la di cui morte potefie pori* 
In libertà, di fpofar|o , S||a per un fatai? 
accidente, efiendofi il lorp amore fcoperto, 
fli fcacciato di cafa , che il rammarico per 
tal cagione da Eugenia provato , la fecf 
abortire ^ che dopp riftaWtta in Calure ave? 
trovato ipejzso di vederi*}. (egrptaipee§e * ? 
fomminiftrargli deoaro j pndp, bop av«a ptft 
yerpato alcun fervigiq > ^ > ^vrertb 

del viaggio di Spa , ? ph? pop fola MP.Cva 
averla egli (eguitata *;ing pljp anzi 
di troyargli iyi un Slt» , oye fpeflo iì pai* 
lavano nafcoftamente infieuje» ; arando per» 
ciò. tutela, che Shroop la rkcrcafie 19 con» 
forte , e che i di lei genitori ordlpato, fp 
ave &pro di difporfi aj /ppfa ^ , afferri» 
Cuperare con quell? $ fuo onore, , 

M*i che l’cCretuo Ujo-^orf vario ##4- 
genia , e la confiderà ipOe al proprio inte- 
tetfe j lo gyuftQ fiimplato e impedire 

QUI- 


tt ' * ùiemtr;'! 


«Itfalunqiié mòdo il propofio matrimoniò fri 
effia,e Shroop ; e che non trovando altrò 
iTpediènte per venirne a capo , fe non lè 
la mòrte del rivale» avearifoluto di levar* 
gli la vita nella maniera t che S’ è detta di 
<opra* Di quefltì attentato dichiarò però afc 
fatto innocente Eugenia , rappreféntando à* 
Giudici , th’effà tlòn' folo non èra complicò 
dell’aflaflinio, ma 'nemméno faputo he arei 


il progetto ; ' / J ; ' . ' *”'■ 

u Conte fiatò adunque è ratificalo il de* 
lieto* i i Giudici pronunziarono la fenteh* 
za. , è lo condannarono all’èflremo Tuppli* 
iio i il che fu fefegbito pothi giorni dopo; 
non ottante torti i buoni umzp fatti dà 
Shroop , pel implorargli uha mitigàaicmé 
Élla fentenza • Shroop’non; vollè più* vede 2 
ie l’infelice Eugenia ; ma feppé ; eh* e! là 
èra ormai ridotta in uno fiatò poco dilli* 
mite dalli follìa ; Il che riduffie i di lei Pe- 
li itoti à tenérla lontana dall’ Inghilterra , 
bve non eri convenevole che compari ile ; 
è perciò còndotta 1* a Via ho a Liegi * er pò* 
fiala' a fpefe in Uh Convento di Relr gioie 
Ingléfi Cattoliche , e penfavano di làfòiarVe^ 
la ì fino a che' mutata ó dal tetiipò , 0 dal- 
le più maturò rifleffiòni folle in iftàto di' 
«otaparire' nèl ttìbiidòv 1 ‘ V' ' 

Vl Shroop ì :binchb' riferiamo loffie dalla fui 
•paffiòtì’e » hdh jfoteVà però a aieaq di noti 
intenerirli aflft difgraéià di còlei , òffe riVri 
fiatò l’oggetto; e ripagando ailà memoria 
ntté if circoftenze di quefiavvepeura, con* 
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fitlevava effere Eugenia molto meno de’ fucu^ 
genitori ^iafimevole , perchè febbene efli. 
ufato gli ayeffe un mal tratto , peggiore 
però era Ila (a la loro condotta , mentre 
coll* affettare d> favorirne Famore,, ed * di- 
legni , avenno, avuija la prevenzione di tra- 
dirlo . «Quando poi pensò in qua|e abiffo di 
pilerie fofie fiato in procinto di cadere , 
ringraziava vivamente (a Provvidenza di 
averlo da effe così benignamente preferva- 
to , Quindi reltq perfuafo , che le re fe da 
poi pm ardentemente implorate come fe 
da effe dipender dovgffe la noftra felici eh , 
ci divengono per io più funefte » o per- 
flizipfe, ■. •. . ; -, 

CAPITOLO III, 

# 

Carattere dell' ambizione : fu* forza fopra tu 
f pi tho umano ; fua impotenza in eflingue - 
re le altre brame , quantunque foddisfaita 
fila fi* , Qelojia fenza umore, 

I L defìderio di ffar bene nel mondo h na- 
turale , e lodevole , ma però non dev’ef» 
fer eccepiva , acciò non occupi tutte le fa- 
colta dell* anima noftra ; imperciocché il 
pelffmo effetto dell’ ambizione confitte non 
lolo in trafeurara ogni qftecalo , quando 
trattiff dì foddisfarff , ma eziandio in cor- 
rer Tempre dietro a nuovi onori, fenza ef- 
fere mai contenta del rango in cui ritro- 
. yalì . Appena ottenuto quanto effa brama- 
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Và , rivolge le mire ad un altro òg^ttò \ 
e léollò fìelft> furore j ed avidità certa d! 
jpcffedérlò Tutto ciò che ti fembra un grati 
btné' Avanti di jiofiederló , acqàiftato una 
Vòitàtb’eì fii'Vca Fitte un niente , ed in 1 
tanto i noflri Voti , i noflri dteiìderj lem* 
£te Fattati fohb violentemente Verfo quei* 
le tolè » thè hoh Tonò mai in nOflro po- 
tere k 

Éfferido Shroop Pàté tre anni fuori della 
fotria crédette -, che la Ivantaggibfa voce 
ébntro di lui precorra di netnico del 60* 
Vferno dòvfeffe ormai eflfére fVanità . Si die- 
de duhque a penfaré Hi farvi ritorno i fe- 
rialmente poi , quando ebbe dalle lettere 
avvifo , che i Miniflti contro di lui piu pre- 
venuti erario fiati dfel Miniftero ifleìTo pri- 
vati * e nata Una tOnfiderabilfe mutazione 
be’ pubblici affari Partì perciò colla ma&« 
gidr folleci tudine , ed abbandonò fenza riti* 
crefcitnehto un Paefe , che mai gli piacque» 
In cui non ebbe mài una veti foddiifòfeio- 
he , ed ove Crai! trovato cosi vicinò alPul- 
tithi delle difgrààiè , cioè a dire ,, à con- 
cludere un matrimonio , come quello di cui 
dianzi ho parlato . Ritornò egli adunque 
in Inghilterra fertàa incontrare Vetun difa- 
ilrò , e portoli! a dirittura in Londra , oVe 
fu accolto con rhoita gioja da luò Pidré * 
e dalla forella , àllora rimafia vedova , é 
Vénuta a pòrrè un fuó figlio in éòllegio i 
La fortuna , fianca di perléguùare il Cavi* 
lier Shroop, cominciò a guardarlo con oc* 

chio 
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chi© più benigno . Chi con troppo torbido 
zelo avealo pofìo in difgrazia del Governo^ 
. avendo voluto imbarazzarli in affari ad el- 


fo oppofti , era flato dell’ impiego vergo* 
gnofamente privato V Tutti i Corpi dello 
stato reflarono perfuafi , che Shroop fatto 
a v effe quanto conveniva ad un uomo d’ o- 
tiore » e di giudizio ; ed anzi tutti quelli 
che lo avevano condannato , furono i pri- 
mi ad approvarne la condotta ; finalmente 
ogni cofa riufcì , fecondo eh’ egli bramata * 
ed acciò nulla tuancafse a renderlo felice * 


dieci meli dopo il fuo arrivo in Londra ih* 
contro matrimonio con Una belliflima gio- 
vine , che fugli prbpofia dal Padre , e che 
po {sede va tutte le buone qualità defidera- 
bili in una Spòfa . Da 11 a non molto fii 
Innalzato alla Camera de’ Pari , a motivo 
d’ una Contea , che gli cadde in forte , col 
di cui titolo fi prefentò al primo poflo va- 
cante» e n’ebbe l’intento. In così bella fi- 
ruazione pareva , che nulla più gli mancaf- 
fe per godere una perfetta felicità; mal’in* 
quietudine dell’animo noflro è tale, che qiiaif* 
do molto pofsediamo , allora vieppiù cer* 
ca fi d innoltraìe le brame . Sbroop CbbO 
Tempre un’ ardente paflìone alla Corte, fo* 
laide nte perchà pare, che la Coite dia una 
cere* aria di dignità , e grandezza a tutti 
quelli , che la coltivano. Defiderava arden- 
temente di poter anch’egli far figura ero 
la brillante folla de’ Cortigiani , onde tut*» 
to dì de lellecitava -fi’ impegni p« Entrar» 
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yi coti,* unì tale premura , che Io p|iv«V.a 
<ji godere inferamente La dolcezze della vi'* 
ta . In damo fuo Padre gli rappreietuò U - 
vanità de’ fuoi difegnhs:: poiché a nulla fer** 
virono le rimoftranze. , a n.ulja le per.fualìt 
▼e y uè la dolce compagnia., d una maglie 
tanto amabile , e compita t»è gli oracoli 
incontraci nel corfò delle continue fue, ifian-f 
«e furono valevoli a difirarlo da un idea a 
lui sì cara . 

< Non fo efprimervi qual, dolore egli pror 
vafse nella morte di. fuo Padre , che poco 
tempo dopo fuccefre ; non ebbe il maggio- 
re affanno in vita fua , e per qualche tem- 
po fu , incapace di reggerei ; alla perdita di 
un Padre così amorofo* . Ma ficcarne non 
▼’ è cofa , che più facilmente vada in ob-. 
blio , quanto la morte , fpeeiai/uente fe no 
venga raddolcita la memoria i con qualche, 
aumento di bene , così fi eflinfe il dolore- 
in Shroop* e ritornò ad intraprendere col- 
la della aflìduità di prima le follicitazioni 
pel fuo avanzamento ; ma quando appun-. 
co fu nel maggior fervore delle iftanze fi 
vide privo dell’ amaca fua Confotte, che 
morì nel partorire un bambino. Quelli fe- 
conda perdita lo addolorò molto più della, 
prima , tanto più che non rilavagli più * 
chi lo confolalfe , come avea fatto ella 
quando gli moti il Padre ; ogni fua con* 
folazione confittevi adunque nel bambina 
recatogli , come un pegno> del loro fcam- 
bievole affetto, Monde per amore appunta 

di 
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di quello bambino , ritornò a fomentare * 
nella Tua idea i J ambizione di falire a pii* 
àlti gradi , itnmaginanJofi in tal. guifa di 
dover fare una gran comparfa nel mondo . 
Offendo egH 'pofseflore d* una cohfiderabile 
facoltà, graziofo di perforale y pieno d’uno 
fpirito cof^ivàto dalla educazione , e dai 
viaggi , ed in età di trentacinquè anni quan- 
do reftò vedovo, non terminò ancora l’an- ' 
nodello {corruccio , che i parenti cornine 
ciarono a parlargli di feconde nozze , ne 
pacava giorno f in cui non' èli 1 yenifaero 
fatte propofizioni di tale natura j ma o lo 
trattenere là memoria della prima fu^ SpO"; 
fa , di cui avqa fitte ancora nel Cuore le 
belle qualità , oppure temere i cattivi ef- 
fetti che foverite nafeer Cogliono da un 
fecondo matrimonio , di cui ave* nella pro- 
pria famigli a' un efempio npn volle pet 
molto tempo dar orecchio a'Veruri progetr 
to, benché gli vénifie facto da perfine, che 
in ogn’ altro affare aveano il più forte accen- 
dente (pi 4* lu* fpirito « T t \ „ 

Sebbène don fois’egìi ancora giùnto a. t 
quell’età , in coi l^nomo diventi infenfibi- 1 
te alla bellezza , avea però, pafsati quegli 
anni , ne’quali "lì 1 confiderà il po fife fio d’una 
bella dotina , come l’apice della ‘ felicità . 
Que’ defidejj cos\ a ppa (fionati ; che una 
volta lo dopnln.avàno tanto , aveano per 
qualche tempo ceduto l’impero del di lui 
fpirito all* ambizione 1 ; quella fu'perba pal- 
lone Io teneva foggiogato ,/e laceragli prò-* 
' lif É v-re 
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Vare Ifc più (orti impreflìoni ; I’ amore iti 
fomma era per lui ui^ divertimento , coti , 
l’unicò fuo affare; cofìcchefì può ragione- 
volmente fupporré dalla condotta ; ch’egli 
allora .teneva ; e dalla, coflanza, con Cui 'ri- 
fiutò tutti i partici , .pcopoftigli , che quan- * 
io anche gii. fòffe prefent^u una donna, 
piena di’ tutte (e perfezióni del fup fello , 
non farebbe (lata capace 4 ó di ridurlo a^'. 
un amóre fipriolp , o di ff^Io deli Aere dfl^. 
idee di grandezza tanto’ in lui radicate,. 

%a giovine. » ,che gli % ptopofja ,, t»o# e$, 

brutta , hi» altre attrattive vi Volevano che 
le lue ^ per estivare il cuore xy. S,hroop , 
pieno déllq immagini di tante differenti, bel* 1 ’ 
lezze, ^1)? a y^ a in tanti luoghi vedute . Ma, 
come già diffì ., V amore, non eira. pijLi la, di_ 
lui paffìoii. dominante ; ìp qijapdP, 
giqviné fgffeTi,à?a men bella „, la fu a dote 
era baftapte a Coprirne tu)tf L djfecti fatiti. 
gji òcchi d’pnjupmn, efie penfatò ateffe al 
pari di Shfoop i ■ 

Non efitò aimque un n>ònr.$nto ad arcete 
tare 1’ efibi£ioni.,di un Miniffro, di Certe ; 
fìcchè troncando, -tpt te lò|i'nytili rjcer.chp dfj 
nobiltà , e di etichette,» la conclu/ìoge,; $ 
I* efecuziòr^ del roatripx^P . fu .un. jniioto 
foro ; fu perciò Shroop ’pnjly Tu'Mtp in pof- 
leilo del tantp bramato injpicgQ > d» sui 
compiacevafi mólto più, die del fup matri- 
moniò , quando anche la Spofa folle fiata 
"adorna di tutte U viltà, • di tl^ttp ,lq,g ra* 
*if dcli y univeifo . * ‘ ... 

Tutto 
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~ Tutto fpìrava per lui favori ; vedeva!! in 
uù* pòrto , ed in un rango , cui cercamence 
afteifo non farebbe giammai , benché di na- 
fcita affai dipinta , fe il Zio di (14 moglie 
ifbn lóiaVefle afllftito . * , 

Ottenne altresì una patente di Unente 
bèlle Guàrdie per Tuo fratello, figliodi.Tua 
matrigna , a cui Tempre porrò molto affet- 
tò , e Col quale non lì lagnò mai de' mali 
trattamenti , ch’eira. fatti gli avea % S’ im- 
• piegò eziandio iti Vantaggio di molti altri 
tuoi parenti, Con tutta l' efficacia , e con 
buonltfìmò effetto . Là Tua caTa in fomma 
Cta il Centro delle perlone qualificate , ed 
allegre. Chiunque lo conofceva una volta, 
tettava d ! incontrar Teco lui amicizia, e per 
11 buon concetto ,*• che arquiftaco aveafi in 
Corte , giovò a tanto peritone , che ogni 
tou r ti na Vede vali all’ Anticamera una corte 
così numeroTa 1 , coinè fe folle (lato lo fteflb 
jprimo Minierò .-1 «.• - •' •- -vi v 

Àvea in fatti il mòdo di ritrovarli appie- 
no contento ; egli fletto non fi farebbe mai 
lufingato di poter giungere a tanto i Ma fé 
però era contento , lo era tra igiufti li- 
tomi della faviefcza , e della modeftia , né 
mai diede alcun fegno di quella Tuperbia , 
thè fuole per !o più accompagnare i rapidi 
progredì agli onori •» o 

Si diportò lèrnpte con sì buòne maniere 
con tutti, che in breve fe ne captivò l’amo- 
te , ed il riTpetto ,* e canto più ampliava!! 
fa Tua feliciti, v piacere , quanto che re- 
fi i de- 
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{leva rum «vere invidiofi alle. godete fortu* 

' ne: cola- rari film a io Corte r, dxe . &1W. 
j*re gente a nano aperta per cogliete il, 
mimmo polla, che fia vacante i« , 4 
Dicefi , che l’ ambinone fia una-paflÌQno 
lite fi ingui bile , per cui chi più gode , mag-« 
giotmente/defidera di godere -, ed .avendo»., 
mcoflantemente preferiti nuovi oggetti 
1* anima reftafompre inquieta;, e continua^ 
mente faticali in nuove ricerche * Pub dar-j 
fi che anche Shroop v provar# avelie a^ 
pari dipgn’ altro, quefija Cete jneftinguikfo 
le di g»andez?e * fé /ubico che vide-ah 
col pio de' iuoi deliri le :pe. folle modera^» 
tamente compiaciuto, , e dato avelie peici# 
campo ad alire-brame,. M* appena n’ebhq 
l’intento, eh? (jiventapdp di.uq ,umQfoA r ^» 
vagante, che non aYtebije i; mai .preveduto* 
Ji trovò -incapace di -con/efvareb il 
piacerci per gli opojj gpde*a,, e eh# 
per tanto tempo fotono fo leppo deUe 
brame, o!>oir* i* rsi ni »*va. 

- Tanti furono i complimenti , che iq pò? 
cafione del luo maritaggio , ed efovato in^ 
piego , ricevette^ <aqte ìe vifi'te,jthp fo eglj 
obbligato di fare ai .P^rpnti „ed apiif ».'» -G 
taji i doveri del nuovo foo pp£io,che fiory 
dito uè? tre primi meft nqn ebbe fompq 
nemmeno di badare a’. l\*pi d^fopAfoi . affa? 
ri : fortunato lui nofo continuato * 

ualcurarlt interamente - r-d fi ; folle datg 
ad efaroinare certe circolfonap , per cuj 
fu co fionda, un si fiero ramm*n?P *. c ^? 
•.h ' .. ‘ f** < 
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ì ** ràolti anni non fe no pmb\ liberare ! 

•In fotnma fi accorfe , che -la moglie di- 
TpoiKVali alla galanteria , ed egli né conce- 
pi una gdofia violentiifìma . Noni perchè 
aveifc giammai provato, per erta un tntenfo 
amore* ;• ma dalta libertà , concai la mo- 
glie ricevevi- frequentemente molti giovani 
Cavalieri in caia , immaginandofi , ch’efsa 
far poteffe torta ai ino onore , diventò .in 
pochifTìmo tempo Puomo il più malconten- 
to del mondo .ni ' * > . . « i; 

Non poteva affolutamente nasconderne il 
tlifpettO) benché facefle tutti gli sforzi p-’t 
telarlo agli occhi del Miniftro & o almeno 
tmfcherarlt» alla meglio* Qaello pO* , che 
gii- accrebbe t’affanno, e latriti ancpni a fui! 
vedere che la moglie non fe ne- prendeva 
péna alcuna^ , quantunque (aperte , ck’éll*. 
fe n’ era beniffimo accorta » Una Jì impru* 
dente condotta lo confermò nell’opinione ». 
ch’erta folle per lui affatto •. indifferente , 
Onde! vedendola così diveda di contegno 
dalla prima faa moglie , cominciò a perde- 
re quel poco d’affetto , che le portava , e 
che da lì a non molto fi convertì in odio 
/ormale. Ma fe feemò in Shroop l’anaore, 
non diminuì la gelofia ; il difonorc della 
moglie lo toccava-dui vivo erta finalmen- 
te era moglie » onde reggere egli' non po- 
teva al penfigro , che alerà gli ufurpafss 
que’ diritti ^ eh* egli folo ave» fopea la 
fiefsa . * , • : . v sn 

Nei fu no per altro, decider potori» fe fi#-,* 

t 3 fe 
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fe reale , 0 RQ, l’ infedeltà , di ctf u fm 
gelosa facea comparirgli colpevole la mo? 
glie $ egli’ è ben si certo , che la di lei cau* 
dotta era tale agli occhi del marito , che 
dato avrebbe da fofpeteare al^ pomo più in* 
dulgente del mondo . Dimoierò finalmente 
tanta negligenza a’ riguardi del marito , 
ch*ei non potè più fingere di non avyeder- 
lene : onde le rappreientò , quanto calo far 
dovette qualunque donna , e Specialmente le 
più graduate , della propria, ci putazione « 
J-e ditte fuccintamente , che venivano cen? 
furati i di lei portamenti molto acrenaen- 
te ; eh' ci non era per ombra perfuafoi dtll^ 
verità di’ quanto circ^ lei memorayafi.; jpa 
che bensì la pregava a viver? per 1’ avve- 
nire fcpn un poco più di xiferva . .. v. 

Un difcprfo cos) importante , e fatto coi^ 
tutta la buona maniera altro non operò it\ 
ella , che uno ferofeip Smoderato idi rifa ; ed 
altro effetto non ebbe queOa prima ammo- 
nizione del marito che inful.ti , che Scher- 
ni , Egli finalmente infittendo, $’ efprette it\ 
termini , che la moglie potè capire efsere. 
affai, leripfi in modo d’ impegnarla a lafciar- 
fi più rare yolte vedere con etite perlone ^ 
ch’etto le nominò; ma ella glLgifpofe con 
un tuono di voce alterata inficine, e Sprez- 
zante , che quando farebbe arrivata alla d| 
lui età allora avrebbe considerati al par( 
di lui , i piaceri della yita ; che però finche ) 
era giovine, e di buon umore , non vole* 
ya rifiutar nittuno 1$ di cui compagni^ 

:i ‘ §o- 
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goder póteffe 'innocentemente ; onde era 
tifoluta di lafciar dire lui , ed il monda tut- 
to ; mentte pur troppo la vecchiaja veni- 
va pretto , fenza che fi fdllecitafse a pre- 
venirla * / 1 

Ad un uòmó , come Shroop , che non 
avea ancor; quaranc’ anni , che godeva una 
buonittìma fàlute , ed era t per. così, dire * 
nel fior dell’ età , un tale inful to fuori di 
bocca della moglie aumentò vieppiù T av- 
verinone i efie contro di ella avea g,à con- 
cepita . J«e rifpple adunque con un difpet- 
to comparfogli evidentemente fui volto , 
che fe v’ era differenza fra le loro età., ef- 
fa fvanirebbe fra poco K quando continuar 
voleffe la 'Vita irregolare che cominciata 
avea ; che perciò era benilfimo perfuafo ; 
che quanto, prima fi farebbe anche refa in- 
degna di occupare la cenfùra del Pubblico . 

Chiunque ha qualche poca cognizione 
delle don nè j mi accorderà non farli al ló- 
ro felfp tm più fenfibile affronto , quanto 
prenderla, contro; la loro bellezza , quando- 
anche fappiano averne mediocremente; ma 
la moglie di Shroop. era. troppo avvezza ài* 
, le adulazioni de’ Cicisbei , che tutto di. le 
vantavano lè fue attrattive, i fuoi vezzi , 
le fue belle qualità; onde non poteva non 
averne un altilfimo concetto d’allora in poi 
iebbene Shroop ne faceffe poco calo , ciò 
non batto nemmeno a. difingannare la di 
Lei vanità , anzi all* opporti» deprezzando- 
le , lo trattava da ftupido , perchè giu- 
* £ ^ dica- 
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dicato arette così male delle, fue prert£ 
gative . 

Non ri fu di poi tra etti riguardo , ni 
moderazione alcuna ì la móglie prendeva n 
piacere di tutti i contraggenj del maritò ; 
Scherzava in di lui pretenda , co" giovani 
i più avvenenti , che fréqucntattero in di 
‘lei cafa , e finalménte tanto fi avanzò col- 
le frenetiche fue imprudenze ,che avrebbe 
pollò nellé impazienze il più rafiegnato ma* 
iito dfe.l mondò . Shroop fi ridufiè in lom- 
ma a' Valerli dell*autori!à concedutagli dalle 
Leggi , la relegò in un certo modo in Uria 
lira Villa non molte léghe dittante da Lon- 
dra, quantunque di rigidittimò Inverno, e 
la diede in cuttodia a perfone , cui ordinò 
di levarle tutti i mezzi di ritornare alla 
'Città , fin tanto ch’egli giudicarle bene di 
farvela venire. 

Offefa la donna di quella fe ve rifa fcrilte 
a fuo Zio , lamentandoli de’ mali tratta- 
finenti , ché riceveva dal marito , e Appli- 
candolo d voler prendere qualche mifura 
per obbligarlo a renderle la libertà . Il Mi- 
fiittro , che aVea piena la tetta d'altri af- 
fari mólto più dì quello importanti , non 
vòllé prenderli verun impegno di auéfl’in** 
trico ; ftìfo parlò a Shroop della lettera ri- 
cevuta dalla' Nipote , e di qaanto quella 
conteneva; fer.tendo pofcia le ragioni, che 
quegli addutte. per giuttificare la mira avù- 
ta di por freno alle (regolatezze di fila mc J 
tM* , gl* ditte, che non fi farfbbe più inà- 

paJfiK * 
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tracciato fopra de’ loro fcambievoli riguar- 
di ; onde Shroop fi afTìcurò non aver piu 
che temere dalla parte del Miniflto per li 
^alligo dato alla moglie. , 7 -‘ ’i 

Finalmente fedendo quella il pocd effet J 
to della lettera fcrittà ai Zio -, fi riduife i 
Ibttometterfi alla volontà del marito giufìà-i 
mente irritato ; onde afficuratofi quelli dal- 
le di lei replicaté prómeflé lolenhi di con** 
durfi in avvénirè còsi bene , che ne faréb* 
be pienamente contento , fi làfciS ammol- 
lire da quello appaiente pentimentOiéd ac* 
'conienti a provar^ ; fé le di lei parole cor* 
rifpoflo avellerò a’ fatti . Per togliere adun* 

I que al Pubblico bgn’ ombra di quanto para- 
fava àia etti , fu determinato , che la rtio* 
glie facelfe precedere una voce, che la fu a 
abfenza dalla Citta era (lata una fpohtariei 
fuà difpoliziohe V e che ahzi , pet renderà 
* piu verilimile quello mezzo termine , il 
marito farebbe andato in perfona 4 ritro- 
varla . e l’ avrebbe feco ricondotta a Lori* 

'a™ ; , ‘ " 

Dopo dì quella tregua Viflèrb tifi infic- 
ine molto meglio dì quello fatto aveanO 
prima delle loto dilfenfioni ; erano in fatti 
apparentemente riconciliati ; dilli appareri- 
témente , perché realmente hon nutrivano 
• tleli’ ànimo alcun affetto l’ uno per l’ al- 
tro , nè perdonar fi pbtevano i motivi di 
difpiacere , che ognuno di elfi credeva ave- 
re ricevuti. . • 

Ma ttoppo ecceffira era la violenta, 

• • — : * 
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cui cercavano, di nascondere ì proprjTenti* 
lue nei a sfc ftefsi , o al Pubblico ; onde 'non. 
poteva a meno, di , «pn . riufcii; loro tot*. 
mento(a all’eftreroo Shr^op permetteva 
alla moglie , più di rado ^he poteva , lo, 
feoftaffi. da’ Cuoi occh,i j benché in. foftanza 
bramato aveife di poterne e fiere Tc.paratp 
per iqmp^e ,,, In fatti era obbligato., a far 
tutti ; gìj. sforzi per jac. comparire un . effetto 
Umore yerfo la moglie , e del piacere di 
vederla ,, ciò. ch’ era un effetto df , geloCa , 
p. di timore , ch’ effai, non,, fi approhttaffe 
della di, lui abfenza:per ricadere . nelle loli- 
te fue imprudenze ...pall'aftra parte IaroOf 
glie affettava di non iftar bene ^ fe non in 
compagnia, del fuo Spofo* mà però fìpnz'al* 
tra intenzione fe non che di per, fenderlo 
del fuo. pentimento. , ^ e di avvezzarlo ffàK 
tanto a vegliar meno (opra le eli lei azioni • 

Finalmente foffrirono amendue guanto. di. 
penofo accompagnar fuole un mal in telo 
matrimonio; ma fpecialmente Snfoop. ri - » 
fentivjii più vivamente la difgtasia delle fe- 
conde nozze , perché provato avea,. nelja. 
prima moglie tutte ie felicita di quello fla- 
to, , Ora ficcome non poteva a meno di 
non. paragonare- qualche r v,olta il .prefe nce 
col pacata , Rii reffava talmente opprefla 
dalle melanconiche riflefsioni cagionategli 
dal dolore., e daV rimorfi , che fo venie da-, 
ya finp nelle pazzie . 

La perpetua difsimulazione fc una delle 
cote quali impofsibili nella natura umana ; 

ed 
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fd Iq ardifco dire , che niuno , per afcccrrtO 
fhe fiali » potrà mai prevalerfené tanto in 
tutti i tempi, e le fittoli anse , che non la 4 * 
(ci trafpirare i veri Tuoi 'leu rime nei i'' pi$ 
illuminati : onde per quefta ragicme'Shroop', 

C la moglie poterono beh fingtrfe , é dif- 
fimulare , ma pon lenza che fotte (coperto 
in gran parte il fondo d^avveffione , fhè 
ayeano l’ uno per 1* altro . : ‘ 

’ Quefta iyentar^ta coppia rapprefentav* 
allora una Ipecie di Commedia fui Teatro 
dei mondo ; ma cghunò d'éfsi faceva con si 
poca abilita , pd artificio la tua parte, che 
ne riluttava il naturale carattere più che il 
; e benché ognuno ftodiafle di difsi,- 
mutare meglio che folle polsi bile , nitlunp 
tettava però ingannato. Ma dall’ altro , eoe 
pie difti , quelio iforeo durar non potéva 
più lungamente » Rotto la ppma volta il 
ghiaccio con qualche ardente rilpofta' dall* 
una , o dall’ altra pa^te fi patena finalmen- 
te il loro aftio con altrettanta forza , con 
quanta era flato ne* lóro petti tihchiufo . 
Difficile cofa farebbe il ' divHVre ^uale di 
loro due moftrafte’ maggiore l^ bile', o fi 
fpiegalfe in- termini più pungenti . Certo fc, 
Che quelli di Shroòp efpritnevano tutta la 
(ùa rabbia e quelli della moglie tutto l’odio 
fhe portava al marito i vov l ' J 
Scoppiata finalménte li fcatobféyole loro 
colera fin allora con tani'artè , e gelolFa 
Cuttodita , fi calmarono a poco af poco , e 
pop yen nero d’accordo in un puntò , unico 
»• « mes- 
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^ rie2 f9*? termine alla loro infelice fitueilfi^ 
ne . Pattuirono di sbandire tra efu -ogni 
difsimulazione , nè chiederli mai. .1' uno 
alf altro , quando farebbero foli v fegno ve- 
glino,, nc di convenienza, nfc'-d’ amicizia ; 
di non avere mai più alcun commercio .in* 
> ® -d* ritrovarli da fole a fcda*‘‘pifiTa‘* 
, cne popeflero- j accordando' loia*, 
mente di abitare , .per riguardo della loro 
riputazione nella medehma cafa , e di proc* 
.curare, quando fi ritrovatfero in pubbli codi 
trattarli ^ reciprocamente rcon civiltà» .» 
Quell accomodamento -liberò *in gran paiV 

4e Shroop dal giogo infoffribile , fatto di 
cui gemeva ; ma con cutto ciò la fqa ge* 
iefia non era affolutamente quieta ,nb il 
fijo onore meglio alficujoto di prima ì: So* 
-frettò adunque , che la moglie fi farebbe 
prevalla malamente della libertà accordata* 
le , e pure temeva di far un palio troppo 
avanzato , fe impiegava ìa fua autorità per 
/renarla • Qpefìo peniìero però produfie in 
Shroop una quantità di dubbj , di perpfef* 
iità , e d irrefolutezze faliidiofilfime . Il 
che dà a divedere , con tutto che dicali- efi* 
fere la gelofia figlia d’ amore * eie fenz’eft 
lere innamorato l'uomo può egee gelofa* 
c,Oh quanto caro pagava allora. Shroop il 
contento provato dall’ ambizione! Cofa gli 
Xetviva un gjado sì eminente } cofa gli gio* 
f vava. l elferedagli eguali rifpettato , r da* 
gli inferióri caricato d’omaggi ? Qual frut* 
to ritraeva dal grand’ onore di poter dilpea* 

.>.• i fw 
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far giaàie, Vegli flelTa aveva il étìore agi* 
tato* , di modo eh’ era meno capace di gò-‘ 
dece 4 ‘favoiti deila ifofto y -4i quello ne fof-? 
(e il minimo di que* Supplichevoli 
rutto;-. à\ gli facevano la; corte per ottejmt 
qualche impiego ? giorno , e notte foltrpQ* 
in compagnia era aiftdiato da perieli to- 
talmente ©ppolìi alla fua quiete' i, Si Vede* 
va net^a- moglie qualche piccttlt-iapparénza 
cU« giovialità, quell’ era decondp lùi°un ef-^ 
fttto’ di igioja .ppr . aver . fatta uria - qualche 
nuova. rdnqwiHa, . Se èrta compari vagli da*’ 
Vanti «feria, yi q melanconica ,r quello era ’ft?* 
gtu* d’ uh qualche! contrattempo* nato 3 ne 1 
fuoi amori, i Fatta fndutfriofo per torme?»»' 
sarfi da xnedefiqnó^ccBliiperpetqi 'ftjfpe'trì, 1 * 
gli folle , d aon gii -foflfe Sparlato di le?^^fc* 
|o;bene o in male ;; nell’ uno -ò heiF altror' 
jtoodo eglLne prendeva ómbra v^Chi § 4 } par*’ 
lava, bene, dellai ipogHe /embravagli',* che» 
p vette in tana ione, di fare ad effa il galan** 
t»-s ®i-fhi gliene, diceva male veniva fdp-^ 
poftp . pienamente informato delle ita £e delti 
<it fua. moglie ; . qua ncq egli vedeva , quan- 
to tentava y tutto fembravagli un fanello - 
avvilo de’ fuoi difoirort > ; Benché eziandio 
non fapelfe di certo , eh’ efla avelie man* 
«ato: al duo dovere < * era però Tempre fog* 
getto a vederla tfciolca da quella «riferv* ‘r 
jla quella modeftia , che fono i vbrè- carat- 
teri d'aina donna virtuosa. ; onde non po* 
fevà -.nemmeno -jfiù. ditèndere 1’ innocenza 
(kilf moglie t quando anche folfe flato pei* 

Ciuf© 
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fu àio , c he non Tevere ella perduta ; ccU* 
tee' avrebbe fate’ ogni altro marito ver fa di 
un poco più circOfpetta ùella 

- » • •tiitfij . fi. -• 

^«MSgiunfe .»4, Spaventarlo la ctmfura del 
P^hblico i e quello u . giufto timore noi i 
d’ ipqqiefcarip ; » oa fàpea a qual partirò 
aPR'&fi^fi ,P8r ifchiVare di fcompatiré agli- 
octlji del,.fawudo un marito o troppo gè* 
ttfe àij^i.tfroppo compiacente . mL . Pure toÒ^ 1 
riguardi non: potè Xalvajtfi dii 
W?! due- tafccio i Quelli * che fapévanth 
^}r .egli, tjopfinaU la moglie in una Vii* 
ligr» e n6 ignoravano lo ragióni , lo confi--, 
dqragapcj come uh gelolò. Gli altra ch’era-- 
* no tellifuon j di viftanaò portamenti di fu* 

*ÌPg4i! il ed alle filile Civiltà , eh’ égli ulà-» 
i lo prèndevano per uri uomo troppo 
credulo ; tanto è difficile à chi nòn vede le 
t&P. l’eftertjo delle cèfó il ■. giudicarne là 

! Eppure la vanità di in finita rii héglf 
arcani delle famiglie è il motiVo , per cui; 
tgnti e ganti s* inventano accidenti * é tir*" 
coflaoàe r ,^cbe fpargendole qua t là prendo* 
r><* un’apparenza di fatti certi , quantunque, 
fàlfe, e quel eh’ è peggio per lo più mali^ 
guarnente, ideate /.I j, < •' k\. 

(Siò appunto' accadde nei prefente affare 
d« Sbfoop ; e d[i f«à moglie fe ne patlò 
per li > Caffè , rie. ne mormorò per le con*. 
Variazioni ,• » per maggior fuò delirio gli 
furono mandate fopra quello particolare Jet* 
tem innominate . avvilendolo de’ capricci 

• Sèi* 
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della moglie behchfc più delle Volte feneà 
alcun fondamento , ma che non lafciarono 
però ài ridurlo ad eflreme inquietudini . 
In fatti quando c immaginiamo di 'aver 
ragioni di credete una parte di ciò i che ci 
Vieti ricdorftato * ci troviamo anche' ben • 
pte.fto difpofti ; a credete il' rettàiite 1 *^ fjje-* 
ciaiitìente nelle materiè di tal :natù'rà~j ( 
mentre è una pfóprietà della feelolìù^l di-" 
fporre P anima a ricevere con àvidita èqt-' 
to tiò che tende 'ad àccrefcèrlè ifdólore i; 
t V inquietudine ; ~ ' ' > !r: : ' • ™ 

r . ,!»i > ’ 1* *. ) '* t (I 1 i~> l).."-' M* 

Capìtolo* iv. -* - 

ti . •• * t j. 1 ij. . t J ... j ir/ 

il meiiono in vifta le mprffioni , thf fa la 
filerà nell' ànìnià; 5 e quanto V ambizione^ 
frenar po/fa i Horhefiici tiojlri Ufi Hìimenìf' 
necafi , in tìti la lièndettd. pottìfk fari 1 
cfì acolo alle fue mire» , J 

11 A colera ita una vìòtenfcà imp$te£dià« 

1 j bile' ne’ primi teafporti i 'effà , ‘flordrf 
. JV etfd fofpende tutte le facoltà deirànK* 
làa, opprimendoli cqlld fléflo impeto £ fópf 
tui un tofrentif ' atterra < ed aflotbS. iùttT 
gli oracoli i che incontri Pure. qUèfta Vìe* - 
lènza non; fc mai calè * fé non e repenti* 
ria; . perché venendo cagionata y é’ jprovtocajf* 
ta ! dà qualche nuovo J[M improtvifo àcci-» 
dente * la ragione nòn prevedendone - 1’ar*^ 
rivo ; e 'perciò non effe rido in difela , tro* 

Vàfi impotente *d ovviarne gli ecce® • Neri* - 

■ t* <• ' meno 
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menp.le perfone dolci filmo , e tranquil- 
li (Tipo carattere vanno pienti dagli attac- 
chi da miej.ìa tocofa p4/l»9"9 , mentr* ?iia fc 
alle .yoite capace di’ portarle ir) fprqri'af-1 
f^ctp Qp£.qfti , al kur . naturale , IjUa. quanta 
permeila è‘ impe^cJA * altrett^ntp è poqp , 
durevole . Se foffe ptplùtjgata,. ^perderebbe.’ 
il’ nope ,,-nfe farebbe più colorir f . pia rifen- 
rimerito • i‘ ; efkfldp n ^eQo , una difpofizione 
4 eU’an»;qpa , che quantunque fi;| ‘ir) se fìel- 
fi pernma , e viaiofa , pure porta alle voi- 
te ieco circoflanze tali , che ne diminuifco^ 


no la brutte*^ je^^fi^ inulti , che ci, 

vengono fatti lenza ragione ; l' amore ^ e. 
ff'ipm fpgiaùc Mmrf , 

a^,a pefl^nà , ^Jbeoiy pollono m fatti, ffuz« 
tiessi ^ y Ufi ^,^m 9 rf ^t)C.W'ir piv dolce * e‘fp- 
no. paraci ffi me ' ad injì r\.uarli 4 che dob'ki amo 
per gmfìizia render male per mal.e É’^. 
ro , che la Religione ci' proibifee di vendi*'. 
car.ci4a.rOoi mpdefintti e la filpfofia c\m*. 
tega*: effe» cola pi,ù nobile il perdonare * 
cjbe.iij'&r .ver^Mt^ delle offefe . ; >ra$i futtC. 

pqftW qpelT^ felice 4 fnftenzà ^ 

ed. io pur troppo conosco oppici „ eh- efal- 
t^njò. dell’, una ^ e dell’ altra, l^ forz^ ', .ma 
cJ<} n ^anpO[ bisogno di .quache, maggior fre- s 
qq, pqr . ..efTer f capà,<fi di .^filiere - jallè im- 
p.refJtopi; di queftac jmperipfa pafficme -5 la 
ragion è r perchè motti. vi fono > .che noti 
tanto riconofcer ^devono i vantaggi della 
pd^ienzà , e della toleranza da.’ precetti di 
quelle , quanto dallidifpofizione del pro- 
prio interno • 5cor« 
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Del Qa'Oì Sbroop % 

Scorgefi perciò chiaramente un ordino 
particolare della ^rtpwidenza , come ofler- 
vai nel cominciar di quell’ Opera , che le 
palfiopi più vergognate alla natura umana 
fono , generalmente parlando, oppofle l’ une 
all* altre; onde con quella .difpofizione una. 
ferve -.reciprocamente di freno a‘ difordini 
dell'altra , di modo tale, che febbenp, ognu- 
na di effe renda infoffribile alla fociet'a co-, 
lui che n* è oppreflo , pure fé quelli da Ri- 
cetto a 4‘verle paffipni ,io una volta , di-, 
venta molta più {apportatile , perchè el^ 
fervono P una all’ altra djl correttivo ^ 4 . 

. avventura , ^ io fonp per raccontar-, 
vi , proverà baftevpltpente h che Sl^roop eb- 
be potenti , e le^gìtup( piotivi di dati» ai- 
la cederà , e alia vendetta ; ma up’ ^lir^ 
paffipne indegna al pari dell* altre., due di 
icufa , gliene. fpffQcarono pel feno le tumul- 
vuole eqaozioni fino al legno di farlo comr 
parire tranquillo , e contento « 

’MY.s piantùnque ip mi Ila fervilo del 
rerjpitie drpaffione per efprimere , la incli- 
narono.» che prevalfe a tutte le altre nell’ 
apimo.^i'Sjiroop , io non credo però , che 
V ambiane precifatnente parlando , polla 
elTere lotto, di quello "noiqe comprefa : ella 
mi ferobra una malfa d’altre palfioni piut- 
Vollo ch.e una pafiìone femplice , e natura- 
le all’uomo ; e le ricorrere vorremo alla v 
forgente , trovaremo , ch’elfa nafee dalla ge- 
lofia , e dalla fuperbià , ma è poi conferva- 
la dall* amor proprio In fatti elfa non è 

Tcpto MM W '* «a’i 
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mai nel perfetto fuo vigore , quando quei 
Ile altre paflloni noti la circondano v 5è 
l’ ambizione folle nata fcon noi , fé ne* Ve- * 
drebbeto 'fieni* alcun, dubbio /ino dall*ihfàn- 
zia i léghi : ed oflTervffi fithè fin tanto che 
l’uomo non è arrivato all* et* matura i noti 
moflrà verun legno tii .quéfla paflìòne; quan- 
do n Qn venga 'eccitati dalli villa di tìggeiti 
a lui fuperiori ; ‘ * * <* -’^o r- 

in fomma, querìà è fcm^inclinazìbné^ché 
di tado fi cotiofce in gioventù cfce dbèli* J 
fta bella vecchiaja j e bhe non fi fcunpré 
mai vi^drofa , fé noti nell’età media ; va» 
le a dire j dai vènti anni ‘fitìo a cinquan- 
ta , b più bitte fecoHdò là'divèrfita de’ tem- 
peramenti r Ma ritbrhd alla -fiorii .* : > -* 

u I^opo che Shrobp ebb.è / ; Come fi fidò? di* 

/è ,* fìtto fiato nel mondo / còfìùmò ‘i&rri-* 
pte «ffii riguere if g iorno fuo; 1 nativo cbf 
trafìàrt? fplendidamente gl? amici ; e là fili* 
famiglia «.Era egli giunto al «jtìafsrbtefimót' 
inno / 'in cui febbene provò’ le piu 'crudeli 
pa filoni nell'animo / pufepertsÒ'V^he te 
fralafciato aveffe un coflùttoe finp’ f ,Jt ‘qilélt* 
ora fempre oiTeryato;, darebbe bcbafióne ^ 
rilevare i motivi ii 1 un tal cambiamèntfb ; 
Onde terminò di cèlébrW, fecondo il (bl i- 
to, quel giorno coi là folennltà' ordinaria; 

Era la piu bella fìagipne dell’anno , in 
iui la natura adórna de'fùoi piu vaghi do- 
ni invita g’i uomini a godere Paria a' per* 
t* , e le deliiie della Perduta ; déljzfe , cÉe 
*° n fi gufiano* / ^quando anche fi fólle adf 

V _ - 1 li»* 
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blrtà latita mènfa \ Fra il recintò di -quattro 
mura dehtro Una cafa •, Dopo il pranzo la 
hUmerofa compagnia de’convitati palso dal' 
ita tavola al giardino . Quello era un qua- 
drato di terra > 'i dire il vero j non molto 
grande i ma ùiolto bene 'corrVpattfto , che 
terminala ih una Vaga ViOlpettiVa adorna 
ai tooltd 'piante tìranlere ilTai ■ twpiole . 
Mentre Shtoop ne rooftràva la ferie aduna 
barre de’ convitati , che per pòro piacere , 
t Capriccio fi Crano fino a quel fico 'in noi* 
frati > altri li prendevano tl ‘dilettò di paf* 
^-gfeiate lungo i viali ne’ quali pollili a 
fedire fótta gli alberi fórma vano tante com- 
pagnie , tome fi fuole * ‘quando il numero 
delle perline eccede per poterli formare una 
tonverfazion generale, * 'Ogtmno «dunque , 
chi quà , chi fa 'V era’ ritirato? il ro 
folo , benché non avelie creduto *di àbbal- 
fare la (ua^dignitìi , e carattere , onorando 
SI giorno natale 'del 'màVifó\di‘fia ‘Nipote, 
Jpure aveà la mente occupata in altro che 
in divertimenti , è volendo prevaler» anche 
di quelli momenti per att^ndire. agli aiu- 
ti , tirò 4 patte Shroop , e gli dimanda ie 
averte riporta quella carta » che tempo tq 
gli Conlegnò ih proprie mani òb.ròop gii 
rifpofe di s\ . ■glìi di^e il Mirtiliro t 
tonti erte certe particolarità , che nàn 
i io troppo iene ,■ ; ohdi fio maturando un <*&**■ 
té , per cui mi coni&frftùè rilevarne impor- 
« 'ipriti rtotizie . Sbruop s'ófifò iubitò d hnda^ 

a prenderla • >'*ilpofe il Mi» ll * ro 
fa ver- 7 
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ire } Era Shroop dalla patitone talmente ac* 
ciecato , che noh ebbe forza d’efprimere i 
giudi rimproveri fuggeritigli dal furore, od 
appena potè proferire quelle parole: 
vile ^ infame l I rei intanto ufcendo alla 
preda dalla camera ti fottrarono dalle fue 
furie. Ei voleva correr loro dietro , ma il 
Minitiro lo trattenne di nuovo , ed aven- 
dogli con gran fatica levata la pillola di 
mano,. gli adduffe le migliori ragioni, che 
potè per perfuadei-lo a non intraprendere 
per l’avvenire contro di etii vendetta alciW 
na , difarmandogli con forti contigli ilcuo- v 
re, come difarmata gli avea la mano. 

Confiderete , gli dille , che quefli fono faUi 
provenienti dall'umana fragilità , e che in 
rpuefìa Citta vi faranno ben mille mariti nel 
me de fimo voftro cafo . E' vero , che la circo - 
ftanza di aver trovato voftro fratello con vo m 
jftra moglie -accrefce il delitto , e dà maggior 
ragione al voftro riferimento ; ma poiché la 
■eofa è già fatta , nè v' è più alcun rimedio , 
il portarvi ad ulteriori eftremità farebbe lo , 
fteffo che aumentare la voftra difgratia, rsn~> t 
dendola pubblica . 

Tutte le ragioni del mondo non farebbe- 
ro Hate capaci ad intinuarti nell’ animo di 
Shroop, nè gli avrebbero forfè frenato quel 
giudo fdegn# , di cui era accefo, fe fodero 
" date addotte da altra perdona ; ma il venir- 
gli prelcritta la pazienza , e la raoderazio*. 
qe da un uomo , cui doveva la prefente fua 
grandezza» ed il di cui favore «ra§li nece£>- 

F 3 fario 
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fa ria pe* foflenerfi n?l gtadq , che Occupa- 
la , <^ueft’ era un punto , che troppo pòne- 
vagli il cervello a partita ad onta di tutta 
la ripugnanza ; fi arrefe adunque alle di Ju^ 
ragioni , ed acconfeqti di pon' muovere al- 
cun palio, per quell’ affare • I\ Miniftro gl^ 
proniife , che per allontanare luo fratello , 
gli darebbe il comando di un Reggimento,’ 
che flava lui punto di partire per Gibilter- 
ra . Quefto. , loggiati»' egli , fari, un Caftigo 
{ufficiente al, di, lui reato , e •voi farete li he - 
rato dalla vi/la di uno , effe non pud non cf~ 
fervi abominevole . C^irca poi voflra moglie , 
J pero , che a rigu ardo d' effermi tanto proffimq 
parente, la lajciarete vivere in cafa voflra ; 
ip però entrar no* voglio nel contegno , cori 
cui vivrete con effa , e la lafciò alla vojire^ 
di {erezione . J ' .. ‘ * 

S’immaginarono intanto. , che dopo uq 
calo s\ vergQgnofq , ella non ardirebbe di- 
difcendere abballo,, ed unirli alla compa- 
gnia , che nei giardino l’afpettava j 'onde 
convenqero di fare le di leifcufe, adduco» 
do, che un’ imprqvvifo dolprdicapo Tavea. 
corretta ad allentarli . Shroop ricompoflofi 
alla meglio. , e quanto più gli permife la^ 
circoftan^a t difceC; col Miniftro , ed, anda- 
rono a ritrovare in giardino i convitati , 
fra i quali non fi vide il fratello diSJjrpop,' 
uh U conforte K copie s’ erano, in fatti im-’ 
magiqato; 1^ {oro abfenza però fu dalle. 
Dame della compagnia offervata, onde pro- 
palerò di andarla a ricercare • Allpra Shroojj 

fi vai- " 
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,fi valfe del preteflo Copra efpreflb ; ma per 
difgrazia uno della compagnia , pratico del- 
ia Medicina , gli chiele peraufTìone di an- 
darle a fare una, vifita , per recare qualche 
rimedio alla di lei indifpolizione . Allora 
Shroop eflrema mente con Alfa non (apea a 
qual partito appigliarti^ ma il Miniftro, , 
cui non mancavano mai, mezzi termini K 
elide al. Dottore ^ che fua Nipote era ,fin da 
bambina, foggecca a quella force d’incomo- 
di, e rhc mun rimedio aveale meglio, gio- 
vato dt 1 tilenzio , e del ripolo; e ficcomè 
a’ era polla in quiete , l’ interromperla le 
avrebbe fatto piu male che bene . Quella 
ragione perfuafe il Medico » onde non, fe ne 
parlò altro ; ma un, tale accidente produf- 
ie però, nella compagni» una, feparazione 
più follecita di quello A farebbe fatto, on- 
de. ognuno li ritirò, con,, gran piacere di 
Shroop , ch’era flato in una* orribile pena 
pel timore , che non lì penetra fle la veri-, 
ta dei, fatto , perciò non vide l’ ora., di ef*v • 
ier foìo, per ifpalfionarti lenz’ alcuna, dilira-., 
spione . 

Quanto più rifletteva, all’ affronto ricevu- . 
to. 9 tanto più lèmbravagli difficile l’cfler-^ ■ 
vare la. moderazione raccomandatagli dal 
Miniflro , ed allo. Hello promefla . Era da 
molto tempo , che^ Shroop ave», forti Corpet- 
ti di credere; infedele la* moglie", ma quan- 
do confiderava di, averla ritrovata, in reo , 
Commercio con fuo fratello doppiamente o~ 
4iofo fe gl» A prefentava. il delitto d’amen- 

E 4 due 
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due . Se non fé ne fofle cogli occhi jpfo'pìj 
accertato , non avrebbe ficuramentc prelta- 
to fede a chi che fia , che nn fratello, femj’ 
pre trattato con tenero affetto , e di cól 
s’era pula la premura di avanzare la for-, 
tuna , avelie ardito di concepire , e forma* 
re la minima idea di difonorare fua mo* 
£lie. Quelli era, lecondo lui , il più reo di 
loro due , e troppa leggiera filmava egli 
che folle la pena dal Miniflro preparatagli 
per un si enorme misfatto. Sbroop d’ allo- 
ra in poi lo confiderò, come un mòfiìo , 
perciò degno di eflere dal mondo efiirpa- 
to ; la iagiohe , e l’umanità frènar non 
potevano una vendetta , che dàlie perfone 
anche indifferenti , ed interefTate nòn fareb- 
be fiata giudicata ingiufiizia . Agitato da 
quelli violenti penfièri fu più volte tenta- 
to d’ incontrarlo a bella pofia , coll’idea di 
foddisfare la propria vendetti ; taà altret- 
tante fu trattenuto dal confiderarne le con- 
feguenze . Supponiamo , così fra se fteffo di- 
ceva , Cb ’ io sfugga la morte , cui per l' orni - 
ci dio la Legge condanna ; come fperar potrò 
di confermarmi nel po/lo, in cui fono , fe ben 
bene riflette al motivo della contefa col fra L 
iella * E dovrò ritirarmi dal mondò , dovrò 
vivere il reflante de' miei giorni fenza ono- 
ri , fenza il ragguardevole impiegò , cb' io 
copro ? Ma fe innoltre quefla vergognofa mià 
avventura viene a divulgarfl , io certamen- 
te diventare un foggetto di critica a tutte là 
converfaziotii , è lafoicrò a mio figlio dopò 

la 
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la ritta morie uri nome abjetto , ed infame a 

In Cai modo trionfava l’ambizione del ri- 
fentimentó toii l’ attore della grandezza* 
prevaleva a tutte le confiderazioni del vero, 
onore ; e la faperbia di rifcuotere omaggi' 
dal Pubblicò opprimeva in lui il timore di 
effere dietro alle fpalle difpregiato da tut- 
ti': Ihtanto il Miniilrò gli mantenne la pa* 
fola ; fece intendere al fratello di Shroop * 
che rinunciaffe la patente del fno pollo p 
mentre gliene farebbe dato on altro in un 
Reggimento , ch’era in procinto d* imbar- 
carli per Gibilterra* Il giovane ubbidì, ne 
gli difpiacque il partire da un luogo , ove 
ad onta di tutte le precauzioni , fottrar 
non fi poteva dalla villa di un fratello co- 
ti vivamente offefo , e da cui avea più ti-* 
brezzo il fentirli a giuftamente rimprove- 
rare di quello che ne temefle qualunque ri- 
ientimeniè « 

La moglie di Shroop avvifata Étgreta*’ 
mente dal Zio , come doveffe regolarli 4 
guardò molti giorni la camera t non cacto 
doli’ idea di dar colóre alla feufa recata alla 
convenzione da Shroop , quanto per ifean* 
fare .la villa dèi marito , e cosi lafciargl* 

{’ affare i primi impéti della colera . Dall’al- 
tra parte Shroop liprevalfe della di lei ab- 
fbnza per iftabilite in qual modo contener 
lì doveffe , quando affa gli comparirebbe da- 
vanti ."Già il delitto èra fatto ; a che fer- 
vivano i rimproveri , chè giovavano le 
querele > fe ali’ uno più non potevafi rèn- 
dere 
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dere; 1% pace all’altra ^PWre-Uvw^ 
anche.- con tali mezzi ù fof$ ella ridotta a, 
penti r, fi d^l’i azionecwmpfo, qwrf. P r 9, pe? 
if marito Ad altro non-, awfibfc fedito un 
tal pentimento , icfce a mu^rgli una cer- 
ta compartitone , cjhe Io avrebbe refe yiepr 
più; afflitto», mentre npn glf era certamen- 
te più permeffo di convìvere con erta;, co- 
me Spotai . Onde fatte b§0 bene le fpo ri- 
flfcfliònt / egli credette efler meglio non far. 
cenno alla moglie di quanto era accaduto , 
e perciò ^fcanfarfi di. parlarle io Ogni qua- 
lunque. miniera , fuotebè. in pubblico, 

Riferirò inr feguto ,c lósche penfalfe la, 
moglie, di Shroop di qutetia.- cond ot W C0S1 * 
inai, ettata , e qual’- effetto quefla,. producei'- 
(e io. Lei..: fatto, è che, imanto-Shroap noe 

ft curò di 'l\pere quali, forteto. le,, di lei in- 
tenzioni i- mentre, fola baflavagli Capere ei-, 
fere il Mmirtro di, lei Zio contento ; ^ P°“ 
tè. dubitarne .,’v perchè quelU. V aflìcurò non 
folo., di faa bocca della fqddìsfaaionp , che ne 
avea ; ma anche perchè gliene; diede, prò-, 
ve più diflinte , ed ertensiali[. nella. feguen- 
te occafione. Doveva^ fcegljece un Inyia». 
to rtraordinario ad una Corte per un. im- - 
portante trattato . Shroop ebbe l’onore di 
elfere prodotto., e raccomandato , come un 
Gentiluomo dotato, di. tutte le buone quali-^ 
tk, e. capace di, adempire tutti i doveri d una 
tal carica . Fu la feieltà, del Minirtro, appro-, 
vata dal Re , e dal Configlio* onde Shroop 
partk per quell’ Ambasciata con un. equi-. 
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j^aggÌQ, ed in uno flato ^ che aggiunta arf* 
attenzione , eh? richjedeyafi all* impiego iti- 
caricatogli ; gl* fece ben preflc feordare il 
difpiacere proyara ne^damefliti (noi affari , 
? fembrq pe^ qualche tempo di effeffi di* 
mendicato , e dell’ ingiqria fattagli- , c del* 
là perlonz , «he avealo offefo. “ 


CAPITOLO V, 

Tpi epia.lt e/4 fama più capaci di Irifazza % 
c quanto necejJ arie fano tutte le forze 
\ delia ragione ' per non reflarne 
- oppreft , 

A "Vvv un’età , in cui le paflìoni piqpro^ 
X-x fondamente fi ^dicano nell’animo no- 
flro^ , ye n’fe un^altr^ , in cui effe non vi 
fanno, fp non una lieve, imprpfliQne, e fà- 
cilmente yéhgonq lyelte. dalle varie, idee , 
fhe ci fi premurano/; in un’altra poi Van- 
tq V’ rm pad fon i fpono dv tutte le. npflre far 
to\i\ , ^ così bene fi yaifodano noli npfrra ( 
anima , che ne formane* una parte , di mo- 
do che. richieggonfl i maggiori scorzi della 
ragione, e tutte l’afflflenze della Filófofia^ 
è. della Religione per Eradicamele. La tri-, 
flezza , pet efempio , fe qna di quelle pai- 
fionf , che di rado, fi fa fentire ne’ primi an- 
ni di' gioventù,- , ed, anche, qualche tempo 
avanti j allora effa non ha mai {opra, di no» 
grande impero ; perchè la cagione che le 
itroduce, non fe mai intereffante , ò, ragio-, 

ne- 
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tavole tanto che batti vejo , che per 
qualche tempo può etfer cosi riva , che ci 
riduce a tutti gli eccedi , di cui fe capace * 
nia non fata però di lunga durata ■, ella non 
fi; ilabilifce affatto nell’anima , e qualora fi 
preìenti un qualche dilettevole oggetto , la 
Speranza di goderlo ce la bandffce dal cuo- 
re . Pretto ci afeiughiamo le lagrime , nfe 
più ci ricordiamo de’ di (piaceri poco prima 
provati * Cosi non fuccede, quando arriva- 
ti alla maturità il giudizio ih noi fi r a da- 
da , ed acquitta maggior criterio ; e ficco- 
me allora non fiamo Foggetii ad afHigerCi 
fenza occafione , còsi fiamo meno capaci di 
moderare la trittezza , quando fia ella fon- 
data fopra una leggitimà cauFa * 

Può dunque la trittezza chiamarli una paf* 
iÉon ragionevole, quantunque non conven- 
ga ad un uomo fenfato l’ abbandonarvi!! » 
Quello forfè fembrera a molti un paradof- 
fo 4 ma acciò ne rettino convinti , credo 
che batti il fare una piccola offervazione * 
Tanto è una prova del nottro giudizio la 
fenfibilità , che abbiamo per qualche perdi- 
ta , fe proporzionata fia al valore della co- 
fa perduta , e che ci dispiaccia , quanto fe 
prova della noftra ragione la moderazione 
della trittezza allorché la perdita fia irrepa- 
rabile « Una infenfibilità nojofa non è fe- 
gno di faviezza , e di fortezza . Non fiamo 
fatti per (offrire le afflizioni , come flatue , 
ma bensì come uomini ; vale a dire , ci h 
permetta di fentirle , ma non di mormorar- 
ne . 
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pe . Pochi però vi Tono , che fappiano man» 
teneri? in queflo Fortunato equilibrio a qitan** 
tunque ave? pollano gli ajuti de’ precetti > 
e deh’ efpèrienza ^ ‘ ; “ 

In iomraa* tutto ciò che fi può efigeré 
dalle perfone ragionevoli , quando vengane? 
forprefe tìà una qualche acerha calamità, 'fi 
b to’ sforzarfi a'fóffrirne il pelo con coftan 4 
zà, e raflCgnazione , e fiecome la aridezza 
non occupa mai 1* animo noftro in modo 
fale , che non rètti alla ragione 1 un grado 
di fortezza badante a combatterla quella 
rifleflìone ci dà ampia materià di lodare, ei 
adorarce la fapienza , e ia bontà infinita 
dell* Autore del noftro' effetfe che ci ha 
provveduti di un follieytt nelle pene tanto 
efficaci. J f, ft non trafeuriam® di farne ufo , 
coficchè ni uno è infelice , quando non va* 
glia elferlo f ‘ y '* 

Quando gli accidenti ^ehe cagionano io 
noi la tridezza , fono imptovvifi , abbiamo 
qualche ragione di feufare le dravaganze , 
che in tali cafi fuccedono', perché venendo 
lorprefà T anima ad un tratto e nonel- 
fendo là ragione in jguiirdia' , non fiamòift 
obbligò' di edere ; prtratriii ti contro una con 
i fa che mai ci afpettavamo. La prefenza di 
fpirito è una quàlifS *; 7 guanto eccellente , 
altrettanto rara e tròvaremo fra i più fag-* 
gi ancora pòchi eferopj di moderazione , 
colìcchè nel primo colpo di qualche' im-> 
provvifa difgraaia 1’ abbiano fofferta col- 
la tìelfa indifferenza di animo t e folla def- 
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ti tranquillità j còme te 1* avèllerò jprb £ 
lenti u . . • . 

f'ure quella pacione , al pari dellj àltréj 
«a molti effetti , che dipendono parti colar- 
mente dal temperamento . .TJft naturale irafi 
fctifìo , è fariguigno pjrello lì accende, è pre- 
fio li eftinguè i ali* incontro uno fìemmàti* 
Éò più lentamente lì cbmtaòve, ma piu diti 
ficil ii/en te ancoia lt calma ; e quintun^dé 
là differenza. delfeth conferitici altresì una, 
grati varietà nel noflro «Odo di penfaté 4 
Pure quella « una regola lenza èccezióné 
di mòild che febbene lì confida fino corno 
gióvani gli uomini di irent’ anni jj.^.cbmè 
Vecchi quelli di feltrata j con /otto ciò (fi 
òe trovano alcuni divent* anni gii Vecchi^ 
ed altri di, leifanta ancora gióvani « Ma 
prendendo la nattlra in generale 4 fenz’aver 
Riguardo alle varie abitudini dei corpo , é 
del temperamento , lì pùò dire Con veri- 
tà i che Vi, tono certe pacioni particolare 
mente adattate a certe efìl ; Tali fono nèl- 
Ut gioventù 1’ amore , U fpetinz* , fi Jj’al* 
legria ; nell’età più’tpatpta 1’ ambizione , 
la luperbia 4 e 1* òlUptfóionp ; Pei declitìa- 
té degli anni la mehantfonia , il timore , U 
qifperazione ; <sj finalmente nella Vecchiaia 
l’avarizia , ed, una cèrta mifantrópia , pef 
ciiì ributtiamo con fuftichezza tutto ciò •,» 
che ci ù. prefenta w •- ' . 

Ma formai tempo di ritornare a Shroop 
da Cui quella digreffione ci ha alquanto a 1 * 
lontanati 4 Spero, che n* elìgerò perdono 4 

per* 
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perche non ebbi intenzione di raecontaré: 
femplicemente una ftoria mi ho voluto, 
moft'rar nel inio Eroe il progrefiò delle va* 
-rie padroni che dominano lanima Umani. 

„ Egli terminò la Tua carica con tutta quel* 
la elettezza', e difcreèionej che potè vali da 
lui fperare , e fe he ritornò alia Pairia ono*' 
rato di ricchi doni Ricevuti dal Principe , 
cui era (lato màndato ; in fegno della flìma, 
che fatta avea della fua abiliti i'k ^ , 

Ma appena finitolo i Parénti di compii* 
ìrhenèarlo fopra il 1 felice efito deila fua Am* 
bafeiatà , che gli’ fopraggiunfe un acciden- 
te , pèr cui avrebbero dovuto piuttofto con** 
dolerfene . , . „ , . ! . 

r L’ unico fóo 1 figlio , il folo oggetto dell* 
fui tenerezza , 'fu affalito da una màlattiai 1 
thè per qualche ‘ iempò delufe l’arte 
Mèdici , indi |li "tolft la viti V Che fervi- 
Vano allora i SHroop tutti i fuoi Òriori j le 
ricchezze V «‘ tóflàte di ceircat graridefcBei cd 
éncomj-j le T ùnica pérfo n< , per cui fati- 
cava# 1 àd acquiftaf fieri» > non Vwi jpiù ? 
iA°Vi èra più rietino j che dopo U fda rhòJr^ 
tè goder portile delle kihmaflate fàcolih? 
Allora vide ih •*£ folo ogni fua efiflèàza y : 
onde cori eflri tutto , finire doVea .^Tefftt + 
èd amara ritìèifione ! .eppure ùuefti hoh èra 
U fola, che addotokShfe j umàltrk accolta* 
Vaiò magèiotmefite ^é4 wa il penfttfc * chti 
tutti a Topi beni Stuèlli per lo me ho g 
eh* ereditati avea Mal Padreaniti a’ grandi 
aumenti j che fatti égli aita , «adèf dotta- 
no 
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no nelle mani di quell’ ingrata fratello, eua' 
Vanta ragione avea di portar. odio * ed al di 
vui folo .nome inorridita a okìì * io . 

Quelli «nano ben gagliardi ,, e leggiti mi 
motivi di ttiiieztBa , per (offrire j quali ab- 
bisognava la: più gran forza di ipiiito . -Cpr ri 
to è., eh’ egli fece , il potabile per elifere in; 
quella ocdalìone, padrone - di se figlio •; ma 
ad onta di. tutti gli sforzi' la natura cedet- 
te, onde divenne inoon*fqdabile . ^on è già, 
che proromperti in violente ^efclamazioni, x 
in furi olì eccelli, ma lì dipd^-aduna cupa 
malinconica , che a poco a poco^ Io rcdev.a,- 
© che in breve lo riduce dVhOmbra, 

di sfe medefimo . • , 


Ueoide’ ; pillo fenici. 

qonja. è. ìquei.folitarioi pfecgfe^rfhe ij ptoj^ 
in tutto tjiù», che cQncorje ^ mantenerla,,^ 
l.e. tenebre „ e Ja foli tedine | *090 Je delizi rj 
di chi ritrovali ; in queftpb ftatOk > -.^ggqnd^v 
egli fempre , ed Odi a.ndq : quafunqàe^jofa ■ n 
che capace, fi a « d/vertir|p «. rti^pftr^lfe e> 
jiojpfe diventa la villa de’ migliori ■ 

-gli affari noo ÌAlo t/infertidi(c9ixo , ma oo$ v 
vrovigtpo mai mog^enfp feopo , 4 ’ applicar», 
vi fcs'Safe.^raiShroop , fi ferrò egli nel più 
ri moto Gabinetto del fuo aj^a rt 4nV5 nto i> 
donde più: nop (orti ^fuggendo; ogni forra 
di. cpnyerfazipne, e4i appena potè ridurli a, 
prendere le cofe pijr Sfecelfarie pel manteni-, 
rpento della vita.» Parve fepplto nella f ella 
tomba del figlio , e cne l^fita vita forte fenvi 
pi icetnente vegetativa, * • 

o U 
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Lì forella,che Io amava teneramente, con 
ogni fincerità informata della di lui defla- 
zione yenne alla Città colla fperanza di 
fminuirgli , colla fua prefenza ,' unà pa'te 
almeno dell’ afflizione . Con quella’ mira 
condufie feco tatti i Tuoi figliuoli , fra’ qua- 
li ve n’ erano alcuni , che Shroop non avea 
per anco veduti j' anzi molte volte fcritto 
avej alla flefla , che avrebbe provato un ' 
infinito piacere di poterli ftringere al feno, 
(piacendogli al fornirlo di efler continua- 
mente occupato in affari , coficchè non gli 
era permeffo di difporre di un folo giorno 
per venirli *a vedere nella Terra , ov’ cfl-i 
colla fua famiglia abitava . 

Ma quanto refiarono delude le di lei fpe- 
ranze ! Troppo era lo fpirito di Shroop 
immerfo nel dolore , nè quelle fpe2ìe di 
violenze badavano a trarnelo fuori anzi 
all’ oppofto la vifla ds’ Nipoti', ch’elsa gli 
prefeotò , altro non fece che accrefcergli it 
rammarico ; che f irgli più divamente len- 
tire la perdita dell’unico fuo figliò , onde 
ia lorelfa vedendo il trillo /effetto del fua 
firangedima fu coflretta a leVargtil'li irtv- 
inediatamente dagli occhi. c "“'' “ l \ 

Non potb perciò rifolveifi ad abbando- 
nai lo in uno fiato cosi deplorabile , e po- 
co conveniente alle fue circoftanze , ed al 
luo grado . Si fermò in cafa , ne lo perde- 
va un folo momento di villa ; e ficcome 
quella era donna di gran giudizio, e di un 
buòn naturale inveì tò mille maniere per * 
’*• Torno II, Q ifcuor 
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ifcuoterlp dalla ©Amata Tua letargia . Ma per 
quanto fa pelle fare , e potette dire non eb- 
be il continto di vederli capace a levargli 
non folo , ma a diminuirgli la melanconia, 
che per la lunga abitudine s era ormai fat- 
ta in lui naturale . 

Se la forella di Shrcóp ebbe motivi dì 
compiangete 1* infelice flato della di lui fa- 
tate , rcflò ben più Ibrprfcfa * ed agitata j 
quando vide là indiicreta condotta deliaco- 
gnata : ficcome non fapeva la difuniòne ì 
che pattava tra quella * ed il fratello, e mol- 
to meno erale bota la caùfa della loto di- 
fcordia , cosi fi flupi eflremametìte della in- 
differenza , che la fcognata moflrava per il 
marno »^Hon prendendoli premura alcuni 
per iollevarlo da’ fuoi affanni , non compa- 
rendogli mai ili faccia , e nemmeno man- 
dando alcuno ad ufargli quelle civiltà , che 
tion omettevano di rendergli le perfone an- 
éor meno, obbligate • Pure queftà trafcuri- 
tezza di fare i luoi doveri cdn chi farebbe 
fiata obbligata non fòlo ilriaSpofa^ ma unà 
femplice,pà»ente , un’amicà, o una Vicina j 
quella trafcurateàza , ditti j era un niente 
in confronto al reflante della di lei don* 
dotta# 

, Dopo che quella dontia fi vide fcoperta , 
fidandoli fulla riduzióne del Miniflro di 
volerla attillere , e Vedendo perciò , che il 
marito non li farebbe azzardato di venir fe- 
ro ad un’aperta rottura , cominciò a noti 
dar capitale del decoro , a deprezzare tutti 

ì fen- 

% *• • 
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i fentimenti d’ onoratezza , ed innoicre a 
far pompa d’ lina continua dittolutezza ; 
tutte lie lué compagnie dèli’ uno , e l’altro 
fèllo erano la maggior parte gente di co- 
llumi depravati . Non fi può dire di certo, 

• eh’ella^giungelfe all’ eccello di cotrifponde- 
re indifferentemente agli amori di tutti co* 
loro » che le facevano la corte, tha fi fa però 
di ficuro , che ad uno di quelli ella portava 
particolarmente affetto 1 Qpefti ebbe una 
Volta impiego hel Minifierò , ma per la cat- 
tiva fua condotta ne fu elcluìp ; onde d’ai* 
Iota in poi altrt) ficufo fondamento non re- 
. Cavagli per vivere , fe non che i regali , 
che da. ella traeVa. JNon avea verun ribrez- 
zo a pattare con lui le hotti 4 intere , ed era 
così poco cauta a óafcbndére il luogo de 
fuoi illeciti amori , che la forfella di Shroop 
He fu ben pretto informata. 

•Alcune perfine, cui élla confidò di ave- 
lie feoperto le trefche della cognata, la con- 
figliarono df palesarle a| fratello ^ creden . 
Mo-jthe un oltraggio tale fatto all'onor tuo, 
. dovette infallibilmente rifvegliarlo dalla ftu* 
pieliti, nella quale languiva; il che parve- 
le tanto opportuno ,jche preffo fu del loro 
parere . 

Si approfittò adunque della prima occa- 
sione , che conobbe propria , per avvitare 
Shroop di quello infame commercio , lem- 
pre però con apprenfione di eccitare in el- 
io la violenza della colera , colicchfe fi ri* 
folvells a prendere q-ialchs eltcemo parci- 
L . .. Gì to. 


S*t. ,r. 
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to . Furono però vani r Tuoi timor? 1 péi> 
che P ot ^ bene circooflanziargli il raccon- 
to , potè berte ripetergli divertì patì! piò 
importanti per fargli- collare la verità del 
fatto’ ,*■ tua non Teppe vedere nel fratello 
una minima commozione , un pìccolo fo- 
gno di turbamento . Inutile fq il fólle Ci- 
tarlo a farfi fare giuflizU , o almeno àH 
impedire jl libertinaggio ad una perfona x 
il di cui difonore cadrebbe finalmente fo- 
pra di lui ; mentre altra rifpofla non potb 
ricavarne , fo non fe che tanto poco còntì- 
derava (ya moglie , che non crtravafi di cor- 
reggerla ; che i difeortì del pubblico gl’im- 
portavano poco ; e che finalmente gli fa- 
rebbe fommo piacere 3 non parlargliene 
mai più.- 

Quella si firavagante iofentìbilita diede 
motivo di temere , che la melanconia non 
avefiè impedite in Shroop tutte le facoltà * 
onde redatte incapace d.i mai più ricoropa^ 
rire nel mondo Sua Rotella perciò > che 
molto lo amava fitnafe affltailflnia per vé^ 
derlo in uno flato cosi infelice i eflendone 
per lo fletto motivo fconfolatiflìtpi anch$ 
tutti I fuoi amici v t « 1 
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fontraflo di divèrfe pajjìoni nell' ànima ; non 
fé ne dà Una tanto forte , che 'non pqjfa di 
un ultra éffer domata , toltone il ri (enti- 
mento , il quàfe non fi e (lingue , fe non co !• 
là vendetta , o i benefizi . - . ■ 


tcconao ii temperamento aj ciaicheauno, 
pure una ve tve ha fra le altre , ,chc t fa un 
medefihio effetto fópra tutti gli uòmini, e 
thè noft pnò giammai efli r.ga^r(j* una vpl- 
ta che giunga ad imppiffeffarlì nell’animo no* 
Aro*. £ Vero , che lì tempo pùcf allopir’a,. 
Ma ad ogni minima occàfione ripiglia le 
forke primiere , e fi fa Tenti re con maggior 
impeto-. Ognùno capila , ch’io parlare tn’iu- 
"Tendo del rifèntimento , poiché non vi é paf- 
. bone nell’animo r.oflrò che priva Ha del 
.Tuo antidoto. La melàffconià , e 1’ allegrez* 
‘èa H fuccedòno ahernatiVamènte l’una dopo 
ì altra * La fperania termina col poffeffo 
dèlia cola bramata . II timore beffa, fe il ab 
lontana l'à cauta , che lo produce , -o fe cer- 
ta drViené la difgiazia,che tenàevafi . L’am- 
bizione in noi s’ elTingue alla giuda .cotffi' 
de razione della di lei follia. r L’odio, foven • 
te & vinto da’ buoni uftìzj.. L’avarizia può 
laziarfi -, f amore b foggetco alle vicende , 
è può fi n «'re per mille accidenti . Là vèn- 

* C 
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detta fola £ implacabile. , eterna , nVpuò.ef* 
fere (cacciata' da qualunque altra palone , 
ed i Tuoi affetti fong in ogni temperamen- 
to Tempre gl’ ifleffi . Che uq «omo fia flem- 
matico , ùn altro fapguigna , non vi far'^ 
differènza alcuna di penfare fu tale ma ce- 
lia . I principi di Religione , e della Mo- 
rale poffono ben impedire c om £ in fatti 
impedifeono fpeflifsimo ad un «omo il .fare 
Je azioni , che quella crudele pa filone gli, 
fuggerifee * ma tvb l'una , n'e l’altra impe- 
dir poffono * chi cova ff rifentimento tfell’- 
animo , che non defìderi i( potergli efiere 
permeflb di foddisfarli, Come quella è una 
paffione flfla , diffìcilmente ci nafee ueli'ani» 
ma prima di quell’ et^ ( , clie rafloda neU’uo- 
mo i penfi^ri , e gli" fa' diftirguere ciò che 
defidera , e pecchi lo dèffderi » Tutti però, 
con np provano la violenta j e poffonp be- 
ne chiamarfj fortunati coloro , che ne fono, 
efenti ; s; perche quella palfione è inefeu- 
fabile e foggetta a mille pericoli ,/come 
anche perchè ella fra tutte le altre la più 
ÌP quieta , e tormentofa , 

Bifogua però con fella re , che fra tanti 
motivi , che atti fono a fufci,tarU , ve n ’ ^ 
qualcheduno '/cui «ón fi può» e molto me^ 
no fi dee perdona ré . Si ponno eziandio 
dar certi cali / ne’ qual» »1 rifentimento fla 
infuperabile , e la vendetta almeno almeno 
fculabrle. In quello numero porre dovrafl\ 
quella , che Shroop pensò di dover efeguH 

, come lì vedrà or ora • 

• 'X ^ M* 
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Mi lufìngo , che i miei Lettori efederan- 
no, come credevano rutti gii amici di Shroop,. 
che nello flato in cui l v ho deferito egli 
non potette elfer occupato di altra pàllio»* 
ne , che da quella , che gon tani|l forza lo 
dominava , e da cui non poteva liberarli *, 
ad onta di qualunque fuo sforzo . Spellò pe^ 
rèt accadde , che reftiamo forprefl delle cole 
le più inafpettate ; il che compriava elTer^ 
vani tutti i noftri sforzi, fenza Tmterpofi- 
Eione di qualche fovrannaturale potere. 

Dilli i che furono fatte a Shroop molte 
relazioni della cattiva condotta di fua mo- 
glie , fenza, eh’ egli dalle fegno. aldino di 
emozione fu quello, propoflto. ; Pure fuafo- 
rella. tutto giorno, infifleva , nè celta va di 
l.olleqltarlo, a rifentirfi, , come conviene ad 
un uomo , che gelalo fià. del, proprio ono- 
re; ripfe d’impiegare tutti i mézz»^ che la 
Giuflizia accorda ammariti per Mendicarli de- 
gli affronti fatti loro dalle mogli «/Final- 
mente s’ immaginò , che (e lo avèrte potu-. 
tfi ridurre ad effere teftimoriio di villa al 
delitto di fua moglie , quello farebbe \ino. 
fpettacola, che potrebbe fargli unamaggo- 
re impresone di quante relazioni gli forte» 
ro in tal» propoflto fatte , SÌ adun- 

que l’impegno di condurlo in qualfbe flto, 
ove potefle cogli occhi proprj. " pervaderli, 
della verith di quanto eragli flato ta ras vol- 
te rapprefentato . Ma come mal farlo forti-, 
te di cala, s’ erano molti mefi che non n’èra 
partito. > Quell’era aifai difficile':, troppo, 

G 4 olii-. 
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oftinato era.il dolore di Shroop, onde inu^ 
tilt riufcivano trc»e le mifure per follevar- 
lo , coficchè i iiioi amici vedendo la diffi- 
colta dell’ imprefa erano in procinto di ab* 
bandonarla * fé il cafo. non avelie lorofom- 
miniflrata un’occafione da tanto tempo inu- 
tilmente. allettata i 

Shroop ordinato àvea fan monumentò dà 
erigerli (opra la tomba del diletto fuo fi- 
glio . Fu ih fatti fcolpito , ed egli ne fu 
avVifato . Voglio "vedere , difs’ egli , fé fia 
fiato e legni to fecondo i miei ordirti. A que* 
jfla rifoluziòne ritrovàvanfi ptefenti diVetfi 
fuoi Parenti , onde Uno di effi riflettendo, 
come patelle approfittarli di quefta occafio- 
ne per il concepito difegno , parlò Incito 
ih vantaggio della fcrittura di quel maufo* 
leo i ma vi aggiunfe , che non avendo an- 
cora gli Òperaj levata l’armadura, e la ghia- 
rella , bifoghava afpettate , che fofle afpor- 
tata quella , e ripulito il monumento per 
poterlo più attentamehte efaminare ; Sht;oop 
vi accontenti facilmente* furono toflo po* 
di» per tutto efploratori per informarfi del 
tempo, e del luògò , che la di lui ritoglie, 
ed il fuo galante avellerò feelto . Siccome 
nbquefti, nè quella aveano precauzione al- 
cuna per naftonderé la loro ttefea , cosi fu 
penetrato il lor accordo , e la forella di 
Sfiroop ne ricevette fubito a&jllatafnente gli 
avvilì . Informata ben bene andò a ritro- 
vare il fratello in camera, e gli dille effe? 
pulito il maufoleo, onde poteva eflefe Ce- 
duto 

* • 
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dato nplla fua vera bellezza. Subito Jì ticè 
egli veftife, ed incamminotti a quella par- 
te, infame con moly de’ fuoi parenti, che 
gli facevano compagnia ; feppero.cosi bene 
condurre l'affare , che col pretefìo di avvi** 
fare un altro parente > il quale dicevàn ef- 
fi * ave* genio di accompagnarlo > lo con- 
dotterò bel' bello nella cala , ove fua moglie 
-era coll’amante ancora in letto » . Ma che 

* accadde ! Troppo profonda fu, l’ irto preflio- 
fte , che in lui fece la prima avventura , 

" tonde poteffe refi a re a quefia feconda fòr- 
- prefo : ei forti dalla camer* con tutta flem- 
ma , e ditte a quelli» che velo aveano con- 
dotto > che non era necettatio il prenderli 
tanta pena p'er indurlo ad efler teftimonio 
d’una cofa , della quale era gifc da gran tem* 

• po perfuafoj:* u'., ; . ... f 

Sua moglie però rlmafe , fe non confufa 
almeno fpaventata j erafi perciò nafeofta fot- 
to le coperte'del detto , da cui intanto sbal-^ 
2ando l’amante faltò . , nudo tome rittovà>‘ 
1 vafi , dalla finti! ra . Ma fCbbene Shroop fem- 
btafle quafi niente commottoda quefia nuo- 
va catallrofe » pure 0 fotte eccitato dalle ri- 
L toiofiranze <fe’ fuoi parenti , o dopo d’effert; 

flato tanto tempo ritirato 1’ aria gli facef- 
” fe nell’ interno qualche rivoluzione, fe non 
determinò di vendicarli , ebbero almeno i 
. parenti il contento di fentirlo ad acconfen- 
trre , che fotte a luo nome intentato un at- 
to inGiuflizia cofitro l’amante di lua mo- 
glie , » che fi prendeflero i mezzi più con- 

* J Y 
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yencvoli per fepararlo da le[ con un di- 
vorzio. 7 ;r - 4 . .. ., v)> ..... 

Alcuni d’èffì. però non giunfero a capire 
i veri motivi del cangiamento di Shroop^. 

melanconia avea per qqalche tempo sban- 
dito daliafiia mente il pénfiero dell’ ingiu- 
flizia., ed ingratitudine di Tuo fratello ; ma 
quella nuoya feena gli rinovò, le idee dell’ 
altra , che descritta abbiamo piu fopra > co-* 
(ìfchè fe gli rifcaldarono le brame di ven- 
detta giV foffòcace , e fi accefero, con mag- 
gior forza di prima • Penfando adunque , 
che il miglior mezzo df foddisfarle , folte 
quello di privare il fratello dell* eredità , 
ch’elio fperare poteva dopo la Cua morte in' 
cafo che non lafciafie figliuoli. , credette , 
che il divorzio lo porrebbe in liberta. di ri-, 
maritarli ; e come che non aveva fe non le, 
• quarantanni , poteva ancora fperare. di ave- 
re un erede , che vane renderebbe tutte 
le pretenfionf dell’ indegno fua fratello v 
Appena cominciò a intentar? ildivorzio, che 
gli fu accordato; i fatti erano incontefiabi- 
li , le prove convalidate da’ teftimonj , la di 
cui. fede non. era fofpetta , nfe perciò v’era 
luogo a* cavilli de* Curiali . La. fentenza 
del divorzio fu pronunziata, con condizio* 
ni comodi (firn? , ed il. galante della moglie 
fu condannato, ad una gravofifiìma pena ^ 
onde non avendo il modo di pagarla , fu 
coltretto a partire dal* Regno , fe fcanfar 
volle di aodar prigione per tutto il. tempt^ 
i di fua vita . - 

Co- 
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Cesi, la fece della vendetta fece quei lo , 
che nè, la fìlofp^a , ne la morale , ne le vi-, 
ye iftanze de’ Tuoi parenti , e de più cari 
amici , poterono da lui ottenere . Un tale 
efempio , fecondo me , proya dimoftraciva- 
mente , che, tutte le paffioni ancora più pe- 
ricolofe fono tra erte in una continua op- 
porzione , e reciprocamente diflruggonfi , 
di modo che 1’ una ferve all’altra di con- 
travveleno , Quantunque fia perto, che 
uomo poifa efler dominato nel tempo Ilei- 
fo da molte pacioni , «tutte di, differente na- 
tura , e tendenti ad un fine d*V cr (° » refi a 
però nell’ anima tra tutte le medefime un 
contratto cale , che quella , che fupera tutte 
l’ altre , le (caccia altresì ^ per efercitarvi 
(ola un’afloluto impero . 

CAPITOLO VII. 

• • i * » ■ * 

• 4 ( , V 

Sbrana idea di 'vendetta : colla morte del 
canfore fi efiingue il rifentimento , 
di Sorooj ! . 

. . • 1 . , • • . • 

H O fatto vedere colf efenapio di Shroop^ 
che il rifentimento per le ingiurie non 
(olo, ma eziandio la colera , benchfc gi ufi a, 
0 (luccicata, viene fottomeflà dall' ambizio- 
ne ; ind\ ho dimottrato , che l’ambizione 
medefima può, domarli , e totalmente cttm- 
guerfi dalla melanconia , c finalmente que- 
lla , per profpnda che fiali * può cedere al 
tifentimento: quett* ulti&a pattìone, la peg- 

gio- ’ 
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giure di tutte, fe Tunica , che noti polTa fu* 
perairli , tinche n’ elìda T oggetto * E’ veto » 
che nei primo calore del rilentimertto li mi- 
naccia , e tutto fi tenta contro dell’ offen» 
Tote; ma quando 'quelli faccia qualche atte* 
di lommilfióne , protetti difytacimento dt 
quello che ha fatto > noi non lolo gli per* 
doniamo -, ma ci bordiamo di quanto è pai* 
fato , nè conferviamo più frammento alcu* 
ho della Cattiva Volontà contro di elio con* 
tepita ; ma riti calo prefente lapaflior.e ac* 
cela nella pérfona dell’ offefo , non era prò* 
ptiamente riferttimenft) , itia '"bensì colera j 
co ne -più (òpra abbiamo efpofto j e coinè 
mi Infingo 3 ver fondatamente dimottratO 
qUàr.tn differenza palli ira quelle due pai* 
fiont i i: 7 - \ ; ' 

Appena Shroop rifolfe dì Vencfitatfi dèli* 
oltraggio fattogli dal fratello, che riacqui* 
1 ò una gràh parte della primiera fua ila- 
rità , e rientrò nel mondoa ove fi diede al* 
le folite lue occupazióni •, c ripigliò Totdi- 
uaria lua condotta * e btnchte vedefie di 
aver perduta per ferhpté la protezione del 
Minillro, dopo il divorzio fatto colla di lui 
nipote , fe ptévedeife , che quello fdj più 
mtrihfecó parente farebbe diVehuco il luo 
più fie^o nemico , pute nOrt fe ne prefe giah 
penà J tutti i fuol penfieti \ tutte le luè 
Ararne etano fivolte ài compimehco della 
vendetta , che meditava . 

Stette retò qiialrhe tempo irtefoluto fei* 
pir chi Duttat doveffe l’occhio per corr> 

. . • *• itao* * 
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traerc un r.uovo matrimonio; giacche lidi- 
yoizio all’ufo d’Inghilterra mette in iptera 
liberta di nuove nozze , Tra le pecfone, che 
praticato avea, Y’erano in fatti molte doti- 
ne , dalle quali fciegher poteva una Spo- 
la i ma comechè erano tutte di nafcita , e 
di fortuna uguale alla fua ,• confiderò , che 
quelle vorrebbero efler trattate con ttit;e le 
formalità , ed egli avea fatto un’ abito tale 
nella trafeuratezza , che non G farebbe po- 
tuto indurre a praticare attenzioni , molta 
più ebe nou avea intenzione deliberata ver* 
fo alcuna di eGe , ne per altro rifolveva di 
rimaritar# , fe non per aver figliuoli, onde 
privar potefle i? fratello delU fucceflì.one 
nelle fue facolta + 

Oltre di cip i recenti rammarichi prova-» 
ti in diverte occafioni aveano molto can- 
giato \n lui il moda di penface e quan- 
tunque cominciale qualche poco a Cipenr- 
li , non orante ero gl i celiata indotlo 'ma 
certa languidezza , un’ inattività di fpiri- - 
to , per cui perduto avea tutto il guflo , 
che antecedentemente avea per li piaceri del 
gran mondo . Continuò adunque a trafeu- 
. rare la grandezza* di cui fece altre tolte 
tanto capitale, e ad apprezzare le cole fe- 
condo il merito, loro ; s’avvide, che Logo» 
rava le proprie facoltà nell' ammioiflrare i 
pubblici affari, e tanto poco cura va fi di mo- 
vere alcun palio per tentarne la ricupera , 
che anzi andava rariffime volte a fare U 
fua corte a quegli flelfi , cui per il rango 

Tuo 
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Tuo era tenuto a rendere quello dovere; \à 
Comma s’ annojò tanto del pollo medefimo, 
che sì ardentemente defiderato avea di otte- 
nere , che non ritrovò mai pace , finche non 
gli ritìfcì farlo occupare da Un’altro; il che 
fi effettuò , lenza nemmeno effer rimborfa- 
to di quanto eragli quello collabo Tuttò 
ciò egli operò per ritrovarli più prefto in 
una perfetta indipendenza , ed intera lì* 
berta di parlare , ed agire fecondo le pro- 
prie inclinazioni , ed i moti della Tua co* 
fcienza i • ’ , ‘ 

Appena fu lciolto dalla icrvitù ^ella Corte 
mediante la rinunzia fatta della Ibi carica, 
fi ritirò in una fua Terra ,ove faceva conto 
di godere tranquilliti maggiore di quella che 
trovafi udita Città, e tra*! tumultuali piaceri; 
che in ella ógni giorno fi fufeibano; Rilolfe 
adunque di pallai ivN la maggior parte de’ 
giórni iuoi con qualche giovane (aVia,e di 
buon temperamento ; effendo quelle le dUO 
qualità, ch’egli dcfideraVa nella fua Spola » 
Ricrovavanfi allora iti qne* contorni molte 
Vedove ricche , e diVerfe fanciulle di buona 
nalcita , è di nòn ifpregievOli fortune ; ma 
egli non ifcdpri ad alcuna di elfd la fila 
intenzione, e finfe tinta lndilferehza perii 
fello , che tutti crédevano non aVèr egli di- 
fpolìzione alcuni per rimaritarli, benché al- 
lota folle lealmente occupilo' iù féréa re Uria 
Spofa , ma colle ptcfiife qualità . 

Ne òilervava perciò attentamente ìacOh* 
dutbt di tutte ; e liccome era" affai pene- 
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frante, ed efperimentaco in materia di don- 
ne , e non era pretto di ette in (offerto di, 
farne ricerca $ cosi fembra va difficile , che 
potette rimaner nella fua, (celta ingannato. 
Non voleVa però Che Rutila cadelje fu qual- 
cheduna delle piu qualificate * più ricche, e, 
più belle , ma bensì fopta alcuna del me- 
diocre fingo . Defidefava di avere Una mb* 
glié , che gli facfctte figliuoli ; che fotte èfen-i 
te da’ vizj , e da que’ capricci non folo.che 
Icandalizlanb gli altri , ma anche da quel- 
li , Che rendono ad tin marito la clfa nojo- 
fa, e melanconica : Dopo Ch’ebbi} beh be- 
tte ricercato , non ritrovò alcuni i che le 
Tembraffe più propria ad incontrar le fuè, 
mire , quanto una giovine chiamata Feli- 
tinda , figlia d’un buon Lavoratore di que’ 
còntorni , giovine d’una figura Vantaggio- 
ri, modella nel contegno, ed obbligata al- 
la fola natura delle perfezióni , che l ada- 
ttavano, fenza mendicarle dagli ajuti dell’ar- 
te. Suo Padre era un galantuomo ; fempli- 
cé nel fub tratto , Che aveva quattro figli , 
é due figliuole maritate , ciafcheduna delie 
qhali aVeano de’ bambini. Felicinda tra la 
più g. ovine di tutte , .e fupponevàfi dover 
fette re fecondi *1, pari dell’alcte fefelle ma- 
'ritaté; il che flnWi determinai* Shroop in 
. di lei favóre . Risoluto di non cercar più 
óltre fi pofe a frequentare la cafa di que- 
iloNauón uomo, col pietefto di. trovar pia*» 
cere nell’Agricoltura, Onde patteggiava con 
etto per le campagne * per le Vie e eafe 
‘ ' • . . . ' : viV- 
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villerecciej ove divertiva!! a veder lavorare 
gli operaj. Un giorno colle il tempo d’anr 
dare alla cafa del Lavoratore in tempo ap- 
punto che faputo avea eterne egli iortito* 
con intenzione di dichiarare i fuoi fe nu- 
meriti a Felicixida , fuppdnendo ficuramen- 
te di ritrovarla in cafa , di cui ella fola era 
alla cufìodia , ed in fatti ve la, trovò. . Do- 
po qualche dimorfo indifferente , vedendo 
un b imbino d'una delle di lei forelle a giuo- 
care per camera : Oh che bel fanciullo , 
difs’egli , non vi fa egli venir volontà di 
maritarvi , o bella Felifindt+è non vi piace- 
rebbe ejfer madre di qualche bel bambino co- 
ti fcherzevole come quello ? V ba ancora tem- 
po da penfarci , o Signore , replicò effa mo- 
deUamente , Ma fe trovale un buon marito , 
ripigliò egli, dovrefte prenderlo prefto . \An- 
%.i tardi , difs’eìla , fe foffe cattivo , come fo- 
no quaft tutti . Quefìo è vero , rifpofe Shroop; 
ma io credo però , che tanti e tanti di quel- 
li , che Voi fupponete tali , lo fiano per ca- 
gione dèlie lor mogli ; e {commetto , che chi 
avrà la fortuna di prender voi , non potrà 
avere quefta feufa ,• perchè vi credo adorna 
di tutte le qualità f che ponno render felice ■ 

un uomo nello fato del matrimonio. Ella non < 
rilpofe a quefìo complimento , fe non con J 

una riverenza , e lo ringraziò, della buona ì 

opinione , che aveva di lei . Vi afiCuro. , f 

difs’egli ,• ch'io parlo coti fnCeramenifi , che £ 

avrei tutta il genio di farvene cojìare la ve— Jtì 
vita , prendendovi per mia Spofa , Che dite Jjjj 

"s s ‘ Voi 

* 
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voi /opra di ciò ? Sarete difpo/fa ad accetta- 
re le mie offerte ì In così dire le prefe la 
roano, e gliela ftrini'e c»n tale ardore , che 
la fece arroffire. Quella dimanda la cuoprì 
di vergogna, coficchè le fa imponìbile il ri- 
fpondere , onde Shroop ebbe tutto l’agio di 
profeguire il cominciato difcorfo x e dirle 
altresì molte aff-tcuohlfirue cofe per perfua-* 
darla, eh’ ei parlava da fenno ; ma ella al- 
tro non gli rifpofe , che non poteva pro- 
sar fede alle fue parole; indi fu interrotto 
il difcorfo da uno , che venne a chiedere il 
Padre di Felicinda , e fentendo eh’ era fuo- 
ri di cafa , fi (limò di afpettarlo , onde 
Shroop fu collretto a prendere da lei con- 
gedo , contenti (Timo di averle dichiarati i 
Tuoi (entimemi , e lufingandofi , che ad on- 
ta della dimolìrata ritrofia, ella avrebbe faci!* 
meate a corrifpondergli , quando obbligati 
J’ aveffe a perfuaderfi delle fìncere fue in- 
tenzioni , mediante un’ attenta perfevcr 
ranza. 

Ma quanto refiò maravigliato , quando 
titornandovi qualche tempo dopo , appena 
potè conseguir di vederla , e moljo me- 
no di parlarle in particolare , tanto era ef- 
fa attenta a sfuggire di ritrovarli in di lui, 
prefenza f Cominciò egli a meditarne la ca- 
gione; confiderò, chela rifervata condotta 
di Felicinda derivante da uno di quelli due 
motivi , o da un contraggenio grande alla 
di lui perfona, o dal timore d’impegnarfi in 
un amore, che a riguardo della difparith delle 
Tornili ’ U lo. 
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loro condizioni , poteva porre in un catti* 
vo prolpetto il di lei onore . Ora credeva 
fofle l’uno, ora, l’altro ; ma non potendo 
più ftare fu tale propofito inquieto , delibe- 
ròdi prendere mifure tanto giurte,che non 
doveffero riunirgli vane in avvenire le vi- 
dite , ch’era per fare a Felicinda . 

Vi andò un giorno full’ ora del mezzo- 
dì , e dille al Padre di quella fanciulla ef- 
fere venuto feco a pranzo . Voi mi farete 
onere 1 rifpofe l’altro , ma mi difpiace falò 
il non averne avuto un preventivo avvifo 
per ejfcr meglio preparato a ricevere un Si- 
gnore , quale vai fiele . No ^ dille Shroop * 
volli anzi forprendervi , non folo per impe- 
dirvi di fare fpefe fuperflue a mio riguardo , 
ma ancora perche voglio trattare con voi al- 
la domenica , acciò non abbiate difficoltà di 
currifpondere meco in fimil guifa : Noi fiamo 
buoni vicini , onde dobbiamo e fiere amici , t 
vivere infieme fenza tante cerimonie . 

L’Agricoltura fu il foggettQ del Toro di- 
feorfo , finché fu appreflato il pranzo , che 
fra poco fu dato in tavola. Allora fu pre- 
gato Shroop di federe , e prenderli di quel 
poco che poteva dargli la frugalità della 
menfa . Volentieri , difs* egli , ma io affetto 
la vofira bella figliuola ; dobbiamo forfè fiare 
fenza /’ amabile fua compagnia ? Non fo , 
gli dille il buon uomo , credo eh' ella non 
ifiia troppo bene . Per altro , dille ad un fa- 
miglio , andate a vedere , fe Felicinda è ir* 
ifiaio di venire a pranzo • Ma Signore , dif- 
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Te rivoltatoli a Shroop , vedendo che non 
fedcva a tavola , non fiamo già in obbligo di 
affettarla . 

Si aflife adunque , e nel punto che co- 
minciava a mangiare , il famiglio recò av- 
vilo , che Feiicinda chiedeva fcufa , fe non 
veniva , perche trovava!] affai indifpofia , 
nè tra in ifiato di comparire alla tavola^* 
Parv# 4 che il vecchio non fe ne prendere 
alcuna pena» anzi pregò Shroop, che man- 
giale , e lo feccò a forza di fcufe fopr$ il 
frugale trattamento , che dargli poteva . 
Egli a tutto ciò rifpofe laconicamente, in 
fine fu fparecchiata la tavola , ed eflì reca- 
rono foli . lo non poteva , dille Shroop, de* 
fiderare di pranzare con maggior gufio , fe 
quefio non mi fofjc flato alquanto amareggia- 
to dell' àbfenza di vofira figlia’: a dite il ve- 
ro , temo molto d' efferc fiato io la* cagione 
del fuo incomodo , thè ci ha privali dell’ama- 
bile Jua compagnia . Voi Signore ! dilfe il Pa- 
dre affettando una meraviglia , che per la 
poca efperienza di fingere non potè com- 
parir naturale . Shroop fe ne avvide, e gli 
dilfe Sorridendo: Jtlla villa non vi fono le 
arti , e gl ’ inganni della Corte ; ma voglio , 
che parliamo fchietto , e che ci trattiamo con 
fincerità . So di certo , che vofira figliuola non 
, ha avuta altra ragione di abfentarfi dalla 
tavola , che per ejfcrvi io prefente , e di pik 
fono flcuro , che voi pule lo fapevate . State 
dunque / incero al par di me , e per impegnar- 
ci ad effere tale vi dirò , che devo farvi 

H a van- 
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■vantaggio] e proporzioni per Felicinda t che 
t amo ; e che per ragion fua io fon venuto- 
così fovf lite in voflra Cafa , tocca ora a Voi 
a parlarmi con franchezza , e a dirmi , fé 
potranno effere accolte da ejfa le mie efibi - 
foni . . ■ . \ , .... ( 

A Cale diicorfo reflò an poco forprefo il 
vecchio, ed efitò qualche tempo a meditaci 
ne la rifpofta . Finalmente non f|py?e r j" 
fpondergli meglio, che dirli : Signore , mia 
figliuola e favi a , e J pero eh' ella farà few* 
pre tale • . <r . 

lo non ho dubbio alcuno della di lei x >ir- 
in , rifpofe prontamente Shroop , anzi cre- 
do di darvi una gran prova della filma eh io 
ne faccio , offerendomi di prenderla per mia 
moglie . Jih ! Signore , (clamò il Paefano in- 
terrompendolo , perdonatemi , io non ardiva 
di lufmgarmi , che volefle farci queft onore « 
lo fono un povero Contadino , fenza beni , 
fenza nafdta , tutù vi affleranno ,che ho 
allevata la mia numerofa famiglia co f udori 
della fronte . Felicinda è una povera giovi- 
netta di Villa , e vero , che non è mal fat- 
ta , ma ella non ha niente , niente , eh e pof- 
fa equilibrare la gran differenza , che la no- 
biltà , e la fortuna hanno po/ìa tra voi , ed 
affa . Non parliamo più di ciò , difle Shroop 
prendendolo per mano , io l' amo qual' e , 
e vi giuro , che non ebbi mai alcuna ftniflra 
intenzione verfo di quella fanciulla t e ' tanto 
fono pronto a contefiarvelo , che la fpoferò fu- 
tìto eh' ejfa acconfenùrà , e che voi l' accor- 
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s darete * Nal tempo che Shroop cosi parlai 
Va , il vecchio rimirava!© attentamente , ed 
età indecifo , te dovelTe o no predargli fe-* 
de . Shroop , che fi accorge delia di lui dif- 
fidenza , continuò a ratàcurarlo , eeonpro* 
mette , e con giuramenti i più lolenni , di 
modo che lo perdiate della fua buòna for- 
tuna , (tentando tuttavia il vecchio 1 a cre- 
derne l’ effetto , perchfe troppo gli fembra- 
va fitaordinaria . Allora dille a Shroop, eh® 
farebbe andato ad avvifare la figlia dell* 
forte , che ad eflu preparava!! , ed a di (por- 
la ad accoglierlo con tutto il Fifpetto , e 
gratitudine dovuta alle ec ceffi ve (ite bontà . 

ShroOp intanto prefe congedo , e ritornò 
il giorno dietro, in cui trovò Felicinda to- 
talmente lontana dal trovar ifcufe per ifcàn- 
iarfi della di lui pretensa , come fatto avea 
il giorno avanti . figli ebbe dunque tutto 
1 J agio di parlarle , e la trattò non folo co # n 
quel riguardo , che avrebbe avuto con una 
pignora di condizione , ma ancora co’ ter- 
mini , ed efpreflioni più corte!! , ed affet- 
Ttiofe , cheli dovevano ad un’amante. Fe- 
licinda rifpofe con maniere umili , con ri- 
ferva , e modeflia ; e ft'bbene non lo facel- 
fe con efpreffioni tanto polite , le fue pa-* 
•ole facevano però conofcere , eh* efla avea 
un talento ed uno fpirito, che fe folle col- 
tivato dalla educazione , fi renderebbe pre* 
ftiflimo molto bene illuminato . Shroop non 
durò fatica ad accorgerli , ch’ella faceva gli 
sfarei potàbili per nascondere la gioja ca~ 

H 3 gio- 
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fonatale da quefla fortuna , nfe effa era 
avvezza alla diflìmulazione , coficchb (olio 
capace a riuscirvi ; onde la confufione di 
quella fanciulla fu un deliaiofo fpettacola 
al dilcernimento di Shroop . 

Polle in un tale fiflema le cofe lì vede 
bene, che Sfcroop non doveva più a lunga 
languire * Felicinda non affettava quella rk 
pugnanza , che in fatti non ay& , onde 
Shroop Sollecitò la conclusone dell’ affare % 
fi flabili il giorno delle nozze , ed ambidue 
fi difpofero a lare i preparativi neceffarjin. 
limili cali . 

Ma quanto poco bada per diflruggere le 
noflre ancor più ferme intenzioni 1 Gli uo- 
mini eziandio i più collanti paragonare fi 
poffono ad una foglia di albero , che a4 
ogni urto del vento fi muove , nb mai di'? 
more lungo tempo nella fletta Situazione * 
Se uno avelie detto a Shroop, che tutte le- 
fue premure per quello matrimonio efle$ 
dovevano inutili , e che collo dello ardo-, 
ve , con cui lo avea follecitato , avrebbe deh 
pari ritirata la prometta di fpofar Felicin- 
da , nè farebbe certamente rimallo offéfo , 
ed avrebbe rifpodo a chi fi folle arrifchia-% 
to di parlargli in tal modo , che non cono- 
feera bene i Tuoi Pentimenti , il fuo carat- 
tere ; eppure cosi, faccette , e la povera Fe-. 
licinda fui punto di effettuarli vide a fva- 
»ire tutte le fue belle Iperanze di gcandezt 
: ed ecco quale fu U cagione d’ un coab 
■ *>0 cambiamento, < . : , 

„ , . Éra«i 
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Erano filTate le nozze ere giorni dopo il 
difcorlo ultimo fatto da Shroop a Felicin- 
da , ma quelli intanto ricevette un pac- 
chetto di lettere da Gibilterra , dalle quali 
rilevo la morte di fuo fratello . Quello 
sfortunato giovine entrato in sè fteflo, co- 
noscendo il calli go , che venivagli dato , 
Graziato da’ rimorfi della propria cofcien- 
za , e dalla nerezza dei delitto , di cui # era , 
reo , Cubito che fu arrivato a Gibilterra , 
cadde in una infermità cosi ollinata , che 
da’ Medici fu perduta la fperanza di ricu- 
perarlo . Vedendoli agli eflremi , fcrifle a 
fuo fratello una lettera piena di Tentimene 
ti di pentimento , e di fuppliche, che avreb- 
bero modo qualunque cuore, benché barbar', 
ro , a perdonargli « 

Quella lettera , ed il racconto , che da, 
altri gli venne fatto delia di lui morte, Tu- 
ia tarono nell’anima di Shropp mille idee . 
funefte . L’ offefa ricevuta dal fratello ve- * 
ramente era grande , ma penfando al di 
lui pentimento , e che g ili era morto , per-%^ 
dette tutto il rifentiròento . , e la brama di * 
mendicarli , termjnò l ingiuria colla vita del 
reo , e diede luogo ad una tenera compaf- 
fìone . Siccome dopo un tale accidente cef- 
fava il motivò , che mollo Io avea a rima- 
ritarli , .così gliene cefsò anche la brama . 
E’ vero , che lpiacevagli adai d’ eflerfi im- 
pegnato tant’ oltre con Felicinda ; pure nb N 
quello riguardo , n'e il timore di ricorrere 
prillo di ella , c di fuo Padre , nella taccia 
• " / * H 4 ' d’m« * 
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c’ ingannatore , furono capaci a trattener* 
lo . Crédette un’ efirema follia 1’ effettuare 
quello fuo difegno , in tempo che f«a lo* 
iella , tanto da lui amata , àvea figliuoli, 
che potevano effere fuoi eredi , tanto più/ 
che per .altro defiderato non aVcà* prole , 
fe non fe per leVafe ài fratello la fuccclfio- 
ne ; laónde perchè mal , morto quello pri- 
vare Moveva la lottila, fed i nipoti della fua 
1 eredità?' ■■■'' 

Perduta ogni idea di vendetta lì pofe 
coll’animo quieto a coniìderare còfa avrei*» 
be potuto dite , e penfare il mondo , fe fpo- 
i'ata avelie uha giovine qual‘ era Felicin* 
da . Stupiva quafi frà sfe fteffo , che il ri* 
fentimentò avuto contro il fratello lo avel- 
fe ridotto fino a perdere la memoria delld 
propria qualità ; e quando gli Vennero pre*. 
fenti i difpiaceri , i tormenti, e l’infamia, 
che furono i frutti dell* ultimo fuo matri- 
monio , tremava all’ immaginarli, dome fbf«* 

. .. le fiato cosi vicinò ad abbracciate un’ al* 
tra volta quello fiato , nel quale , fénz’ au* 
gurar male della virtù di Feliétnda, poteva 
ritrovare o in un modo , ó nell’ altro nuo* 
ve pene , e nuovi affanni . 

Era però imbrogliatiflìmó circa la manie- 
ra , coh cui contenerli , per rompere one- 
lia mente il contratto ; e a dira il vero , 
co’ palli già fatti , la cofa non era tanto fa** 
Cile; per qualunque pretefìo , eh* egli preti* 
delle , non poteva mài fcanfate d’ellere 
rimproverato d’ incollante, d’ irrefoluto ; « 

* ' qttfc* 
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qtìefle fóno le difpofizioni , delle quali gli 
Uomini provano un’ eflremo difpiacere d’ef- 
fer convinti , benché per altro ve ne lìano* 
cui non fi pollano rimproverare con tutta 
giuftizia , o in un tempo , o ndi* altro . 
Shroop fapeva bepififimo elTer cola aliai co» 
mune il ritrovarli perfone , che cerchino 
moglie , e che anche per poco, rinunzino 
con qpala grazia ad ogni impegno con effe 
contratto . Ma quello procedere fu Tempre 
da lui condannato , come una viltà , ed un 
tratto indegno d’ un uomo di onore . Di 
più fìccome egli ricercata avea Felicinda 
col folo oggetto di ritrovare una donna 
Virtuofa , compiacente , e feconda, nfc avel- 
ie per élla provato quello , che precifamen* 
te può dirli amore , pure avendo difegnato 
di fpofarla , avea altresì ftudiajto di amar- 
la, ed in fatti erafi nel fuo cuore eccitata 
ona fpecie di tenerezza t che lo riteneva 
dal darle la mortificazione di vederli abban- 
donata > onde provava elio pure una gran 
parte di quella pena , che pensava di dover 
a lei recare « < . . . , • 

In un tal (idema di cofe altro non do- 
veva egli allora delìderare , fe non che Fe- 
licinda avelie la llelTa inclinazione per lui t 
Ch’egli provava per ella , e lufmgavafi ezian- 
dio , che per la differenza dell’età noi! 
ave fs’ ella acconfentito di fpolarlo , fe non 
Colla mira all’ internile foìamente , non con 
motivo alcuno d’ amore ; onde le farebbe 
flato meno amara la mancanza di parola , 
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chi egli era in procinto di foggi a cerei Quitta 
di denderò di e(fere flato ieco lei indifferen- 
te , e eh' ella forte Hata tale ancora verfo 
di lui ; richiamò alla memoria, e con tutta 
1’ efattezza idi tei portamenti), il di lei 
tratto , £ gli ("guardi , le parole , la voce , 
tutte in 1 fomnaa le maniere incoile quali 
avealo accolto * per efammare , fe da tutti 
quelli fuoi Andamenti rilevar poterte in 
felicinda ombra alcuna d’ indifferenza ver» 
So di lui ; colà che unicamente poteva far- 
le forpartarè con minor dispiacere la difgra- 
xia di pèrderlo. Ma tutte quelle lue rifleS» 
(Ioni fopra il pattato non fecero che porgli 
lotto gli occhi congetture incerte r Spello 
tra erte contraddienti , e che- ad altro nota 
fervivano le non fe ad accrescergli i dubbj, 
e le inquietudini . • • ■ 

Lo ^corruccio per il fratello era intanto, 
un legittimo precedo per differire le noz- 
ze ; e fìccome egli penfava di ritirarli da 
quello’ matrimonio a gradi coll’ idea di rad? 
dolcirne con tal mezzo l’amarezga , deliba 
rò di dare a poco a poco motivi al Padre* 
ed alla Spofa di prevederne l’effetto . Co- 
minciò dunque a ^arieggiare le vilìte, ad« 
ducendo. per ifeufa , che la neceffìtà de’ Suoi 
affari 1’ obbligava ad uaa dimora filfa nella 
Città ; Schivava più che poteva ogn’ incon?. 
rio di parlare conFelicinda*da Solo a fola, 
e mollrava nelle parole , ed in tutte le lue 
az oni una certa freddezra , che noo potè 
a meno di non Sorprendere il buon vecchio. 
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e la giovine , quantunque non lafciafiero 
trafpirare in faccia a lui ombra alcuna di. 
diffidenza nell’ affare , e fi regolafiero come 
per l’ avanti , quando Shroop era nel mag-*, 
gior fervore d’ intraprenderlo . Quefl’era un 
tratto dipolitica , veramente da Shroop ina-, 
fpettato in perfpne di. tal qualità ; mentii an- 
si credeva che l’uno,. o l’altra. gli avefiera 
rimproverata la fila mutazione, coficchè con- 
fe fiandola egli dipoi alla buona,, avrebbe pre?, • 

fo motivo di dichiarare adamcndue, che non, 
poteva più. tirar avanti . Ma s’ingannò nel- 
la fila ideale fucoflretto apriate il primo 
fbpra. una materia quanto per Ivi fpiacevoje 
altrettanto. difcara per. chi doveva ascoltarla , 
Con tutto ciò. confiderando irremediabile. 

U cofa „e riflettendo, che ih tenerla più a 
lungo fofpcfa , farebbe lofleflu che rendere 
più. crudele la, fua circoflan^ar,. mandò una 
mattina a chiamare il Padre di Felicinda . 
Cominciò, a difporlo con varie rifleflìom fo- 
pra 1* lodabilità delle umane vicende , indi 
gli d fie eflergli foyraggiunti divqrfi urgen- 
ti affari v per cui riufcivagli d’un grande, 
imbarazzo il vicino fùo matrimonio ; che., 
a ve a un profondo rifpetto , ed upa buonif- 
fima propenfione per Felicinda , ma che ri-.; 
trova vafi allora in un cafo itale,, che vede- 
va totalmente imponibile il prender mo- 
glie ; eh’ erta però farebbe fempre la prefe-i 
Sita ad ogni altra ;< che defiderava poteffe 
eflpr felice con un altr’ uomo, ed anzi per 
Qonuibuùe alla fua fortuna , e ricompen* 

faila 
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farla per la sforzata infedeltà , cb v era ÌA 
procinto di ufarle * voleva farle 1 un rega* 

10 di cento guinee per aumentare la di lei 

dote . ' ' * • 

' Quella fu preffo a poco li fdftàrtfca del 
dilcorfo di Shroop , e benché Audi affé di 
efprimerfi co’ termini i più dolti , thè la- 
peffe ritrovare , conobbe nulladimeno , che 
le fue parole non erano fiSte troppo bene 
accolte dal vecchio * Quelli per altro fi ri* 
Compofe un poco all’udire le ultime ; le 
cento guinee raddolcivano alquanto l’ama* 
rezza della pillola > onde dopo di elferfi eia* 
gerato fopra l’ infolenta di farli amare da 
una giovine , e poi abbandonarla , lì lafciò 
deliramente afuggire di bocca , che s’ erano 
fovraggiunti al Sig. Cavaliere accudenti ta k 

11 , per cui lì folte trovato in neceffifa di 
non più marit&rfi , gliene potevano altresì- 
nafeere altri , che forfè produrrebbero lo 
dello effetto in propofitO del regalo , che fi 
era efibito di fare a fua figlia . Per ovvia*' 
re a quello inconveniente tifpofe Shroop * 
di’ egli porta rebbe feco a cala le cento gui* 
nee . Indi pafsò nel fuo gabinetto , donde 
prefa la promefsa fomma la donò al buon 
uomo» dicendogli , che fe gli occorreva qual- 
che còfa -, mandaffe alcuno da parte fua a 
ricercargliela > mentre farebbe lempte difpo* 
fto a compiacerlo. ~Afiic*rate t vì t l’oggiunle, 
che fe mi è fiato impojf&le il diventar t)o» 
firn genero , refierò però fempre 'vqfiro afre zi 6' 
tutto amico 


Tra 
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Tra gu£fte~$i cortefi parole , e la efibi? 
jione delie cento guinee il Paelano rimale 
più contento di quello che Shroop bramar 
potè Aie i quindi ebbe quelli motivo di con-» 
getturare , che F.lcinda non averte conce- 
pito per elio tanto amore , che confolar 
non ii patelle della prelente vicenda, e che 
anzi non lì rallegrane di vedere coll’ au- 
mento della lua dote compenlata la perdita 
di un marito , che finalmente avea U dop- 
pio de’ Tuoi anni , 

In fatti Shroop non tardò molto ad ac-» 
corgerfi , che colpito avea nel fegno . Da 
lì a poco Felicinda fpo5Ò un giovine Mer- 
cante di bediami , ricchirtìmo » ed abitante 
nella villa vicina . Si lcordò ella ben predo 
dell’altro matrimonio (vanito, onde anche 
Shroop finì con quell’accidente, che tanto 
avea defiderato „ d’ inquietarli fopra quello 
fuó impegno , e celiò di agitarli per la de- 
licatezza dell’ onor fuo , In tal modo libe- 
ratoli da un’affare cesi (pinolo pafsò i gior- 
ni , e le notti con quella tranquillità , che 
per tant’anni non avea ancora potuto ri-» 
-trovare. « v 

Egli è certo , che il maggior tormento , 
che portiamo dare a noi freddimi , è quel- 
Io di deliderare , o cercar con troppo ar- 
dore le cole « Pure egli è ruaramenre irn,- 
portibile, che ciò non fucceda mai , fino a 
che le paffìoni hanno (opra di noi qualche 
dominio . La premura di acquidare , e di 
twnlefvare la roba Certamente in noi pre- 
vale 
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Vaie in tutto il tempo di noflra vita , rifc 
ti iafcia tempo di godete di quel bene che 
poffediamo . Tal’ è il flutto , e rifluita del- 
le patfìoni , che tutto d\ ci agitano, e sbaN 
«ano da un penfiére in un altro , che la 
hoflra vita viene ad eflete una continua 
(cena di moti > e di Tempre varie confufio* 
hi . Strana inclinazione dell* uomo ì Pare \ 
Che la natura fleti} ih noi fì contraddica $ 
bramiamo di vivere affai , eppure ci abbre- 
viamo i giorni co* noflri inquieti defiderj » 
Non v’è cofa , che ci fpaventi , quanto la 
morte, e poi ne acceleriamo 1* aeceffo cola- 
le intemperanze , ed t di'fordini ; t quei 
eh’ è peggio, ci perfuadiamó di quelle ve* 
rith , ed intanto ci ofliniamo à non mutar 
condotta di vivere . 

Shroop giunto finalmente al tanto felice 
mezzo tra le pene , ed » piaceri , conterà 
riflìmo della fila forte , pago di quello che 
potiedeva , nfe deaerandone d 'avvantaggio, 
fenz* alcun timore d’ eflerne privato , ere* 
dette per qualche tempo d’ effer arrivato a 
quel punto, cui afpirano tutti gli uomini 
faggi i benchfc pochi ve ne fiano , che ne 
intraprendano la vera Arac» per giungervi» 
e fe vi giungono può dirli , che la loro fe- 
licità fia piuttoflo un maneggio del cafo > 
che della loro prudenza , o abilita* 
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CAPITOLO vini- 

- ' : •» j ‘iL- t 

5^ /f pacioni in età matura fono mcn fervi - 
de che nella gioventù , ege fono altresì più 
forti , e difficili a fradicarfi ; in quell età 
fola può far fi capitale dell' amore , e dell' 
amicizia . L ’ amore Platonico è j oggetto à 
diventar fenfuale fra due perfone di feffo 

differente • t- • 

%' * . 

S lamo tanto inclinati a penfar bene del- 
la ^propria noftra capacita » ed e tale il 
piacere , che perciò ne proviamo* che fpef* 
fo avviene d’ ingannarci riguardo al prin- 
cipio agente nella noftr’ anima , fiamo di- 
moili ad attribuire alla forza della noli ra 
ragione, ciò che realmente è effetto di qual- 
che paffione , anche delle più cattive, e che 
fanamente condanniamo, e tentiamo di efiir* 
pare . L’uomo è la cola piu flravagante a 
si fletto s le ambagi del proprio cuore gli 
fono incognite come gl’ ideati mondi ne 
Pianeti ; mentre acciecato dalla vanita , ed 
agitato da’ defiderj non fa di ettere da que- 
lli , e da quella dominato . .. . 

Non fu la ragione * che diflrutte in Shroop 
lo fmoderato dolore per la morte del figlio, 
ma bensì la vendetta - } e la fuperbia fola lo 
illuminò degli inconvenienti ,, che gli fo- 
vraftavano per le nozze di Felicinda : ep- 
pure egli attribuì tutte quelle generofe mu- 
tazioni alla fora» del proprio fpirito , e 

prò- 
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prudenza , cui attribuiva altresì , pero con 
poco fondamento , la rifoluzione , che pie» 
fo ayea di refìar celibe tutto il rimanente 
di fua vita , quando 1* unica motivo n* era 
l’efserertato lontano da perfone capaci d’in- 
namorarlo . 

Vedendoli adunque in una intera liberti, 
ed in un’ ozio tranquillo pensò di andare 
a palTare una parte dell’ Citate in cafa di 
lua dorella , ove portatoli fa accolto colie 
piu immaginabili d i moli r ac ioni di giubilo 
tanto da elsa , che dal cognato. 

Ritrovava!! nella loro famiglia, fufei del 
folito, una Dama , che preferendo la Cara» 
pagoa al foggiorno della Città , avea ere» 
duro bene porli in cafa di ef$ a fpefe , al 
che avea la forella di Shroop volontieri ac» 
confentito , non Colo perche quella teneva 
parentèla confuo marito, ma anche perché 
era di una buoni(Iima con verfaz ione . 

ifabella ( tal’ era il di Lei nome ) redata 
vedova tre meli dopo il matrimonio non 
avea mai peafato a rimaritarli , benché il 
luo perfonale , il merito, e la dote le aref- 
fero procacciati molti buoni partiti • Era 
in età di trentanni incirca , quando Shroop 
la vide in cafa della forella , e benché per 
il gioviale fuo carattere , e bontà di tem- 
peramento comparile frefea quanto un al- 
tra di quindici anni , pure con tutte que- 
lle belle- attrattive non avea fattà impref- 
fione alcuna nel’ cuore di Shroop la prima 
volta, ch’egli fo vide, anzi ne k>dò label* 
, les- 
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lezza come ogn’ altro , che le fofse flato Mi- 
differente , e {pio ne provò quel piacere , 
che univerfalmente cagiona la preferenza 
d’una bella donna. 

Ma non durò peto molto quella fua in* 
fjnfibilith . Ifabella era adornarli attrattive, 
che predo o tardi dovevano foggiogarlo . 

Se i di lei occhi non aveano potere badan- 
te per intenerirlo , le parole erano ad etti 
un valevole fcccorfo , e ne adìcurava loro 
la vittoria. Qyeda Dama avea una tale di- 
linvoltura di fpirito, e di difcorfo, che non 
lì poteva alcoltare lenza lentirne una lod* 
disfazione infinita ,* quando parlato non avel- 
ie con gente priva affatto di buon guflo , 
e di educazione* 

Oltre di ciò eravi tra Shroop , ed Ifabel- 
la una certa limpatia d’umore molto prò-- 
pria a piacerli l’uno all’altro : ambidue era- 
no naturalmente virtuofi , e portati all al- 
legria ; amavano la lettura, ed aveano qual- 
che tintura della filofofia ; amendue efperti 
di mondo fapevano conofcere il buono , e 
diiiinguere il cattivo ; e quello che più li 
rendeva conformi di genio , era la naufea 
egualmente in entrambi collante al matri- 
monio . I cattivi trattamenti della moglie 
fscevan parlare a Shroop con àyverfione di 
uno flato, che aveagti cagionate tante ama- / 
rezze ; ed Ifabella , benché provato lo aver- 
le pochiffìmo , ficcome erali maritata cón- 
tro la propria inclinazione , e con un uo- 
mo , che non avea faputo diiiinguere il di. 

Tomo II. 1 lei 
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Iti merito così provati avea ne' principi 
«lei Tuo matrimonio alcuni piccoli difpiace- 
ri, che dubitava doveiiero vieppiù diveni- 
re maggiori , onde era rimafta contentiflì- 
ma della fua vedovanza , e fi folata di non 
perdere per la feconda volta la fua liberta « 

Ma per quella conformiti» appunto dumo* 
re; per quelli fentimenti, ed inclinazioni co- 
sì uguali s'innamorarono a poco a poco in- 
fieme , prima anco di avvederfene : in fom- 
ma Shroop non poteva più Ilare lenza la 
compagnia d’ lfabella , ed a quella fembra- 
va mancalfe qualche cófa , quando egli era 
abfente , il che per altro accadeva rariflì- 
me volte. 

Per quella reciproca brama d’eller Tem- 
pre infìeme ognuno d* efTì fcanfavafi dili- 
gentemente dall’ impegno di ritrovarli in 
que’ luoghi , o divertimenti , ove non po- 
tevano eifer amendue nello lleffo tempo . 
Shroop ifcufavafi di accompagnare il cogna- 
to , ove non potevano efler amefle le don- 
ne , ed lfabella avea Tempre pronti i prc^ 
relli di redare in cafa , quando la fordlà 
di Shroop faceva qualche milita allefue ami- 
che . Nulladimeno Capevano entrambi con- 
durre' con tal decenza , e precauzione la 
cola , che niuno poteva fofpettarhe il mo- 
rivo . Certo è , ch’efli provavano l’uno per 
I’ altro la paflìone più dilicata , e lineerà r 
che unir polla due cuori : eppure quella non 
era fe non un’amore di fpirito , un* amore 
platonico , in cui non avea paite alcuna la 

dif- 
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differenza de’ felli . Shroop adorava IfabcP 
la , non perché ella folle una bella donna » 
ma perchè trovava nel di lei fpiritounnon 
fo che di adorabile ; ed Ifabella amava 
Shroop , npn per le qualità del fuo pedo- 
nale , ma perchè ritrovava nel di lui ani- 
mo quelle prerogative , che non vedeya ne- 
gli altri . 

Tale amicizia fra elfi diventò beo predo 
Un’ unione più intrinfeca , e quella a poco 
a poco divenne affetto , divenne tenerezza, 
che fono l’effenza ddl’ amore . Con tutto 
ciò nè l’uno , nè l’altro credevanfi in tale 
flato • Non lì facevano fcrupolo di alficu- 
rarfi l’uno per l’altro d’ una reciproca di- 
ma , di prometterli fcambievolmente tutti 
i buoni uffizj , e di fard quede , ed altre 
efprelfioni con una libertà , che non fi fa- 
rebbero prefa , fpecial mente poi Ifabella , 
ch’era rifervatilfima , fe penlato avellerò al- 
le conseguenze, che col tempo derivar po- 
tevano da quella così ilretta amicizia . 

Intanto accolìavali il Verno , e Shroop 
era troppo bene alloggiato, onde non cura- 
vafi di partire, e fi farebbe lenza dubbio pre- 
valgo di qualche pretefìo per reflar fempie 
in cafa della forclla , le non gli folle nato 
un’ accidente per cui fu ned cafo di provar 
meglio la confiderazione , che avea per Ifa- 
bcila , coll’allontanarfene ; il che uon gli 
farebbe flato poffibile di fperimentare , le 
redato folle con ella . 

Quella Dama avea una lice , per cui ri- 
I Z ch:e- 

-.■> v 
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chiedeva!! o la prelenza Tua , o 1’ ittenaia» 
nc d’un fedele amico per follecitarla . L* af- 
fare era di premura, e il cognaxodi Shroop 
aveale già prometto di porcarii a Londra per 
tale effetto ; ma caduto un giorno da ca- 
vallo alla caccia , e rottali una gamlyj fu 
necelfitato a guardare il lece » , ed a rinun- 
ziare f impegno prefo. I label 1 a inquietilfi- 
nu per non iaptre a chi confidare la cura 
di quello fio interelle , temeva con ragion 
ne di rollarne foccombence , fe ne lafciaf- 
fc interamente la condotta in tua no de* 
Ci riali . 

Shroop fi efibV di fervirla egli ftelfp, e le 
dille , che fe voleva onorarlo di confidare 
a lui quell* affare fi portarebbe (ubito a 
Londra ; ond’effa poteva afficurarfi di tut- 
ta la fua diligenza , e fedeltà, in ridurlo a 
termine. Siccome I Tabella non dubitavano 
di quella y n'e di quella , cosi accettò un ta- 
le attellato della fua amicizia , e la fola re- 
fìilenza , eh’ ella fece y fu per il timore di 
rimanere per lungo tempo priva della di 
lui compagnia : pure forpafsò quello si ur- 
gente motivo , e gli confegnò tutti i ri- 
capiti , documenti , e carte neceifatje a pror 
durlì in cafo ch’egli avelie la buona (orto 
d'incamminare il.proceflo alla fentenza . 

Quell’ era la maniera di lafciarfi, che afpet- 
tar poteva fi da duo perfone , llrette eoa 
un’ amicizia si viva; ma appena Shroop eb.« 
be fatta una giornata di cammino, fu col- 
to dalla meia.iconia , dal difpiacere di ave- 
re 
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re laicista di villa 1’ adorabile Ila bella ; e 
farebbe flato inconloldbile , le conlìder.uo 
non averte di efiere impiegato allora ne’ di 
4 ei affari , e di efferiì pollo in viaggio umi- 
camente per fervida. 

Quelli dolci penfieri lo conciavano ; ar- 
rivato alla Citta s’informò egli medefimo 
della caufa , per cui la lite d’ Ifabella avea 
patita una lunga dilazione , di cui ella le 
n’ era ragionevolmente lagnato , e tanto fi 
maneggiò a farne ricerche , che glunle a 
fcuoprire efiere il tutto provenuto dal di lei 
Proccuratore , il quale confefsò di aver ri- 
cevuto regali dalla parte avverfa per are- 
nare la Caufa . Subito che Shroop ebbe ciò 
rilevato gli levò di mano l'affare, e lo po- 
fe in così baono flacp , che non cravi più 
n.ezzo di differirne la decifione . Intanto 
tutti gli Avvccdti a tale effetto conlultati 
furono di parere, che folle necellariodi far 
comparire la Dama pcrfonalmente , quan- 
tunque Shroop ufafle tutte le attenzioni per 
difuaderneli . Non faprci dire , fe una tal 
«uova recalle più pena, che piacere a Sh-oop. 
Spiacevagli per una parte di non potere da. 
sfc folo terminare un affare , per cui era 
venuto in Londra a bella polla , e di non 
effere flato capace di rifparmiare ad Ilabel- 
la la pena d’ un viaggio , che fapeva mol- 
to bene doverle riufcne nojofo , non folo 
per favverfione, ch’ella avea nacuralraen* 
te alla Cicth , e per il rigore della 1 llagio- 
É>e impropria per viaggiare , ma eziandio 

I 3 pst* 
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perche il di lei avverfario era prolfimo fuo 
parente, onde Shroop prevedeva , che quelli 
impiegarebbe tutti i parenti d’ Ifabslla per 
configliarla a rilafciargli una buona parte 
de le Tue pretenfioni . Presentiva con affan- 
no la pena , e la perplelfità , ch’ella prò- 
varebbe ad una tal nuova ; ma dall’ altro 
canto quando conlìderava , che quell’ acci- 
dente gli dava il piacere di rivederla più 
predo di quello avrebbe fatto lenza una ta- 
le circollanza , non poteva contenerli dal- 
la gioja . 

Gli Avvocati infifievano a dimandare la 
prefenza della Cliente , coficchè Shroop fi 
determinò di fcriverle , che venifle . Per il 
primo ordinario ricevè la rifpoda, e fi me- 
ravigliò molto in fentire ,ch‘ effi non avef- 
fe ripugnanza alcuna a far quello viaggio : 
lo avvila va {blamente , che partirebbe il 
giorno dietro , e che in tre giorni farebbe 
in Londra ; che in tanto lo pregava ad 
aver la bontà di ritrovarle un’ alloggio 
comodo, perchè non voleva andare in cala 
di nelfuno de’ Tuoi parenti per le ragioni 
di fopra efprefle . 

i Tutti i fentimenti , che Shroop aveva 
per lei , elfa li avea per Shroop ; e quella 
della inclinazione, ché faceva defiderare al 
primo la di lei prefenza , fu altresì la cau- 
fa , che foilecitò lfabella a partirli per Lon- 
dra . Ella non badò più alla fatica del viag- 
gio , ed a tutti gli altri incomodi, cui log- 
giacerebbe nella fua dimora in quella Cit- 
ta » 
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rìi , quando pensò alla buona forte di po- 
ter di nuovo godere la compagnia di un 
amico cosi obbligante , e degno del fuo af- 
fetto qual’ era Shroop ; ma egli ignorava 
tutto ciò , nfe avca canta vaniti d’imma- 
ginarfi il minimo fuo vantaggio nel cuore 
dell’ amabile fua Ifabella . Ma appena egli 
feppe , eh’ effa era in cammino , fi portò a 
farle porre all’ ordine un luògo , ove avreb- 
be avuto il piacere di parlarle con minore 
in terroni pi mento , e con maggior comodi- 
ti di tutte le altre volte , in cui l’avea ve- 
duta . Siccome non avea egli cafa propria 
in Londra , di cui farne parte ad Ifabella, 
le ritrovò un’Appartamento a pigione , e 
preparò tutto il bifogncvole per riceverla 
con tutta la proprietà » Andò adunque ad 
incontrarla egli medcflmo colla fua carroz- 
za alcune miglia fuori della Città, fui la Ara- 
ci a maeftra . Ella gli protetto con termini 
i più politi mille obbligazioni per L’ atten- 
zione predata a’ fuoi affari , e Shroop ri- 
fpofe a' di lei ringraziamenti , afficurando* 
la , che il maggior fuo piacere era quello 
d’ incontrare qualche fortunata occattone 
d* impiegare i fuoi fervigj a di lei van- 
taggio . 

Intanto nfc l’uno , nè l v altra conofceva- 
no i veri motivi , e l’origine dell’ efpr e Alo- 
ni , di cui fi fervivano, ed attribuirono que- 
lli loro termini obbliganti alla gentilezza , 
con cui amendue fi trattavano. Siccome il 
loro amore era uguale n’ era altresi la dif- 
1. 4 fiden-- 
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fcdenza } perche è proprietà d’un vero , t 
perfetto amore il temer Tempre , e non mai 
lperar troppo . 

Shroop aveale provveduto un’ Apparta- 
mento vicino al fuo, felicemente fituato in 
afta buona , e pel più bel quartiere dell* 

Città ; onde avea il piacere di vederla non 
folo ogni giorno , ma anche a tutte l' ore 
del di , Tempre con premili , che non man- 
cava mai di fuggerirgli la Tua ingegnofa 
pacione . L’ ufo di ritrovarli inlieme , e 
ipeflfo fenza compagnia, li addomeflicò ben 
predo con piena liberti l’uno con l’altra; 
ma non fi abufarono però mai di quella a 
fegno di formarne finiftre idee , e per mol- 
to tempo videro inlieme , come fratello e 
forella . Benché Shroop proccurato avertè 
colla poflibile premura di follecitare la de- j 

cifione della lite , gli avverlarj d’ifabella 
ritrovarono maniera di guadagnare ancor 
' tempo , il che la obbligò a fare una lunga 
dimora inCitta; ma né erta, né Shroop et 
badarono punto, né rincrebbe loro un tale ri- 
tardo . Quelli anzi durava non poca fatica 
a nafeonderne la gioia ; e quando affettava 
dlfpiacere , perel.é I Tabella forte obbligata a 
reflare più a lungo in una Città , ove pii» 
volte s’era dichiarata di abitare mal volofi- . 

N ti'- r i , lo faceva con si mala grazia , eh’ el* 
r *e ne farebbe benirtimo accorta , fe non 
li » Hata imbrogliatirtìma anch’erta a ma* 
febe. re i propri fentimenti . Siccome poi 
aveano poco gufto per il giuoco , il ballo. 
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gli fpettacoli, l’opera , e tutti gli altri di- 
vertimenti della Città , cosi aveano l’agio 
di pattare tutte le fere infieme, comedi fo- 
pra accennai . I loro difcorli erano ferj , e 
c’aggiravano Tempre (opra materie, in cui 

0 l’uno , o l’altra trovar potette mòdo di 
approfittarli ; oppure fe parlavano di cofe 
un poco più allegre non oltrepattavano mai 

1 limiti d’ uno fcherzo innocente , nfc lì al- 
lontanavano mai dalle regole della modefiia, 
e della morale ancor più fevera. 

Io non fo quanto tempo avelie potuto 
durare fra di loro quello commercio così 
puro , e quello amor sì platonico ; ma el- 
icendo fpirata la dilazione ottenuta dalla par- 
te avverfa *Ja lite fu decifa in favor d'Ifa- 
bella ; onde non ettendo più necettario il di 
lei foggiorno in Città , bifognava penlare 
alla partenza . Shroop concepì un vivo ram- 
marico per vederli in procinto di reflar pri- 
vo della buona forte per molti meli godu- 
ta . E’ vero , che le accompagnata l’ avelie 
a cafa della Torcila , niuno avrebbe fofpet- 
tato di quella Tua compiacenza per Ifabel- 
la , ma poi non fapeva ritrovar prefetto p<w 
Tettarvi egli fletto per qualche tempo. 1 Ta- 
bella per la (ùa parte penfava con gran pe- 
na al momento , in cui quanto prima le* 
guir doveva , fecondo tutte le apparenze , 
la loro feparazionej anzi le difpiaceva.chè 
la decifione della Tua lice tolto le avelie 
ogni mezzo termine per rimanere in Lon- 
dra . Ambidue erano adunque, tormentaci 

nello 
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nello fteffo tempo . Con tutto ciò non fe- 
cero patfo alcuno per rimediare ad una {ven- 
tura , terribile dei pari ad entrambi, nè eb- 
bero una minima parte nell* accidente , che 
gli coftrinfe a dichiararli i loro veri fenti- 
menti , ed a (Vaporare il fuoco fegreto, che 
internamente li confumava i ' ■ r 

L’ Avvocato d' Ifabella erali maneggiato 
in tutto il corfo della lite con gran zelo 
per il di lei interefle , non però portato dal 
dovere del proprio impiego , ma dalle bel- 
lezze della fua Cliente , egli in fomma n’era 
invaghito , ma quello fuo amore non era 
gi'a quella delicata pallione , che riempie 
l’ anima di timidezza , e riduce un uomo a 
foffrire tutte le pene immaginabili in eltin- 
guere un mal nato ardore , piuttorto che lo 
efporlì al rifehio di offendere l’oggetto ama- 
to con una temeraria dichiarazione . 

Collui s’ era informato efattamente dello 
(laro, della famiglia , e delle facoltà d’ I fa- 
bella , e ficcome era capaciflimo , e franco 
ad intraprendere qualunque cofa , le palesò 
la fua pallione , ma però in un certo mo- 
do , che non inoltrava timore d'eflere ri- 
gettato • Egli era giovine , di buona figu- 
ra , e ricco di molti beni . La cognizione 
del proprio merito , e 1* ufo di parlare eoa 
buona fortuna / nelle caufe che trattava io 
perfuafero , che colla forza della (uà elo- 
quenza , colla prontezza del fuo ardire ria-- 
Icire potrebbe a guadagnare l’animo d’Ifa- 
bt-lla ugualmente che vincere foleva agliaio 
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tri Avvocati le liti ; ma quanto s’ ingannò 
della buona opinione , ch’egli avea di sfe 
medefimo ! Ebbe da Ifabclla in rifpotta un 
rifiuto preci fo , capace a (Volgere ogni al- 
tro uomo meno prevenuto di sè fletto , ed 
una proibizione riioluta di non continuare 
le amorofe fue ittanze ; ma egli pervadere 
non lì poteva, che Ifabella ricufato lo avef* 
fe da fenno , benché per altro ne refi < (Te 
qualche poco forprefo . Quindi in tutte le 
vi lite , eh’ ei le faceva , non iafciava di fra» 
porre ne* difeorfi de* pattati fuoi affari con- 
tinue protette d’amore, le quali finalmen- 
te la infattidirono in modo tale che gli dif- 
fe , defiderare di aver perduta la lite , piut- 
totto ch’ettere obbligata a tolerare quelle fue 
nojofc ittanze , (e quali tanto più la fiancava- 
no, quanto che non volle fentire da veruno, 
dopo di ettere rimatta vedova, propofiz;om di 
tale natura, nè le afcoltarebbe giammai* 

• Avvenne , eh' entrando Shroop un gior- 
no in di lei camera nel momento appunto 
che l’Avvocato ne ufeiva , oflcrvò nel voi* 
to d’ ifrbella qualche turbamento ; legno > 
che il di lei animo non era tranquillo fe- 
condo il folito , onde ne chitfe ad etta la 
cagione : E * una gran cofa , dils’ella , che 
ttejfuno voglia mai ridurfi a credere le ve- 
rità , che di [piacciono fono tre fettimanc , 

ch'io confermo all' .Avvocato , poco fa Jortiio 
dalla mia camera , di non volermi rivive- 
re ad un fecondo matrimonio , e Je ciò do - 
mcjfe [uccidere , notf feguirebbe certamente con 
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ìtii per quante efibrzioni poteffe egli farmi J > * 
eppure continua tutto U giorno ad importu- 
narmi Colle Jue amorofe ciarle . 

Ballò così per far credere a Shroop di 
avere un rivale ; ma come che fapeva effe- 
re Ifabelia contrarilfima al Cicisbeato , fi 
perfuafe , eh’ efla non avrebbe troppo pia- 
cere d’ una tale conquida . Una riflefiìone 
di tal Torta lo pofe in un giubilo indicibi- 
le , mentre febbene non le avelie mai fat- 
ta proporzione alcuna in materia di anio- 
ne , il crederla però capace di corrifponde- 
re alle offerte di un’ altro uomo , era un 
penfiere più terribile per lui della fiefla 
morte . 

E perchè , o Madama , le difs’ egli rimi- 
randola con maggior tenerezza di quello , 
che mai fatto aveffe , fe l' Avvocato vi ha 
dichiarata la fua paflìone , lo avete voi ri- 
fiutato ? Pojfibile , che voi fiate capace di far - 
mi una tale dimanda > effa rifpofe ? voi , 
che fapete quanta awerfione io abbia , al pa? 
di voi , a ^maritarmi ? Ma quando anche 
io non vi avejfi tanta ripugnanza , loggiun- 
fe dopo pochi momenti di filenzio , l'Av- 
vocato non farebbe certamente quell ‘ uomo ca- 
pace di vincermi . 

Shroop le dimandi perdono , ifeufandofi 
col dire , che nuova riuscendogli la dichia- 
razione dell’Avvocato, creduto avea polli- 
bile, che il merito d* un tal 1 amante l’avef- 
fe fatta cangiar d’opinione. 

Una tal nuova , difs’ ella , ntn era degna 

di 
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& occupare una minima parte dal tempo % che 
noi pacamo infi-me in difcorfi molto più di- 
lettevoli , e perciò ve ne ho voluto fare un 
mi fi ero : oltre di che io ho fempxe /lima- 
to , che quelle donne , che parlano de' voti 
degli amanti , fe ne compiacciano fegretamen- 
te nel loro- cuore , ed amino /’ amore , ben- 
ché di] prezzino qualche volta l'amante . Per 
me non trovo piacere alcuno in di/correre co- 
gli altri d' una co fa , che fa poco cefo a me 
medefima * ■ ' • 

Ebbe allora Sbroop. una bella occafione 
di complimentarla fopra l’eccellente fuo ca- 
rattere , che la rendeva così fuperiore alle 
yanith tanto comuni al di lei feffo ; il che 
léce con tanto caLore , che ne rellò offefa 
l.a modeftia d.’ ffabella , onde fu «diretta a 
fargli mutare difeorfo . 

Sbroop non durò mai tanta fatica io ub- 
bidirla, quanto quella .volta. Egli fifareb* 
he molto volentieri sfogito in farle un pa*» 
negirico di tutte le b*Lle qualità , che in 
eifa avea oflfervate ; ma fi avvide che il 
tirare più a lungo un difeorfo , in cui tro- 
vava tanto piacerò , era un porfi a rifebia 
di recarle difguflo , onde fi sforzò di tace- 
re , ne lì fpiegò di vantaggio . Ben nota- 
bile fu l’effetto , che produlfe in entrambi 
l.a dichiarazione dell’ Avvocato . Shroop , 
che fino allora avea creduto amare in Ifa- 
bella le perfezioni interne , fi accorfe in 
quel punto quanto cara gli folle tutta la. 
il. k*r furlana dalla pena, che provava nelfo : 

fcu.0*» 
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fcuopure un’ altro a fare tentativi per pof- 
lederla ; ed ella conobbe dal contento, ch'eb- 
be di offe r vare in Shroop Sentimenti mag- 
giori dell’ ordinaria ammirazione » quan- 
tunque egli fi sfortaffe di nasconderli , co- 
nobbe , di (lì , eh’ egli era quell’ uotha folo , 
il di qiì amore le potette piacere . 

Ritornato Shroop a eafa * e riflettendo 
con maggior comodo (opra 1 amore dell’Av- 
vocato , cominciò a Sentire quanto dolore 
gli coftarebbe il vedere Ifabella fra le brac- 
cia di un altro Spofo ; e tanto più fi af- 
fannava al confiderà re , che ciò non era im* 
poffibile , benché dubitar non dovette della 
di lei fìncerità , a motivo dell’ avverisene 
tante volte protestagli per un fecondo ma- 
trimonio* Tutti quelli penfieri lo portaro- 
no naturalmente a riflettere Copta la feli- 
cità , che goderebbe il poffeffore d’ una s\ 
amabile compagnia * Pieno di tali ideeefcla- 
mò : *Ah ! chi m' impedi Jce a non effer io 
qucjt‘ uomo così felice ? Quando determinai di 
non più rimaritarmi t allora io non conofte - 
ma 1' adorabile Ifabella ; non fapeva , che 
trovar fi potejfe fopra la terra una dònna 
così compita è Indi fi fermò qualche tempo 
in quella Spezie di trafpórto ; ma eOnfide- 
ranao dopoi la poca apparenza di riufeire 
nella Sua ina prefa , fi diede alla difperaaio- 
ne : Se il merito firaordìnatio d' Ifabella t 
diceva egli , giuftifica la mìa mutazione , ef- 
fa peri non ha la fiejfa ragione per prendere 
un partits\contrario alle prime fue rifoluzio - 
~ ni . 
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iti . Meli' età , in cui io fono ; dopò eff Tre fia- 
to due •volte ammogliato , potrò lufìngarmì 
con qualche fondamento , eh' eff a non rigetti 
la mia propofzicne con pari , e forfè maggior 
di f pregio di quella dell' ^Avvocato è 
Dall’altra parte liabeiia penfava molto 
diverfamente dal fuo (olito • Quantunque 
efla non foffe mai (lata fenfibile alla vani- 
ta , nè prevenuta dal potere delle proprie 
bellezze , pure lufmgavafì di avere (coper- 
to ne’ difeorfì , che le fece Shroop nell’ul- 
tima fua vifìta , qualche cofa di più della 
folita amicizia ; Onde allotta in quell’ idea 
dicea fra sè medefima : Se foffe vero , che 
Shroop concepita aVeffe per me qualche incli- 
nazione , quefta farebbe per me una difgra * 
zia , perchè corretta farei ad aftenermi di 
trattare una per fona , il di cui merito m è 
così caro ; mentre fe continuaci et praticarlo , 
come fin ora ho fatto , correrei a ri J chic di 
fomentare in ejfo una paffione , che fono rifa • 
lutiffima di non coltivare . Ma e perchè mai 
feci quefta rifoluzione , ripigliò ella fofpira ri- 
do } Non per altro certamente y fe non per - 
che credei , che tutti gli uomini , nefsuno ec- 
cettuato , fofseró rnccfianti , ingrati , e perfi- 
di 5 che fi lafciaftcro unicamente guidare dal 
proprio capriccio ; che non confultafsero mai 
la ragione , ed il giudizio per f opere , fe 
V oggetto , che ammirano , abbia , o non albia 
un merito reale : onde ne avviene , che le 
cofe , prefso di e fi in maggiore fiima , frano 
bene fpefso le più cattive . Ma Shroop è ctr - 

tamen * 
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tamente tale , quale defiderareì che fofse un 
marito , fe m induce ft a rimaritarmi . Io per 
altro non ho fatto 'voto di celibato , ne ho 
alcuno , che cenfurar deggia le mie azioni . 
Il fatto e , che non gli pafseranno forfè per 
la mente le idee , ch‘ io in lui Juppongo . No, 
no , troppo gli è coftaia /’ imprudenza di 
una moglie , nè 'vorrà efporfi al rifchio di ri - 
cevere da un'altra lo ftefso trattamento Tre • 
ma al folo nominargli il matrimonio ; quan- 
te 'volte non /’ ho udito a sfogar fi in e fpr e filo- 
ni d' abbonimento contro di quefio legame ? 
altro che la mia vanità perfuadere al certo 
non mi potrebbe , cb‘ e i fia mai per cangiar 
fentimento 

In quello flato di deliberazione , di di 
fputa , ed irrefolutezza fu IfabelU vifitata 
la mattina vegnente da Shroop» Arrofsì el- 
la al vederlo a comparire , ricordandoli del- 
lo rifleflìoni fatte fopra di Lui . Shroop al- 
tresì pieno de’ già defcritti fentimenti , la 
lalutò con un’aria più grave , e più timi? 
da del folito , che gli efperti in amore fan- 
no eftete il più iicuro fin toma di quella 
* palTìone. Appena furono affili , s’intavolò 
il difcorfo fopra le pretenlioni dell’ Avvo* 
eato; ma ella gli dichiarò » che deliberava 
folle lafciato da una parte qutUo difcorfo , 
poichfe le riufciva nojofo , e nello Hello 
tempo gli dille , che qualunque cola dicef- 
fe , fuori di tale materia , farebbe da lei 
con tutto ih piacere afcoLtata . Ma , Mada- 
ma- , di IV egli j. potete tanto affi curarvi db 

quc-- 
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qqeflct vofira efibizione ? Jlb ! (e fapefie co • 
pie fio nell' interno , forfè non mi darefie uni 
cosi aperti permijfionc . Quante donne a ca- 
li parole non li farebbero perfuafe della ve- 
rità del fatto! Ma Ifabelia o che temette di 
reilare delufa dalla propria vanità. , o che 
bramatile una fpiegazicne più chiara , gli 
rifpofe ^ Ho tale concetto della vofira amici- 
zia' , e de ' buoni vofiri ' finti menti a mia ri * 
guardo , che non temo, che il cuore poffa por- 
vi in bocca ,, Cofe che non poffano offendermi • 

Supponete , le ditte , o Madama , ebe^non 
fojfi capace di contenere le mie brame fra i 
limiti , che preferivo te a tutti quelli • , che 
hanno l’onore di praticarvi i e ch'io fojfi tan - 
4o ambiziofo , Cùfi che contentar non mi vo- 
leri de' contrajfegni d'amicizia , de' quali vi 
Compiacete onorarmi : in fomma , profeguì 
egli , fupponete , ch'io aveffi la medefima pror 
funzione , che, voi rimproverafie così fevera «v 
mente nel Sig. Avvocala . .. . 

E pojfibile \ che ciò fia , rifpofe ella , ma 
non fietc voi al pari di me » nemica dichia- 
rato del matrimonio ? Yoleva foggi un- 
ge re qualche altra, cofa ma la confusone, 
che in vano cercò, di nascondere , le impe-. 
dì di continuare il difeorfo , e Shroop fi av-i 
vide tanto che ballò, per fargli' conofcere » 
che non avea perduto il merito, pretto Ifa* 
bella ». coir alpirare ad amarla*. 

Fatta quello primo patto fu facile a - 
Shroop Tùmoltrare il difeorfo , molto più 
accorgendoli » .che amore trattava la fua 
’jfomo IJ. K cau- 
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calila nel cuor d* Ifabella . In fomma non 
la lafciò , finche non gli permife di poter- 
le per l’avvenire parlar con fentiroenti piti 
teneri , e cangiar l’amicizia in ima più for- 
te paflione . 

Sarebbe inutile il voler più a minuto de- 
fcrivere le circofianze de’ loro amori*. li 
Lettore s’ indurrà facilmente a credere, che 
eflendo ambidue occupati dagli fleflì fenti-. 
menti lì faranno ben predo accordati . GVa* 
i amore avea in eflì fatto il più, onde non 
v’eja bifogno del miniftero delle parole . 
Ifabella , febbene^ sbrigata dalla lua, lite * 
non fi prendeva più premtira di partirli dal- 
la Citta, perché un’ affare -d 'tini fpezie più 
dilettevole la tratteneva * Voleva , <j peiv 
dir meglio , 2cconfei>tiva di edere di Shrodpj 
Onde vergognava!! di ritornare in villa in* 
uno fiato diVerlo , e contro di cui avea 
cosi fpefio , e cosV.atìfleraroente declama- 
to , e perciò infoffribiJe vedeva il fop glor- 
iarvi * ' • ; ; . 

'rSi arrefe adunque alle brame , ed alle 
manze del* fuo amante , e gli' partecipò le 
mìfure prefe fu quello particolare. Conclu- 
derò però infieme di celebrare le loro noi-i 
*e in Londra più legretatoente , che fòlle > 
poflfìbile ; indi llabilirono di partire imme- 
diatamente , o* portarli' in una Terra ili 
Shreop , oVe Ifabella y eflendo incognita « 
eit’ofia nion farebbe ad -effere lchernita, co- 
ttfl-in Un altro luogo, in cui foffe notala 
di» lèi ^rotefiata’ avverinone- ad un fecondo 
tfcfltrMr.onio . 
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Siccome nulla opponevafi al loro dife- 
}>no , elfo fu toflo eleguito . Si unì quella 
invidiabile Coppia co’ più flretti legami ; 
ed una rilpettofa amicizia , un’amore pu- 
ro , fincero , e virtuolo , una conformità 
' di principj , d’umori , e d’inclinazioni ne 
formarono i nodi « 

Ecco come la palfiohe trionfi delle rilo- 
luzioni , anche le più collanti , e forti ; e 
febbene negar non fi polla , che tanto 
•f uno che 1’ altra non ritròvalTero nell’ og- 
getto amato quel merito reale > che giulfi- 
ficar li poteva della fcielta , e della loro 
condotta , pure la natura avrebbe prodotto 
il raedefimo effetto, quando anche folle (la- 
ta guidata dal folo capriccio , e (limolata 
da perfezioni immaginàrie . Un amore di 
fpirito , e platonico fra due perfone di fei** 
io di^erfo non può lungamente fuflilfere . 
Per fané che fiano le idee dello fpirito 
non fi può a meno di non mefcolarle con 
quelle de’ l'enfi ; e l’anima può ben avere 
fentimenti ncbilifiìmi , ma non è capace di 
godere qualche foddisfazione , fenza la par- 
tecipazione del corpo. Ora ficcome una «fa— 
le inclinazione non. viene fempre retta dalla 
ragione , nè le circpfiànze concorrono ienv- 
pre a farci amafé pn oggetto convenevole, 
.0 legittimo, bi log p a. adunque aver cura di 
sfuggire, gl’ingaufj i delle.irnmaginazioHi 1 ró- 
..manzelche ,, e non injpegpirfi in an^clzie;, 
che tardi o predo condùr ci ‘pollano al ter- 
mine , ove gmnfero Shroop ed lfabelfa . 

H 2“ ' C A- u 
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CAPITOLO J*. 

InSeloJimenlo delle emozioni dell' animo, 
a mifurd che diminuì {cono le forte 
del corpo : fe ne sfamino 
la cagione . 

«• 

I due Spofi furono accolti da tutti gli ami* 
ci , va dalli , e domefifci di Shroop eoi* 
- le maggiori dimoftrazioni d’allegrezza ; ? 
fu tale la eondptta dell'amabile I Tabella t 
che niunp ebbe più a fiupiriT , fe Shroop 
azzardato fi fofie nuovamente ad intra pren- 
deresti altro matrimonio dopo le traver». 
fie , e gli affanni , che fofferti ayea in ui& 
limile fiato , 

I parenti iflelfi pe'r 1* una » e P altra 
parte non ritrovarono ombra di contraddi-- 
ZiQne nella fceltà d’ ambidue glj Sppfi ; e 
febbene alcuni di elfi avellerò potuto da- 
lerfene , a motivo dell* interefle , perche 
n' erano eredi prefuntiyi , pure neffuno lì 
prefe la liberti di lagnacene, o dare*alcun 
legno di difpiacere per efserfi effettuato 
quefio matrimonio , Su quello propofito 
maggiore di tutti devefr l’ elogio alfa forel- 
la , ed al cognato dr Shroqp : mentre ef- 
fondo quelli i più internati , e carichi di 
molti figliuoli ) tutti nifi col diritto alla 
(uccefiìone del zio , cafo che morifse fcnza 
pofierita J eppure non motivarono una fia- 
la parola , che difapprovafse 1* azioni del 

fra* 
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frittilo i benché buttalìe a t. ria tutte le 
loro fperanze . In fatti dopo il primo an- 
ho di matrimonio lfabeila diede due figli , 
alla lucè i éd un terzo fanno feguenre , 
tutti fani e di buòn tempetamentò , «0- 
ficchè davano fperanza di vivere , e profit- 
tarli del patrimonio eli Shroop loro Padre » 
j Nùlla mancava allora à (quelli degni $ po- 
li per effere felifci * méntre fi amavano luti 
1’ altro , ed in fatti mestavano atnendue 
d’ edere amati j èrano rifpettati da tutéi 
'quelli ) che li conoicevino ; godeVànò fuf- 
heienti facoltà per nbn aver bifogno di nef» 
lunò , fe davano èonfcinuè ptovè della lord 
generofit'a col preflaré atfìflenza a chiun- 
que la tneritafie , e fofle in calo d’ aVerne 
bì 'fognò . lfabeila* benché divenuta madre, 
tìon perdette parte alcuna della fua bellez* 
sa -, e vivacità ; ed in Shroop non diminuì 
la forza * e il Vigore , sì dello fpirlto , che 
del corpo, fe non quando arrivò all’età di 
tìnquantafei anni ; e réfi Farebbe forfè pre- 
giudicata la fua (alute , attela la tircófpe- 
Zione tempre avuta di non alterar mai il 
proprio temperamento cón tjifordirti, fe un 
giorno non fi folle azzardato di bere dell’ac- 
qua frefehiflìma , mentre era aliai rifeaìda- 
to * Quella imprudenza gii cagionò una in- 
freddatura , che andò a finirò in una feb- 
bre di qualche dutata * e che gl’ indebolì tal- 
Utente tutte le facoltà del trotpò * che ap- 
pena conofeer poceVàfi nel modo d’ agire , 
« di penfare per quell’ uOn ò , che prima 
K 3 tòri- , 
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conciliava!! la flima , e 1’ amicizia di tutti 
colla cortefia cd affabilità . Atla debolezza 
delle membra , alla magrezza del corpo , 
alla pallidezza delle carni, e del volto s’ag- 
giunte un umor acre , e vifcolo , che gli 
impediva il decorrere con liberta ; o pure 
con grande affanno, ed impazienza quando, 
gli riufeiva di farlo ; Sembrava un uomo, 
cui rincrefea la ^ica , ma che perù la lafcr 
con difpiacere. 

Troppo naturale V la ripugnanza , che 
proviamo nel penfare , che un gicrno più. 
non faremo vi vi , e rimarremo privi dell'a- 
micizia , e dell* amore degli uomini ; per- 
ciò quelli ancora , che più languiscono fra, 
le pene,ed i tormenti della Vita, bramano 
piuttofto reflare in uno flato miferabile, che 
di etterne colla morte liberati . La fperan- 
za , che loro vien data di prolungare » 
mali, li lufinga eziandio di prolungare nel- 
lo fletto tempo la vita ; e fe fi dirà , che. 
fono al termine le loro pene , quello au- 
gurio far a da erti con orrore afcoltato , 
quando trattifi di celiare nello fletto mo- 
mento di vivere . Quanto poi maggiore non 
far'a il rammarico delle pedone felici , cui 
non manca cofa alcuna di quanto può de- 
fidej-arfi nel mondo ? Con quale fpavento. 
afpettar non dovranno il momento , che 
privar li deve di tutti i' beni , che godo- 
no ! Si (a , che quella veramente è una de- 
bolezza , ma che trae però i fuoi principi 
dalla natura , contro la quale non ci pre- 

11 a 
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fia U filofofia (ufficienti rimedj ? Tutti gli 
sforzi , che fi fanno per ifcacciirne la no- 
jofilfiroa idea , o almeno per nasconderne 
il turbamento , e lo fpiacere che in noi pro- 
ducono , infialano ne’ caratteri ancor più 
dolci una certa afprezza , e cagionano nel- 
le noftre aziona una fpfczie d* impazienza, e 
di ruvidezza , anche verfo quelle perfone,, 
che ci danno a cuore.. 

So, che pochi mi accordano quella veri- 
tà , ma fo altresì ,, che molti fervir mi po- 
trebbero di efempio , ancorché efaminar fi 
doveffero nei tempo in cui. affettano maggio- 
re indifferenza per, la vita , e di elTere per- 
fettamente raffegnati alla volontà della Prov- 
videnza . Intanto i Medici, colla loro abili- 
ti, ed Ifabella colle attenzioni in farne pun- 
iualmente efeguir gli, ordini ,, ricuperaro- 
no finalmente Shroop e lo tolfero , per 
cosi dire dalla tomba ; fu liberato dal ma- 
le, ma febbene però foffe guarito , l’infer- 
mità era fiata troppo violenta* per un uo- 
mo della fua età, , onde non gli era poffi- 
bile il ritornare nel prillino fuo fiato . La 
malattia lo deteriorò anche* nel carattere ». 
e quella alterazione nomavea rimedio. Più, 
non fu veduto con quell aria giuliva , con 
quella dilinvoltura , e brio , che avanti la 
malattia , lo rendevano adorabile nella focie- 
ta , diventò anzi folitario , cupo t tacitur- 
no, e capricciofo. 

Cereamente l'anima farebbe inalterabile^, 
e- manterrebbe l’intera forza , e vigore del- 

K 4 la. 
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la gioventù , anche nell’eflrema vecchia)/* 
le il temperamento potefle fenza alterazio- 
ne conferyarfi . Quella è quella parte così 
fragile, così caduca* che per ogni rainimd 
accidente lì debilita , e lì va , come per gra - 
di, incamminando alia totale fua di Abluzio- 


ne , onde reltando- impedita, l’altra merk 
più nobile dell’uomo , che è l’anima * boa 
può tare le lue funzioni-. lempre ugualmen- 
te 'Gli. organi , che fono come altrettanti 
veicoli * per cui l’ anima tramanda le lue 
volontà, , per pofeia ridurle in anioni.., fe 
per il lungo ufo* indeboliscano * 0 lìano 
dagli umori olìrutri , rendono lé di lei po- 
tenze imperfette , e fpe/To le opprimono iiy* 
teramente. Se qualche volta rifleetelfimo -ai 
quella mallima , il che doVrebbefi fare con 
giufta ragione, non imputarerfìmo cosi pron* 
temente all’anima tante debolezze , di cui 
non ha ella co*’ alcuna, e che non fucce* 
dono le non perchè le viene impedito l’e- 
ierciaio elìeriore delle facolta dalle infermi- 
tà del corpo t 

£’ veto , che coll’ avanzare dell’ età , te 
paflìoni perdono il loro vigore ; ma la cau-* 
la- di quella din-ipuziotie noù deriva gii 
dallé padroni metrelime , e credo , che pei' 
dimoflrarlo balli il leguente argomento. 

Finché fanno combattuti dalle palfroni * 

C nè crò potrà negarli y e la fperienza Celo , 
prova J la l’eia ragione può iarvir loro di 
contrappelo, e ftcrta gli eccedi. Ora inde- 
vote ndob le paA?on» , anài comparendo qtMr 
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fi èftinte nella vecchiaia , dovrebbe la ca* 
gione arricchirfi delle loro perdite} ed acqui* 
fìar iforza , a mifùra dèlia loro dimihuzio- 
ne ; eppure fuccede tutto àì contrario, men- 
tre la ragione an'ch’ ella languente per il 
numero degli anni s’indèbolifce al pari del- 
le padroni , che fi fuppóngono da effà fog- 
giogate ; Dunque la debolezza degli Orga- 
ni , e delle facoltà > è uha non lieve cagione, 
per cui i vecchi > e gl’ infermi ìoho mor- 
ti , in apparenza , a tutte le Tentazioni, che 
li agitavano cos\ fortemente nelle gibven* 
tù , x> nello fiato di falute % 

E* vero j che l’ avarizia b Un vizio par- 
ticolarmente attaccato allò vecchiaia , ma 
io confiderò 1 ' avarizia , Hon come pàifio- 
ne , ma come una debolezza dell* anima , 
• che proviene dalla inazione fleffa delle paf- 
fioril i . 

Il fordido piacere di accumulare, di con- 
tare continuamente denari , di calcolare Ife 
rendite , e l 1 entrate , è 1’ Unico guftó de’ 
Vecchi . Quando e pallata l’etì» della bel- 
lezza , e del vigore ; quando non Ci lono 
più permeiti i piaceri chègodeVanfi ih cèti. 5 * 
po di gioventù , fi trova diletto nel telo* 
reggiarej e fi fa Confiderò tutta la felicita 
hello fcrigno 

Vedo, che dai fi opporrà, nótt edere l’ava- 
tizia un difetto folamente de* vecchi , mi 
che bene fpefló ritrovanti anche de* giova- 
ni avari j che corrono dietro all’ òro còti 
ardore impetuóf© 4 Lm con fello itf purè ì 
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una fe esamineremo fotto un altro afpetto, 
la loro condotta, credo , che univerfalmen- 
te ritrovammo eflfere la loro avarizia ori- 
ginata dalla prodigalità. . Se per continua- 
re i loro piaceri fono prodighi , bifogna 
per conseguenza , che Siano avari , quando 
trattali di fare azioni di generosità , e di 
giudiziali èfpongono al rimprovero def-. 
iere in certe ocqafioni chiamati" avari, purché 
in altre pollano, eflere ih. iflato di non ri- 
sparmiar cola alcuna ; e non hanno rodare 
di farli fpacciare per tenaci , ove farebbe 
neceffario il mòftrarli generoli , colla mira 
di acquiflarlT il concetto di magnifici, quan- 
do Starebbe molto, meglio il moderare le 
Ipro fpefq . 

Checche,ne lìa, Shroop non diede mai al- 
cun fegno d’effere conliderato tale ne in' 
gioventù , nè in un’ età più avanzata : pu- 
re il cattivo Suo umore , e la misantropia 
lasciatagli, dall’ ultima infermità lo fecero 
in molte occafioni operare da avaro. 

ISabella. noa potè vedere , fenza un’eftre- 
mo rammarico una tale mutazione nel tem- 
peramento di Suo marito ; lo Soffrì però 
colla folita Sua pazienza , ed intanto pofe 
in opera tutto lo Audio per divertirlo , e 
Scacciargli la melanconia dal cuore. Shroop 
non era tanto privo d’amore , e Spogliato 
di gratitudine ,.che non riconofcelTe le af- 
fettuose prove del collante amor della 
glie, <*>lìcche le chiedeva alcune volte fol- 
la de’ proprj falli , e proteftavale tutto il. 

ri-. 
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riguardo che meritava ; ma da lì a poco , 
cadendo nella Tua melanconia , ritornava 
impraticabile come prima. 

Cerca cofa e che profegu'r Tempre ad 
■amarla , come per l’ avanti , quantunque 
non ne compari fiero così chiari i fegni . 
Dunque a che dovrà imputarli un tal cam- 
biamento , fe non a’ trilli effetti prodotti 
(opra le interiori fue facolta dal difordine 
fovraggiuntogh per la malattia nelli facol- 
tà efteriori ? Egli li accorgeva beniflìmo al 
pari di chi lo afiìfìeva , che andava di gior- 
no in giorno decimando , e che poco più 
gli refiava di vita , ma pure uon poteva 
rifolverfi a dilporre delle cofe fue con un 
tellamento , ed ogni volta , che fe gliene 
parlava mofirava un difpiacer tale, per cut 
limarono bene i Cuoi parenti d.i non, far** 
gliene più alcun motto. * • 

Invano gli rapprefentarono,che toccando 
quali tutta la di lui eredita ai fuo primo- 
genito , i due cadetti rimarrebbero lenza 
beni , e per confeguenza dipender dovreb- 
bero dalla diferezione del fratello maggio- 
re , quando ei non fi riducefie a far; tefta- 
mento prima di morire; gli.efpofero , che 
quella precauzione era neceflariffima per af- 
licurare tra i Tuoi figlinoli la pace ; che non 
perciò fe gli accelerava la morte , ma an-v 
Zi , così operando gli farebbe paruto meno 
terribile il momento, qualunque volta ella fe 
gli prefentafie : intanto Sh.roop nulla rii pon« 
di-va a tutti 'quelli difeorfi, o cali erano le 
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Tue rtfpoRe , che non davano fperanéa ai 4 
tu nà di ricavarne il tOhfeftfo . 

Panarono due b tre anni lenza che po- 
tere riloiverft ad Un’azione Cosi funefU ; 
haa lentendofi vicino àgli efliretiii , lì riduf- 
fe più agevolmente a far Ciò * che da tan- 
to tempo gli veniva coti iftania richiedo t ' 
Cominciò la ragione a ripigliare il dominio 
nel di lUi ahimò $ e quando llahthi U pa- 
renti di più importunarlo pef indurito a fai 1 
teflarr.ehtò determinarono di hoft più par- 
largliene ■, egli Vide da Se medefin.o la he- 
ceftita di farlo * e fu il primo a ricercare' 
Ub Nctajo j che fcriVefié le Ultimò fue Vo 2 
lontfe ; 

tegolati in tal modo gii affari dei móri J 
do Con tutta quellà prudenza ; di Cui èti 
allori capace, pensò altresì a prèpararfi pef 
1’ altro i e Io fece con un stelo talé.che beh 
dimoftra , ché qiiantuhqUe tutti ci perfua 4 
diamò di Uh’ altta vita ; finché' fiarno fàni ; 
Tempre più riè fefliam pétò convinti à mi- 
fa fa che ci àccoftiàmd «1 momento di èti 4 
trarvi t , ... 

Finì égli lì Corfo dei fuò vivere nell’età 
di féfTàhtatré anni , che da’ Filici vengono 
confidefati climaterici ; ebbe però là buòna 
fòrte di mantenére 1’ ufo deila ràgione fintì 
all’ ultimo mornènéò ; é licCome U mòrte 
avendolo molto prima intaccato à gradi 16 
Corrodeva , onde prima dell’ Ultimo momen- 
to ritrovavalì contornato in gran parte, ctì 4 
fi la debolezza càUfatagli dà quello diutur- 
no 


Digitized by Google 



Hrì Cav: Shroop, • f$j 

po annieptameptq Iq prefervò dagl' impeti 
di agonia , che fono inevitabili a’ mori-?, 
fiondi nel fior dell’era , e la di cui anima 
è collctta a far violenza al ?Qrpo per 

ufcirnq . 

Diedef adunqqe alla moglie , ed aV 
fuoi bambini V ultimo addio con indicibile 
tranquillità di fpirito > e volta tofi da un 
altra parte pafsò da quello mondo all’etera 
ruta , come le dato ii foffe ad qn placido 
lonno « 

Eccovi il quadro , fu cui dipingere io 
volli la Natura in tutte le differenti lue fi- 
tuazioni , ricercandola paflbr palio fra mez- 
?o alle paffioni , delle quali vi ho mofira-» 
to il progrcdo dalla culla fino alia tomba . 
Le varie avventure fuccede al Cavaliec 
Shroop me ne hanno dato un campo più 
ampio di quante vice 4’uo.mini io abbia 
lette , o udite a raccontare , Voglio perciò 
lqfingarmi , che il Lettore vi ritroverà mol- 
te ilìruzioni. atte a riformare la fua con- 
dotta , mentre potrà toccare con manq le 
ctfe, che deve fchivar per dovere, o guar- 
da rfene per prudenza t e quelle che meri*' 
tano di effere feguite , ed imitate . 

-• 1 •• * •>; 
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TAVOLA 


de v Capiteli contenuti in queAi 
Seconda Parte. 




CAPITOLO ì. - 

. • ’ • . r 

tn cui fi •vide Sbroop a provare molte incò • 
ftanze degli umani accidenti , e giugnere 
fui punto di perderfi a motivo d' un azioe 
ne intraprefi per genero fità . • pag. j 

CAPITOLO IL 

Xiìverfe avventure , da cui feorgefi la diffe- 
renza de fentimenti d' un moribondo da. 
uno , che goda una perfetta [alate \ e quan- 
to fia bene il moderare i nofiri defiderj , 
quando non conofciamo ciò che piu ri tor- 
ni a conto . 

CAPITOLO ìli.. 

. . 'r v < * 

Caratteri dell ' ambizione : fua forza / apra Jo 
fpirito umano ; fua impotenza in e {lingue- 

i re le altre brame j quantunque fstddisfaita 
ella fia . Gelofia'^Jenza amore ; 6t 
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CAPITOLO IV. 


colera nel f anima ; e quanto 

t* ambizione 

frenar pojfa i domeflici nofiri 

riferimenti 

ne' cafi , irt cui la vendetti- potefje fare 

ofiacolo alle Jue mire . 

79 


CAPITOLO V» 

In qnale età fiamo più capaci di Irifiezza , 
e quanto neccjfarie fiano tutte le forze del- 
la ragione per non rejlame cppreffi . 91 

CAPITOLO VI. 

Contrago di diverfe poponi nell' ànima : non 
fe ne dà una tanto forte , che non pojfa da 
un altra cfer domata , toltone il riferi- 
mento , il quale non fi e (lingue j fe non col- 
la vendetta , 0 i benefizi • J04 

CAPITOLO VII. 

Strana idea di vendetta : colla morte del 
tjfenforc fi eftijigue il riferimento di 
Sproop . „ ìoj 

CAPITOLO Vili . 

Se le paffioni in età matura fono men fervi- 
de epe nella gioventù , effe fono altre jì più 

farti , 
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forti , e difficili a faticar fi - y in queir età 
/ola può far fi Capitale dell ’ amore , e dell' 
amicizia . L amore Platonico è /oggetto a 
diventar fenjualc fa due perfone di /effe 


indebolimento delle emozioni dell'anima a 
mi fura che diminufcono le forze del corpo : 


differente « 
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CAPITOLO IX. 


fe ne ef amèna la cagione* 
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